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RELAZIONE 


Le  circostanze  sanitarie  hanno  impedito  quest’anno  la  con- 
sueta distribuzione  solenne  dei  premi  agli  allievi  della  nostra 
Accademia , sicché  negli  Atti  non  figura  il  discorso  che  di 
solito  il  Segretario  legge  in  tale  occasione. 

I premi  e le  menzioni  onorevoli  vennero,  senza  intervento 
d’ invitati  e in  modo  affatto  privato , consegnati  agli  allievi 
dall’  ill.mo  sig.  Presidente  in  presenza  dei  signori  Professori 
al  principio  del  nuovo  anno  scolastico,  per  cui  la  festa  delle 
nostre  scuole  si  ridusse  a proporzioni  modeste  e quasi  ad  un 
convegno  di  famiglia. 

Dall’elenco  dei  premiati,  e dall’esito  dei  diversi  concorsi 
risulta  che  anche  nell’anno  scolastico  1883-84  nelle  scuole 
abbiamo  avuto  quel  contingente  di  operosa  gioventù  che  cerca 
di  meritarsi  una  distinzione  nell’arte  quasi  caparra  di  più 
gloriosi  trionfi. 

Non  è qui  il  luogo  di  esaminare  l’indirizzo  dell’arte,  lo 
svolgersi  delle  sue  estrinsecazioni  e lo  scopo  cui  tende  : que- 
st’argomento si  eleva  in  sfere  più  alte  che  non  sieno  quelle 
di  una  semplice  relazione  e allorché  si  deve  rendere  conto 
di  quanto  si  è fatto,  non  occorre  discutere  di  quanto  si  do- 
vrebbe fare. 

Un  prospetto  degli  alunni  e delle  alunne  ripartiti  secondo 
i loro  studi  e le  arti  c mestieri  che  professano  sta  inserto 
in  questi  Atti,  e può  interessare  l’esame  di  codeste  cifre. 
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Sono  1182  i nostri  scolari,  numero  importante  per  un  Isti- 
tuto di  belle  arti,  quantunque  molti  di  quelli  che  chiesero  di 
frequentare  le  scuole  di  Brera  per  deflcenza  di  locali  abbiano 
pur  troppo  dovuto  rinunciarvi.  Così  le  cifre  provano  che  lo 
studio  dell’arte  è assai  diffuso  nella  nostra  popolazione. 

Ma  dobbiamo  osservare  come  ormai  Brera  sia  diventato  il 
centro  degli  studi  artistici  anche  per  altri  paesi,  e senza  con- 
tare del  grandissimo  numero  di  allievi  che  ci  pervengono 
dalla  Svizzera,  molti  ci  vengono  da  altre  nazioni , e fino  da 
altri  continenti. 

Agli  studiosi  della  grande  arte  propriamente  detta,  non  si 
può  però  annoverare  che  la  minor  parte  di  questi  allievi. 

La  città  nostra  è pratica  nello  stretto  senso  della  parola , 
e i suoi  intenti  si  moltiplicano  con  una  forza  d’espansività 
straordinaria.  Se  torreggiano  all’ingiro  di  Milano  i fumaiuoli 
di  cento  e cento  officine , e di  giorno  in  giorno  aumentano , 
si  sente  pure  la  necessità  che  molte  delle  nuove  industrie 
abbiano  ad  improntarsi  di  forme  eleganti;  da  qui  il  crescente 
numero  di  studiosi  per  dare  alle  mobilie , alle  stoffe , agli 
specchi , alla  ceramica  e alle  orificerie  quel  disegno  , quel 
contorno,  quel  giro  di  curve  e quell’intreccio  che  l’arte  sola 
sa  trovare  nelle  sue  ispirazioni  e negli  splendidi  esempi  del 
passato. 

Questa  la  ragione  per  la  quale  noi  vediamo  gran  parte 
delle  nostre  scuole  frequentate  da  tappezzieri,  cesellatori,  in- 
tagliatori, scalpellini,  ecc. 

Però  anche  la  grand’  arte  più  sopra  indicata  ha  i suoi 
adepti,  giovani  pieni  di  speranze,  di  amore  allo  studio  e di 
fede  nel  bello  che  commove  ed  eleva  il  pensiero  al  disopra 
del  più  alto  fumajuolo  di  una  tintoria  di  cotone  o di  una  fab- 
brica di  prodotti  chimici. 

E consoliamoci , che  nelle  nostre  scuole  superiori  di  pit- 
tura, di  scultura,  di  architettura  vi  sia  sotto  la  direzione  di 
egregi  Professori,  una  schiera  di  giovani  i quali  promettono 
coi  loro  saggi  di  riescire  un  giorno  degni  successori  ai  tanti 
maestri  che  illustrarono  colle  loro  opere  l’Accademia  di  Brera. 

E siccome  si  esige  dall’arte  un  corredo  di  cognizioni  sto- 
riche e archeologiche  che  la  renda  veritiera  nelle  sue  ma- 
nifestazioni sia  dal  lato  delle  nuove  investigazioni  della  storia, 
sia  da  quello  degli  studi  archeologici,  è con  vivo  piacere  che 
notiamo  una  maggiore  frequenza  alla  scuola  di: storia  del- 
l’arte e a quella  di  belle  lettere. 
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E di  questo  risveglio  negli  studi  ausiliari  una  prova  con- 
fortante l’abbiamo  nel  crescente  numero  d’allievi  che  con- 
sultano le  opere  classiche  della  nostra  biblioteca  e i volumi 
della  biblioteca  circolante , istituita  da  tre  anni  con  tanto 
provvido  fine. 

L’elenco  delle  opere  acquistate  nello  scorso  anno  , e delle 
associazioni  in  corso,  dimostra  come  presso  questo  Istituto 
non  si  trascuri  di  procacciare  ai  professori  ed  agli  allievi 
tutti  i mezzi  che  favoriscono  una  estesa  cultura,  e fra  i doni 
pervenutoci  in  quest’anno  è dovere  di  gratitudine  l’accennare 
come  la  nobildonna  Giulia  Fontana  e donna  Maria,  la  prima 
vedova,  la  seconda  figlia  dell’illustre  senatore  Giulio  Carcano, 
abbiano  donato  alla  biblioteca  circolante  più  di  cento  volumi 
appartenuti  alla  libreria  del  compianlo  nostro  consigliere 
accademico,  al  quale  ci  legano  vincoli  imperituri  di  stima  e 
di  affetti. 

E se  la  disciplina  di  queste  scuole  è fatto  del  quale  si  può 
essere  lieti  , non  è meno  confortante  la  frequenza  agli  inse- 
gnamenti del  nudo  e della  anatomia  che  hanno  tanto  valore 
nella  riuscita  dell’artista. 

Ed  è lusinghiero  il  vedere  come  tanti  giovani  datisi  al 
serio  degli  studi  cerchino  di  educare,  perfezionare  quel  senso 
di  obbiettività  che  solo  può  guidarli  al  ritrovamento  prezioso 
di  quel  bello  che  connette  le  glorie  del  passato  alle  speranze 
dell’avvenire  — gli  splendori  del  secolo  XV  a quelli  che  deve 
dare  il  genio  italiano  nell’epoca  fortunata  della  sua  libertà. 

Nel  corrente  anno  il  Consiglio  accademico  si  occupò,  come 
è sua  consuetudine , con  zelo  ed  assiduità  degli  argomenti 
che  più  interessano  le  cose  d’arte,  e il  Governo  col  suo  au- 
torevole patrocinio  approvando  le  diverse  proposte  che  gli 
venivano  fatte  agevolò  il  compito  di  chi  è delegato  a soprain- 
tendere  e a mantener  alto  il  nome  di  un  Istituto , che  ha 
una  vita  secolare  piena  di  memorie  gloriose. 

Studiò  il  Consiglio  le  modificazioni  al  concorso  Mylius  (pit- 
tura a fresco)  cercando  di  ridurlo  a termini  che  abbiano  a 
chiamarvi  distinti  artisti.  Si  occupò  dei  temi  per  i diversi 
concorsi  dei  quali  va  ricca  questa  Accademia  e modificava 
con  pratica  e ben  intesa  previdenza  il  programma  per  quello 
che  porta  il  benemerito  nome  di  Saverio  Fumagalli. 

Il  Consiglio  accademico  vede  con  rammarico  come  la  morte 
inesorabile  lo  privi  di  tanti  illustri  colleghi.  A riempire  in 
parte  cotali  lacune  il  Consiglio  nella  sua  adunanza  del  5 aprile 
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eleggeva  dei  nuovi  soci , i cui  nomi  sono  d’onore  all’albo  di 
quest’ Accademia. 

L’Accademia  si  occupò  altresì  delle  due  Esposizioni  estere 
di  Amsterdam  e di  Nizza  facilitando  agli  artisti,  per  quanto 
stava  nel  suo  mandato  , le  fastidiose  cure  che  esige  1’  invio 
d’opere  d’arte  in  lontani  paesi. 

Alla  chiusura  delle  scuole  ebbe  luogo  la  consueta  mostra 
dei  saggi  scolastici  con  soddisfacente  risultato. 

Nel  settembre  poi  fu  aperta  al  pubblico  l’annuale  Esposi- 
zione di  belle  arti , la  quale  ogni  anno  va  ad  assumere  una 
importanza  maggiore  ; 742  furono  le  opere  esposte  e fra 
queste  ne  figurarono  di  veramente  distinte. 

Agli  Atti  che  pubblichiamo  ho  cercato  di  dare  una  forma 
sintetica  e di  raccogliere  tutte  le  notizie  che  rendono  evidente 
il  lavoro  di  questa  Accademia,  il  movimento  delle  sue  scuole 
e l’importanza  sua  sia  per  la  moltiplicità  degli  insegnamenti, 
sia  per  il  concorso  degli  scolari. 

Le  frasi  sono  un  antico  privilegio  delle  Accademie;  le  cifre, 
i prospetti  sono  il  privilegio  degli  studi  moderni  che  si  fon- 
dano sulle  statistiche. 

Parmi  che  meglio  torni  di  vantaggio  a chi  vuol  conoscere 
le  condizioni  di  un  Istituto  l’essere  edotto  dai  fatti  anziché 
dai  criteri  individuali  su  cose  che  possono  essere  variamente 
giudicate. 

Per  queste  ragioni  la  mia  relazione  veste  umili  panni  e 
lascia  a chi  sfoglierà  le  pagine  di  questi  Atti  il  giudicare  se 
proprio  sia  vero  quanto  si  va  dicendo  da  alcuni , con  poca 
carità  di  patria,  che  l’Arte  è quella  indipendente  figliola  che 
non  ha  bisogno  nè  di  tutori,  nè  di  custodi. 


F.  Sebregondi. 


CONSIGLIO  ACCADEMICO 
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CONSIGLIO  ACCADEMICO 


PRESIDENTE 


Bisi  comm.  prof.  Luigi. 

SEGRETARIO 

Sebregondi  conte  comm.  Francesco,  segretario  anche  della 
Consulta  archeologica. 

ACCADEMICI 

Alemagna  nob.  cav.  Emilio,  ingegnere  architetto. 

Barzaghi  comm.  prof.  Francesco,  scultore.  • 

Bernacchi  cav.  prof.  Claudio,  architetto. 

Bertini  prof.  Giuseppe  , comm.  dell’  Ordine  de’  SS.  Maurizio 
e Lazzaro  , direttore  della  R.  Pinacoteca , del  Museo  e del 
Palazzo  di  Brera,  consultore  del  Museo  patrio  archeologico, 
pittore. 

Bianchi  cav.  Luigi,  pittore. 

Bianchi  Mosè  di  Monza,  pittore. 

Biganzoli  Filippo,  scultore. 

Bignami  Vespasiano,  pittore. 

Boito  prof.  Camillo,  Grande  ufficiale  dell’Ordine  delia  Corona 
d’Italia,  architetto  e scrittore  d’arte. 

Borromeo- Arese  S.  Ecc.  conte  Giberto  , Grande  di  Spagna, 
Grande  ufficiale  dell’Ordine  della  Corona  d’Italia,  comm. 
dell’Ordine  dei  SS.  Maurizio  e Lazzaro  e della  Legion  d’o- 
nore di  Francia. 
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Carcano  nob.  Giulio,  comm.  dell’Ordine  de’ SS.  Maurizio  e 
Lazzaro , presidente  del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e 
lettere,  consultore  del  Museo  patrio  archeologico,  senatore 
del  Regno  (1). 

Casnedi  cav.  prof.  Raffaele,  pittore. 

Clericetti  cav.  Celeste  , ingegnere  architetto , professore 
presso  il  R.  Istituto  tecnico  superiore , membro  effettivo 
del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e lettere. 

De-Castro  cav.  prof.  Giovanni. 

De-Maurizio  cav.  Felice,  pittore. 

Malfatti  Andrea,  scultore. 

Mancini  nob.  Carlo,  pittore  paesista. 

Mazza  cav.  Salvatore,  pittore. 

Mongeri  prof.  Giuseppe  , ufficiale  degli  Ordini  de'  SS.  Mau- 
rizio e Lazzaro  e della  Corona  d’Italia,  socio  corrispondente 
del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e lettere,  consultore  del 
Museo  patrio  archeologico. 

Osnago  Cesare,  ingegnere  architetto. 

Sacchi  ing.  Archimede,  ufficiale  dell’Ordine  della  Corona 
d’Italia,  professore  di  architettura  presso  il  R.  Istituto 
tecnico  superiore. 

Steffani  Luigi  , ufficiale  dell’  Ordine  della  Corona  d’ Italia  , 
pittore  paesista. 

Strambio  cav.  dott.  prof  Gaetano  , membro  effettivo  del 
R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e lettere. 

Terzaghi  cav.  Enrico,  architetto. 

Villa  Federico  Gaetano,  scultore. 

Zannoni  cav.  Ugo,  scultore. 


(1)  Defunto  il  giorno  30  agosto  1881. 


SOCI  ONORARI 
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SOCI  ONORARI 

RESIDENTI  IN  MILANO 


Argenti  cav.  Giosuè,  scultore. 

Asthon  Luigi,  pittore  (1). 

B.vrcaglia  Donato,  scultore. 

Barzaghi  Cattaneo  Antonio,  pittore. 

Bazzaro  Leonardo,  pittore. 

Bazzoni  Cesare,  scultore. 

Beltrami  cav.  Luca,  primo  aggiunto  alla  scuola  di  architettura. 

Bernasconi  Pietro,  scultore. 

Bertini  cav.  Pompeo,  pittore. 

Bezzi  Bartolomeo,  pittore. 

Pignoli  Antonio,  pittore. 

Biondelli  cav.  Bernardino  , direttore  del  Gabinetto  numi- 
smatico , professore  di  archeologia  nell’Accademia  scienti- 
fico-letteraria, membro  effettivo  e segretario  del  R.  Istituto 
lombardo  di  scienze  e lettere,  consultore  del  Museo  patrio 
archeologico. 

Bisi  Fulvia,  pittrice,  socia  onoraria  deH’Accademia  di  belle 
arti  di  Venezia. 

Borghi  cav.  Ambrogio,  aggiunto  per  l’insegnamento  del  mo- 
dellare nella  sala  delle  statue,  scultore. 

Borromeo  contessa  Elisa,  pittrice. 

Borzino-Zanetti  Leopoldina,  pittrice. 

Bouvier  Pietro,  pittore. 

Braga  Enrico,  scultore,  membro  onorario  deH’1.  R.  Accademia 
di  belle  arti  di  Pietroburgo. 

Brambilla  Ferdinando,  pittore,  secondo  aggiunto  alla  scuola 
di  disegno  di  figura. 


(1)  Defunto  il  giorno  11  mar/.o  1884. 
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Broggi  cav.  Luigi,  architetto. 

Buffini-Cavalletti  Francesca,  cultrice  di  belle  arti. 

Butti  Enrico,  scultore. 

Caffi  avv.  cav.  Michele,  scrittore  d’arte  ed  archeologo. 

Caironi  Agostino,  pittore,  primo  aggiunto  alla  scuola  di  ele- 
menti di  figura. 

Calvi  Pietro,  scultore  (1). 

Calvi  nob.  Pompeo,  pittore  prospettico  (2). 

Cantò  Cesare,  Grande  ufficiale  dell'Ordine  della  Corona  d’I- 
talia e comm.  di  quello  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro  , cava- 
liere dell’Ordine  del  Merito  Civile  di  Savoja  e della  Legion 
d'onore  di  Francia,  comm.  dell'Ordine  del  Cristo  di  Porto- 
gallo, ufficiale  dell’Istruzione  pubblica  di  Francia,  Grande 
ufficiale  dell’Ordine  della  Guadalupa;  direttore  soprinten- 
dente generale  dei  RR.  Archivi  di  Lombardia,  membro  ef- 
fettivo dell’Istituto  lombardo  di  scienze  e lettere,  consultore 
del  Museo  patrio  archeologico  , accademico  della  Crusca  : 
presidente  onorario  della  Società  storica  lombarda  e della 
Società  italiana  degli  autori  per  la  tutela  della  proprietà 
letteraria  ed  artistica;  membro  delle  Accademie  delle  scienze 
di  Torino,  d’archeologia  di  Roma,  di  Anversa,  di  Norman- 
dia, ecc.,  corrispondente  degli  Istituti  di  Francia,  del  Belgio, 
di  Ungheria,  di  Coimbra,  di  Nuova  York,  di  Pernambuco, 
d’Egitto,  ecc.,  ecc. 

Carcano  Filippo,  pittore. 

Caremmi  Antonio  , pittore  decoratore  , aggiunto  alla  scuola 
d'ornato. 

Cavenaghi  cav.  Luigi,  pittore  e ristauratore. 

Ceruti  cav.  Giovanni,  ingegnere  architetto. 

Cesa-Bianchi  Paolo,  ingegnere  architetto. 

Colla  cav.  Angelo,  pittore  di  decorazione  ed  architetto. 

Colombo  comm.  Giuseppe,  ingegnere,  professore  presso  il 
R..  Istituto  tecnico  superiore,  membro  effettivo  del  R.  Isti- 
tuto lombardo  di  scienze  e lettere. 

Combi  cav.  Enrico,  ingegnere  architetto. 

Gonfalonieri  Francesco,  scultore. 

Corbellini  Quintilio,  scultore. 

Corvini  Giovanni,  pittore. 


(1)  Defunto  il  giorno  27  giugno  1884. 

(2)  Defunto  il  giorno  27.  giugno  1884. 
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Crippa  cav.  Luigi,  scultore. 

De-Albertis  cav.  Sebastiano,  pittore. 

De-Noris  Sizzo  conte  Gerolamo,  ingegnere  architetto. 

De-Notaris  Carlo,  pittore. 

Didioni  Francesco,  pittore. 

Burini  conte  Alessandro,  pittore. 

Ferrario  cav.  Carlo  , pittore  scenico , aggiunto  alla  scuola 
di  prospettiva. 

Fontana  Ernesto,  pittore. 

Formis  cav.  Achille,  pittore. 

Frizzoni  cav.  Gustavo,  scrittore  d’arte. 

Gignous  Eugenio,  pittore. 

Giuliano  cav.  Bartolomeo,  pittore,  professore  aggiunto  eme- 
rito di  disegno  di  figura. 

Grandi  Giuseppe,  scultore. 

Guzzi  Palamede,  ingegnere  architetto. 

Induno  comm.  Gerolamo,  pittore. 

Labus  avv.  Stefano,  Grande  ufficiale  dell’Ordine  della  Corona 
d’Italia,  cavaliere  della  Corona  di  Prussia,  assessore  dele- 
gato del  Municipio  di  Milano. 

Landriani  Gaetano,  architetto,  professore  presso  il  R.  Isti- 
tuto tecnico  di  S.  Marta  e presso  il  R.  Istituto  tecnico  su- 
periore. 

Lelli  Giovanni  Battista,  pittore , professore  di  disegno  nel 
Collegio  reale  delle  fanciulle. 

Lorenzoli  Angelo,  pittore  decoratore,  aggiunto  alla  scuola 
di  ornato. 

Macciachini  cav.  Carlo,  architetto. 

Malortiz  dott.  cav.  Giuseppe  Cesare. 

Martegani  Alessandro,  scultore. 

Marzorati  Pietro,  pittore  di  marina. 

Massarani  dott.  Tullo,  Grande  ufficiale  dell’Ordine  della  Co- 
rona d’Italia,  comm.  dell’Ordine  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro, 
membro  effettivo  del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e let- 
tere, senatore  del  Regno. 

Mella  conte  comm.  Edoardo,  scrittore  d’arte  e architetto  (1). 

Mella  conte  cav.  Federico,  scrittore  d’arte  e architetto. 

Mentessi  Giuseppe,  architetto. 

Modorati  Giuseppe,  pittore. 


(1)  Defunto  il  giorno  8 gennajo  1884. 
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Morelli  comm.  Giovanni,  scrittore  d’arte,  senatore  del  Regno. 
Muoni  cav.  Damiano,  scrittore  d’arte  ed  archeologo. 

Mylius  comm.  Federico,  presidente  della  Società  per  l’Espo- 
sizione permanente  di  belle  arti. 

Negri  cav.  dott.  Gaetano,  assessore  municipale. 

Odorici  comm.  Federico,  scrittore  d’arte,  prefetto  della  Bi- 
blioteca Braidense  (1). 

Pagani  cav.  Luigi,  scultore. 

Pagliano  comm.  Eleuterio,  pittore. 

Parra vicini  nob.  Tito  Vespasiano  , professore  di  disegno 
nelle  scuole  tecniche  comunali,  scrittore  d’arte  ed  architetto. 
Pereda  Raimondo,  scultore. 

Pessina  Giovanni,  pittore  prospettico. 

Ponti  cav.  Andrea. 

Ridossi  Angelo,  pittore. 

Rinaldi  Alessandro,  pittore. 

Rosa  Alfonso,  ingegnere  architetto. 

Sebregondi  conte  comm.  Francesco. 

Seleroni  Giovanni,  scultore. 

Servi  Giovanni  , pittore , professore  aggiunto  emerito  alla 
scuola  di  disegno  di  figura. 

Spertini  Giovanni,  scultore. 

Stampa  conte  Stefano,  pittore. 

Stocchetti  Angelo,  pittore  di  decorazione. 

Talacchini  Carlo,  ingegnere-architetto. 

Trezzini  Angelo,  pittore. 

Valaperta  Francesco,  pittore. 

Valentini  Gottardo,  pittore  (2). 

Vela  Lorenzo,  scultore,  primo  aggiunto  alla  scuola  d’ornato, 
per  la  plastica. 

Verga  cav.  Napoleone,  pittore. 

V imercati  Luigi,  scultore. 

Visconti  marchese  Carlo  Ermes,  assessore  municipale,  so- 
printendente scolastico,  presidente  delegato  della  Consulta 
del  Museo  patrio  archeologico. 

Zona  Antonio,  ufficiale  dell’Ordine  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro, 
pittore. 


(1)  Defunto  il  giorno  12  settembre  1884. 

(2)  Defunto  il  giorno  5 settembre  1884. 
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SOCI  ONORARI 

NON  RESIDENTI  IN  MILANO 


S.  A.  R.  il  principe  Eugenio  di  Savoja. 

S.  E.  il  conte  Terenzio  Mamiani  della  Rovere. 
Achenbach  cav.  Andrea,  pittore  — Dusseldorf. 

Altamura  Saverio,  pittore  — Napoli. 

Angelini  cav.  Annibale,  architetto  — Roma  (1). 

Antonelli  cav.  prof.  Alessandro,  architetto  — Torino. 
Antonini  cav.  Giuseppe  , direttore  e professore  della  scuola 
di  scultura  di  Varallo. 

Arienti  Alessandro  , architetto , dirigente  T Ufficio  tecnico 
municipale  di  Perugia. 

Azzurri  comm.  prof.  Francesco,  architetto  — Roma. 
Balbo-Bertone  di  Sambuy  conte  comm.  Ernesto,  pittore  — 
Torino. 

Balestra  sac.  cav.  Serafino  , professore  ed  archeologo  — 
Como. 

Barabino  comm.  Nicolò,  pittore  — Firenze. 

Barry  Carlo,  architetto  — Londra. 

Bayer  Giuseppe,  scultore  — Como. 

Beccaria  cav.  Angelo,  pittore  — Torino. 

Belli  Luigi,  scultore  — Torino. 

Berlam  Giovanni,  architetto  — Trieste. 

Betti  cav.  Salvatore,  scrittore  d’arte  — Roma. 

Biscarra  comm.  Carlo  Felice,  scrittore  d’arte,  segretario 
della  R.  Accademia  Albertina  di  belle  arti  di  Torino. 
Bonheur  Rosa,  pittrice  — Parigi. 

Bossoli  cav.  Carlo,  pittore  — Torino. 

Bottinelli  Antonio,  scultore  — Roma. 


(1)  Defunto  il  giorno  19  luglio  1884. 
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Busi  Luigi,  pittore  — Bologna  (1). 

Buzzi-Leone  Luigi,  scultore  — Viggiù. 

Capocci  cav.  Oscarre  , professore  di  disegno  architettonico 
nella  R.  Università  e nel  R.  Istituto  di  belle  arti  in  Napoli. 

Carignani  Scipione,  pittore  — Torino. 

Castellazzi  cav.  prof.  Giuseppe,  ingegnere  architetto — Firenze. 

Castelli,  pittore  paesista  — Roma. 

Cattaneo  Amansio,  pittore  — Genzano,  presso  Roma. 

Cavalcaselle  comm.  prof.  Gio.  Batt.,  scrittore  d’arte,  Ispet- 
tore di  belle  arti  presso  il  R.  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione — Roma. 

Cavallari  Saverio,  architetto  — Palermo. 

Cernuschi  Enrico  ■—  Parigi. 

Cerruti-Bauducco  Felice,  pittore  — Torino. 

Chierici  Gaetano,  pittore  — Reggio  Emilia. 

Chiossone  Edoardo,  incisore  — Genova. 

Ciseri  cav.  Antonio,  pittore  — Firenze. 

Cittadella  cav.  Luigi  Napoleone,  scrittore  d'arte  — Ferrara. 

Consoni  cav.  Nicola,  pittore,  presidente  dell’insigne  Acca- 
demia di  belle  arti  di  S.  Luca  in  Roma. 

Cordeiro  Luciano,  scrittore  d’arte  — Lisbona. 

Correnti  Cesare,  Gran  Croce  dell’Ordine  della  Corona  d’Italia, 
Gran  Cordone  dell’Ordine  dei  SS.  Maurizio  e Lazzaro  e della 
Rosa  del  Brasile,  comm.  dell’Ordine  Leopoldo  del  Belgio  e 
della  Legione  d’onore  di  Francia,  cav.  del  Reai  Ordine  Mi- 
litare di  Savoia,  socio  corrispondente  del  R.  Istituto  lom- 
bardo di  scienze  e lettere , primo  Segretario  di  S.  M.  pel 
Gran  Magistero  dell’Ordine  Mauriziano,  Cancelliere  dell’Or- 
dine della  Corona  d’Italia,  ecc.  — Roma. 

Crowe  (Archer)  Giuseppe,  scrittore  d’arte,  Console  generale 
d’Inghilterra  — Dusseldorf. 

De  Dartein  cav.  F.,  architetto  — Parigi. 

De-Nittis  Giuseppe,  pittore  — - Parigi  (2). 

De  Rossi  comm.  Gio.  Batt.,  scrittore  d’arte  — Roma. 

Di  Bartolo  Francesco,  incisore  — Napoli. 

Donaldson  prof.  Tomaso  Leverton,  architetto,  cav.  dell’Or- 
dine di  Leopoldo,  membro  dell’Istituto  di  Francia  — Londra. 

D’Orsi  Achille,  scultore  — Palermo. 


(1)  Defunto  il  giorno  30  maggio  1884. 

(2)  Defunto  il  giorno  23  agosto  1884. 
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Dumqnt  Augusto,  scultore  — Parigi  (1). 

Falcini  cav.  Mariano,  architetto  — Firenze. 

Faustini  Modesto,  pittore  — Roma. 

Favretto  cav.  Giacomo,  pittore  — Venezia. 

Fedi  Pio,  scultore  — Firenze. 

Ferrari,  pittore  — Parma. 

Ferrari  comm.  Luigi,  scultore,  professore  nella  R.  Accademia 
di  belle  arti  in  Venezia. 

Fiorelli  prof.  Giuseppe,  comm.  dell’Ordine  de’  SS.  Maurizio 
e Lazzaro,  Grande  ufficiale  dell’Ordine  della  Corona  d’Italia, 
cavaliere  del  Merito  civile  di  Savoja,  socio  corrispondente 
del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e lettere,  Direttore  ge- 
nerale delle  antichità  e belle  arti  presso  il  R.  Ministero 
della  pubblica  istruzione,  senatore  del  Regno  — Roma. 

Fontana  Roberto,  pittore  — Firenze. 

Forcellini  cav.  Annibale  , ingegnere  architetto  , capo  del- 
l’ufficio tecnico  municipale  di  Venezia. 

Forster  Lodovico,  architetto  — Monaco. 

Franco  Giacomo  , professore  di  architettura  nella  R.  Acca- 
demia di  belle  arti  di  Venezia. 

Gallait  Luigi,  pittore  — Bruxelles. 

Gastaldi  cav.  Andrea  , pittore , professore  di  pittura  nella 
R.  Accademia  Albertina  di  belle  arti  di  Torino. 

Gelesnoff  Michele,  pittore  e scrittore  d’arte  — Mosca. 

Gérome,  pittore  — Parigi. 

Govi  comm.  Gilberto,  cav.  dell’Ordine  civile  di  Savoja,  scrit- 
tore d’arte,  professore  di  fisica  nella  R.  Università  di  Napoli. 

Guasti  cav.  Cesare,  scrittore  d’arte  — Firenze. 

Henriquel-Dupont,  incisore  — Parigi. 

Jorini  Luigi,  scultore,  professore  nell’Istituto  di  belle  arti  di 
Odessa. 

Jvon,  pittore  — Parigi. 

Keller,  incisore. 

Knauss  Luigi,  pittore  — Berlino. 

Leoni  comm.  Quirino,  scrittore  d’arte,  segretario  dell’Acca- 
demia di  belle  arti  di  S.  Luca  in  Roma. 

Lopez  comm.  Michele,  archeologo  e scrittore  d’arte  — Parma. 

Lììbke  dott.  Guglielmo,  scrittore  d’arte  — Stoccarda. 

Madrazo  cav.  Francesco,  pittore  — Madrid. 


(1)  Defunto  nel  gennaio  1884. 
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Malatesta  coram.  Adeodato,  pittore,  direttore  del  R.  Istituto 
di  belle  arti  di  Modena. 

Maldarelli  comm.  prof.  Federico,  pittore  storico  — Napoli. 

Malfatti  cav.  dott.  Bartolomeo  , socio  corrispondente  del 
R.  Istituto  lombardo  di  scienze  e lettere , professore  nel 
R.  Istituto  di  studi  superiori  pratici  e di  perfezionamento 
in  Firenze. 

Marchese  P.  cav.  Vincenzo,  scrittore  d’arte  — Genova. 

Mariani  comm.  Cesare,  pittore  — Roma. 

Marnò  Andrea,  pittore  — Firenze. 

Masini  cav.  Gerolamo  , scultore , professore  di  disegno  mo- 
dellato nel  R.  Istituto  di  belle  arti  in  Roma. 

Meissonnier,  pittore  — Parigi. 

Mercuri  cav.  Paolo,  incisore  — Roma  (1). 

Michetti  Francesco  Paolo  , pittore  — Francavilla  al  Mare. 

Michis-Cattaneo  Maria,  pittrice  - — Venezia. 

Mighis  Pietro,  pittore,  professore  nell’ Istituto  di  belle  arti 
di  Pavia. 

Milanesi  dott.  cav.  Gaetano,  scrittore  d’arte,  direttore  del- 
l’Archivio di  Stato  in  Firenze. 

Mota  cav.  Federico,  pittore  prospettico,  professore  emerito 
della  R.  Accademia  di  belle  arti  di  Venezia  - — - Bolo. 

Monteverde  comm.  Giulio,  cav.  dell’Ordine  civile  di  Savoja, 
ufficiale  della  Legion  d’onore,  membro  corrispondente  del- 
l’Istituto di  Francia,  scultore  — Roma. 

Morandi  Francesco,  architetto,  direttore  dell’Istituto  di  belle 
arti  di  Odessa. 

Morelli  comm.  Domenico,  pittore  — Napoli. 

Mussini  cav.  Luigi,  pittore,  direttore  del  R.  Istituto  provin- 
ciale di  belle  arti  di  Siena. 

Negrin-Caregaro  cav.  Antonio,  architetto  — Vicenza. 

Palizzi  comm.  Filippo,  pittore  — Napoli. 

Partini  cav.  Giuseppe,  architetto  — Siena. 

Pasini  comm.  Alberto,  pittore  — Parigi. 

Pastoris  conte  Federico,  pittore  — Torino  (2). 

Perez  comm.  prof.  Francesco  Paolo,  scrittore  d’arte,  sena- 
tore del  Regno  — Palermo. 

Pericoli  cav.  Giov.  Battista,  scultore,  direttore  del  R.  Isti- 
tuto di  belle  arti  delle  Marche  in  Urbino. 


(1)  Defunto  il  giorno  20  aprile  1884. 

(2)  Defunto  il  giorno  24  ottobre  1884. 
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Podesti  comm.  Francesco,  pittore  — Roma. 

Premazzi  cav.  Luigi,  pittore  — Pietroburgo. 

Rapisardi  Michele,  pittore  — Catania. 

Rendina  cav.  Federico,  architetto  — Napoli. 

Renica  Giovanni,  pittore  — Brescia  (1). 

Révoil  Enrico,  architetto  e scrittore  d’arte  — Nimes. 
Rivalta  Augusto,  scultore  — Firenze. 

Rossetti  Antonio,  scultore  — Roma. 

Rosso  comm.  Luigi,  ingegnere  architetto,  membro  del  Con- 
siglio Superiore  di  Pubblica  istruzione , professore  di  ar- 
chitettura, geometria  e prospettiva  nel  R.  Istituto  di  belle 
arti  in  Roma. 

Sada  cav.  Luigi,  ingegnere  architetto  — Tortona. 

Scala  Andrea,  architetto  — Udine. 

Schmitd  cav.  Federico,  professore  d’architettura  nell’Acca- 
demia di  belle  arti  di  Vienna. 

Scuri  cav.  Enrico,  professore  di  pittura  nell’Accademia  Car- 
rara di  Bergamo  (2). 

Soster  Bartolomeo,  incisore  e scrittore  d’arte  — Padova. 
Tabacchi  comm.  Odoardo,  scultore,  professore  nella  R.  Ac- 
cademia Albertina  di  belle  arti  in  Torino. 

Tagliaferri  cav.  Antonio,  architetto  — Brescia. 

Tufari  cav.  Raffaele,  scrittore  d’arte. 

Ussi  comm.  prof.  Stefano,  pittore  — Firenze. 

Varni  comm.  Santo,  scultore  ed  archeologo  — Genova  (3). 
Vela  comm.  Vincenzo,  scultore  — Ligornetto. 

Verdi  comm.  Giuseppe,  senatore  del  Regno  — Busseto. 
Vertunni  Achille,  pittore  — Roma. 

Wappers,  pittore. 

Zannoni  cav.  Antonio,  ingegnere  architetto,  reggente  il  primo 
Riparto  dell’Ufficio  tecnico  municipale  di  Bologna, 


(1)  Defunto  il  giorno  28  agosto  1884. 

(2)  Defunto  il  giorno  4 maggio  1884. 

(3) .  Defunto  nel  marzo  1884. 
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Commissioni  permanenii  per  l’anno  scolastico  1883-84. 
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Sacchi  cav.  prof.  Archimede,  in-  Giuliano  cav.  Bartolomeo.  Villa  Federico  Gaetano. 

geguere  architetto. 


' -V 
f "1- 


CORPO  INSEGNANTE 

E 


PERSONALE  AMMINISTRATIVO 


/ 


! 


'■  " . V X 

' i 

1;  , b 


I 


1 


' 

: • ; ■. 


è 


— 33  — 


CORPO  INSEGNANTE 


SCUOLA  D’ ARCHITETTURA 

Boito  comm.  Camillo,  professore. 

Beltrami  arch.  cav.  Luca,  primo  aggiunto,  incaricato  anche 
deU’insegnamento  della  geometria  descrittiva  e del  disegno 
di  macchine. 

Bernasconi  Pietro,  secondo  aggiunto. 

Mentessi  arch.  Giuseppe  , incaricato  anche  della  geometria 
piana  e solida. 

SCUOLA  DI  PITTURA 

Bertini  comm.  Giuseppe,  professore. 

SCUOLA  DI  SCULTURA 

Barzaghi  comm.  Francesco,  professore. 

SCUOLA  DI  DISEGNO  DI  FIGURA 

Casnedi  cav.  Raffaele,  professore. 

Caironi  Agostino,  pittore,  primo  aggiunto. 

Brambilla  Ferdinando,  pittore,  secondo  aggiunto. 

Borghi  cav.  Ambrogio,  scultore,  primo  aggiunto  per  T inse- 
gnamento del  modellare  nella  sala  delle  statue. 

SCUOLA  DI  PROSPETTIVA 

Bisi  comm.  Luigi,  professore. 

Terrario  cav.  Carlo,  pittore  scenico,  aggiunto  ed  incaricato 
dell’insegnamento  del  paesaggio. 
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SCUOLA  D’ORNATO 

Bernacciii  cav.  Claudio,  professore. 

Vela  Lorenzo,  scultore,  primo  aggiunto  per  la  sezione  della 
plastica. 

Lorenzoli  Angelo  , pittore , primo  aggiunto  per  la  sezione 
del  disegno. 

Caremmi  Antonio,  pittore,  secondo  aggiunto. 

Diviani  Riccardo,  pittore,  idem. 

Briani  Amilcare,  pittore,  idem. 

Borsani  Gio.  Batt.,  architetto,  idem. 

Jamucci  Cesare,  scultore,  idem. 

Consonni  Ercole,  incaricato.  "■  u . 

SCUOLA  DI  STORIA  DELL’ARTE 

Mongeri  cav.  Giuseppe,  professore. 

SCUOLA  DI  STORIA  GENERALE  E PATRIA 
E DI  BELLE  LETTERE 

De  Castro  doti.  cav.  Giovanni,  professore. 

SCUOLA  D’ANATOMIA 

Strambio  cav.  dott.  Gaetano,  professore. 

SCUOLA  DEL  NUDO 

Insegnanti  per  turno  : Bertini  comm.  Giuseppe  , Barzaghi 
comm.  Francesco,  Casnedi  cav.  Raffaele  e Borghi  cav. 
Ambrogio. 

- ìli  . ■ . 

SCUOLA  DI  GEOMETRIA  ELEMENTARE 

Mentessi  arch.  Giuseppe,  suddetto,  incaricato. 
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PERSONALE  AMMINISTRATIVO 


PRESIDENZA  ED  ECONOMATO 

Presidente,  Bisi,  suddetto. 

Segretario,  Sebregondi,  suddetto. 
Ispettore-economo,  Tizzerio  Luigi. 

1. °  scrittore,  Bardeaux  ragioniere  Carlo. 

2. °  scrittore,  Gianfré  Augusto. 
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Prospetto  numerico  degli  alunni  e delle  alunne. 


Scuola 

di 

ornato 


( I.a  Classe Alunni  397] 

Corso  \ II.a  id id.  334  / 

elementare  ) m a H ì copia  dal  rilievo.  id.  73  ( 

( | plastica id.  33  ] 

Corso  i Alunni 53  i 

superiore Alunne 40  j 

Corso  degli  aspiranti  architetti  civili Alunni 


837 

93 

3 


933 


Scuola 

di 

disegno  / 
di 

figura 


Sala 

degli 

elementi 


Sala 
delle  statue  ' 


I.a  Classe 

II.a  id. 


I.a  Classe 


II.a  id. 


copia  dal 
disegno 
copia  dal 
rilievo 


Alunni 

Alunne 

Alunni 

Alunne 


copia  in  f Alunni 
disegno  ( Alunne 
id.  plastica  Alunni 
id.  disegno  id. 
id.  id.  Alunne 
id.  plastica  Alunni 


54 

16 

60 

13 

29 

4 
9 
8 

5 
5 


70 


73 


42' 


18 


143 


60 


206 


Corso  degli  aspiranti  architetti  civili Alunni  3 


Scuola  / r ; I.a  Classe Alunni  48) 

Ini:!  la.  :::::::::::  S:  SI 110 1 

tettura  [ Corso  speciale Alunni  6 
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Da  riportarsi  N.  1255 
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Scuola 

di 

geo- 

metria 


I.°  Anno  di  corso 


I. a  Sezione  (arte  pro- 
priamente detta  e 
corso  speciale  di  di- 
segno) 

II. a  Sezione  (arte  applicata  all’industria) 


II.0  id. 


id. 


Riporlo 

Alunni  8 
Alunne  9 
Alunni  9i 
Alunne  3 ' 

. . . Alunni 


N.  1255 


29 


58 


18" 


Scuola 

di 

pro- 
spettiva 
e di 
paese 


I. a  Classe 

II. a  id. 


[ Alunni  52  j 
\ Alunne  16  \ 
( Alunni  19  ) 
/ Alunne  12  j 


Corso  degli  aspiranti  architetti  civili Alunni 


103 


Scuola 

di 

ana- 

tomia 


Regolari 

Liberi  frequentatori 


\ Alunni  2 ) , ) 

'(  Alunne  2\  4 / t,A 

\ Alunni  29  j 
( Alunne  1 ( ’ ) 


Scuola  \ Regolari 

^ Copia  in 

1 id. 

disegno  j 

Alunni 

Alunne 

19 

5 

del  | 

plastica 

Alunni 

19 

nudo  f Liberi  frequentatori 

1 id. 

'(  W- 

diseguo 

plastica 

id. 

id. 

6 

8 

5? 


Scuola  ! 

di  I 
storia  / 
del-  ) 
l’arte  f 

Scuola  / 
di  storiai 
gene-  J 
rale  e di  ) 
lettera- 
tura  I 


I.°  Anno  di  corso 

II.0  id 

III.0  id.  . . . 

I. °  Anno  di  corso 

II. 0  id 


I Alunni  29  i r.,  j 

| Alunne  2 j ^ i 

\ Alunni  5 „ \ ,A 

I Alunne  2 ' 40 

) Alunni  1 ) 0 ] 

j Alunne  1 j 

i Alunni  22)  0, 

I Alunne  3 ( Ar 

1 Alunni  19  ,,  48 

( Alunne  2 ) ~ 


Scuola  1 

speciale  I.°  Anno 
di  1 II.0  id. 
pittura  I 


Alunni  6 ) 1n 
id.  4 j iU 


Scuola  | 

speciale)  I.  Anno 
di  li.0  id. 

scultura' 


Alunni  2 1 A 
id.  1 ) 


Numero  complessivo  degli  alunni  e delle  alunne  . . 1735 
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Prospetto  riassuntivo  degli  alunni  e delle  alunne. 


O 

SCUOLE 

FREQUENTATE 

© 

9= 

Disegno 
di  figura 

Archi- 

lettura 

Geo- 

metria 

ctS 

Ana- 

tomia 

09 

09 

« ? 

a 

3 

CtJ 

3 

© 

o 

i_ 

o 

E 

3 

z 

Ornato 

elementare 

sala 

rielle  statue 

elementare 

speciale 

l.‘‘sez.  edaspi- 
| ranti  maestri 

li.®  sezione 

Prospetliv 

regolari 

uditori 

Nudo 

*3 9 

o 

<73 

Storia  gener 

e letteratui 

’o. 

*5 

_09 

Cu 

’o 

09 

a 

C/3 

3 

C9 

*5  , 

JJ9 

CO 

’o 

09 

Q. 

C/3 

O 

h- 

J 

A lunni 

4125 

893 

417 

51 

410 

*6 

47 

458 

75 

2 

29 

52 

35 

41 

10 

3 1599 

Alunne 

« 

40 

29 

9 

— 

— 

42 

— 

28 

2 

4 

5 

5 

5 

— 

— 

436 

[Num. 

compì. 

4482 

933 

446 

60 

440 

6 

29 

458 

403 

4 

30 

57 

40 

46 

40 

3 4735  ! 

Il  ! 

851 

216 

53 

36 

12 

9 

5 


Dei  1182  alunni  ed  alunne  effettivi: 
avendo  frequentato  una  sola  scuola  diedero  il  numero  di 


due  scuole 
tre  scuole 
quattro  scuole 
cinque  scuole 
sei  scuole 
sette  scuole 


851 

432 

159 

144 

60 

54 

35 


Totale  N.  1735 


I 1182  alunni  ed  alunne  effettivi  appartennero: 

1122  alla  seconda  sezione  (arte  applicata  all’industria). 

29  alla  prima  sezione  (arte  propriamente  detta). 

31  al  corso  speciale  di  disegno  (aspiranti  all’  insegnamento). 


PRIMA  SEZIONE 

Corso  comune  j Alunne  4 ! 10 

» speciale  di  architettura,  alunni  6 
» » di  scultura ...  » 3 

d » di  pittura ....  » 40 


CORSO  SPECIALE  DI  DISEGNO 


I.°  Anno 
II  0 Anno 


| Alunni 
I Alunne 
) Alunni 
( Alunne 


46 

45 


Totale  N.  29(1) 


Totale  N.  34 


(1)  Di  questi  2.)  alunni,  6 vennero  esonerati  dal  pagamento  della  tassa  d’iscrizione, 
a mente  deH'art.  59  dello  Statuto  accademico,  approvato  con  R.  Decreto  13  ottobre  1879. 

4 


Prospetto  degli  alunni  e delle  alunne  ripartiti  secondo  gli  studi 
che  percorrono  e le  arti  o mestieri  che  professano. 


Studi,  Arti  o Mestieri 

Alunni 

Alunne 

Totale 

II 

Studi,  Arti  o Mestieri 

p 

Alunni 

Alunne 

Totale 

1 

Studenti  - Arte  propria- 

Riporto  N. 

461 

55 

516 

mente  detta  . 

25 

4 

29 

» - Arte  applicata 

- 

Falegnami 

26 

— 

26 

all’industria  . 

104 

32 

136 

Fotografi,  litografi,  oleo- 

» - Aspiranti  al- 

grafi  e tipografi  .... 

16 

— 

16 

1’  insegnano.0 

Giardinieri  ed  ortieoi- 

del  disegno  . 

14 

17 

31 

tori 

2 

— 

0 

» - Capo-mastri  . 

56 

— 

56 

Imbiancatori 

25 

— 

25 

» - Classici , tee- 

Incisori  

92 

— 

92 

nici, primari . 

78 

— 

78 

Intagliatori  e tornitori 

Ingegneri-architetti  (1)  . 

1 

— 

1 

in  legno  

69 

— 

69 

Pittori  di  figura  (2)  . . 

3 

1 

4 

Legatori  di  libri , lavo- 

Scultori  (2) 

11 

— 

11 

ranti  in  cartonaggi  . . 

15 

— 

15 

Assistenti  di  fabbrica  . . 

46 

— 

46 

Marmisti  e scalpellini  . 

115 

— 

115 

Bronzisti  e tornitori  in 

Meccanici  ed  idraulici  . 

12 

— 

12 

mpfaìlo  

6 



6 

Militari 

5 

— 

5 

Caffettieri  e pasticcieri  . 

1 

— 

1 

Muratori 

119 

— 

119 

Carrozzai  e sellai  .... 

3 

— 

3 

Pittori  decoratori  .... 

75 

2 

77 

Cesellatori . 

45 

— 

45 

Orefici,  giojellieri,  oro- 

Commessi  di  studio  ed 

logiai,  ecc 

17 

— 

17 

impiegati 

8 

— 

8 

Ottonieri  e bilancieri  . . 

8 

— 

8 

Disegnatori 

33 

1 

34 

Ornatisti  in  is'ucco  ed 

Doratori  e verniciatori  . 

13 

— 

13 

in  marmo 

55 

— 

55 

Ebanisti  e intarsiatori  . 

7 

— 

7 

Ricamatori 

— 

— 

— 

Fabbri-ferrai,  armaiuoli 

Tappezzieri 

12 

— 

12 

7 



7 

Tessitori 

1 

— 

1 

Da  riportarsi  N. 

461 

55 

516 

Totale  N. 

1125 

| 

57 

1182 

(1)  Non  appartenenti  al  corso  speciale  di  architettura. 

(2)  Frequentano  solamente  la  scuola  libera  del  nudo. 
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Prospetto  degli  alunni  e delle  alunne 
ripartiti  secondo  il  luogo  della  loro  nascita. 


Luogo  di  nascita 

Alunni 

Alunne 

Totale 

Milano  — Città 

466 

25 

491 

Milano  — Provincia 

102 

2 

104 

Altre  provincie  della  Lombardia 

358 

10 

368 

Altre  provincie  del  Regno 

123 

7 

130 

Svizzera 

48 

3 

51 

Altri  Stati  d’  Europa 

21 

7 

28 

America 

7 

3 

10 

Totale  N. 

1125 

1 

57 

1182 

GIUDIZI 

SULLE  OPERE  PRESENTATE  AI  CONCORSI 

DI 

FONDAZIONE  PRIVATA 


PREMIAZIONI  SCOLASTICHE 


Anno  scolastico  1883-S4 


V 


;<  ? 
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GIUDIZI  SULLE  OPERE 


PRESENTATE  AI  CONCORSI  DI  FONDAZIONE  PRIVATA 


ISTITUZIONE  VITTADINI 


ARCHITETTURA 

Soggetto  = Progetto  di  un  cimitero  secondario  per  la 
città  di  Milano,  su  di  un’area  rettangolare  di  metri  50,000 
per  una  popolazione  di  50,000  abitanti.  (Vedi  Programma 
26  luglio  1883). 

Cinque  Concorrenti. 

La  Commissione  con  un  primo  esame  eliminò  il  progetto 
N.  2 : — Moto  ma  eloquente  è questo  luogo  ili 
pace  = perchè  coll’eccessivo  sviluppo  edilizio  e colla  man- 
canza del  servizio  di  cremazione  non  si  presenta  come  un 
lavoro  inspirato  e svolto  conformemente  alle  condizioni  ed 
alle  esigenze  del  programma. 

Anche  il  N.  3:  ~ Beati  mortili  = ed  il  N.  5:  = Ma- 
gi ster  Boninus  de  Cam  pi  gl  io  no,  zz  per  l’importanza 
delle  masse  puramente  decorative  e per  la  ricercata  disposi- 
zione pianimetrica , si  allontanano  dal  concetto  di  cimitero 
secondario,  quale  era  chiaramente  indicato  dal  programma, 
e quindi,  malgrado  la  bontà  dell’assieme  e lo  studio  dei  par- 
ticolari , specialmente  nel  N.  5 , la  Commissione  non  ha  po- 
tuto tenerli  in  considerazione  per  il  premio. 

L’autore  del  N.  4:  = Qui  si  riposa  in  pace.  Amen  — 
si  è mostrato  maggiormente  preoccupato  dal  lato  pratico  del 
soggetto  , cercando  imprimere  al  progetto  il  carattere  di  ci- 


mitero  secondario  e studiando  la  particolare  ed  opportuna 
disposizione  dei  varii  servizii  richiesti  dal  programma  : pure 
non  ha  raggiunto  una  soluzione  lodevole  e tale  da  attirare 
l’approvazione  della  Commissione,  sia  per  una  certa  grettezza 
nell’assieme  della  pianta,  sia  per  un  certo  stento  nello  studio 
di  varii  partiti  decorativi. 

Eliminati  cosi  i NN.  2,  3,  4 e 5 non  rimaneva  dinanzi  alla 
Commissione  che  il  progetto  portante  il  N.  1,  colla  epigrafe: 

= Talioser.  = 

La  disposizione  pianimetrica  si  presenta  in  questo  progetto 
assai  più  semplice  che  non  in  quelli  segnati  coi  NN.  2,  3 e 5, 
senz’essere  priva  di  carattere  e di  effetto  artistico  come  nel 
N.  4;  ma  per  lo  sviluppo  di  parti  edilizie,  non  richieste  in 
particolar  modo  dal  programma,  anche  questo  progetto  tende 
ad  allontanarsi  dal  carattere  di  cimitero  secondario  per  la 
città  di  Milano.  E maggiormente  si  allontana  dalle  condizioni 
del  tema  quando  lo  si  consideri  dal  punto  di  vista  della  di- 
stribuzione ed  ubicazione  dei  varii  servizii  richiesti,  i quali 
vennero  dall’autore  aggruppati  attorno  all’edificio  centrale 
senza  tener  calcolo,  nè  delle  esigenze  speciali  e distinte,  nè 
dello  sviluppo  necessario  a ciascuno  dei  medesimi,  e ciò  solo 
per  far  concorrere  anche  queste  parti , essenzialmente  pra- 
tiche, all’effetto  puramente  artistico  dell’ossario. 

Se  da  una  parte  la  Commissione  non  poteva  a meno  di 
apprezzare  l’originalità  del  progetto  e l’abilità  dimostrata 
dall’autore  nella  ricerca  del  carattere  decorativo  di  cimitero, 
dall’altra  parte  non  poteva  perder  di  vista  1’  indole  pratica 
del  programma,  persuasa  che  il  giudizio  di  tale  concorso  non 
potrebbe  altrimenti  esser  veramente  fecondo  di  quel  pratico 
risultato  al  quale  tende  secondo  l’ intenzione  del  suo  fonda- 
tore : e quindi  i membri  della  Commissione,  ad  eccezione  del 
signor  Luigi  Boffi,  hanno  dovuto  eliminare,  malgrado  i molti 
pregi,  anche  il  N.  1. 

Dolente  di  non  aver  trovato  nel  concorso  quel  progetto  che, 
rispondendo  alle  esigenze  del  programma,  potesse  nelle  attuali 
eventualità  della  costruzione  di  un  cimitero,  essere  raccoman- 
dato e sostenuto  presso  l’Amministrazione  comunale,  la  Com- 
missione esprime  il  desiderio  che  il  soggetto  del  concorso 
venga  riproposto  per  il  prossimo  anno. 

Il  Consiglio  accettava  il  volo  della  Commissione  per  ria- 
prire il  concorso  collo  stesso  soggetto. 


ISTITUZIONE  CANONICA 


SCULTURA 

Soggetto  — Un  episodio  dell’inondazione  di  Verona;  set- 
tembre 1882.  (Vedi  il  programma  26  luglio  1883). 

Premio  = L.  1100. 

Otto  i progetti  presentati. 

La  Commissione  cominciò  daH’eliminare  il  N.  8 , coll’epi- 
grafe: = Gettate  la  corda  = per  la  scelta  del  concetto, 
che  non  dà  T idea  d’  un  episodio  d’ inondazione  e per  certa 
imperizia  di  modellatura,  unita  alla  mancanza  della  maniera 
di  condurre  un  bassorilievo;  escluse  pure  il  N.  4 , coll’epi- 
grafe: — di  notte  = il  quale,  sebbene  dimostri  una  scena 
d’inondazione,  è troppo  deficiente  nella  parte  artistica. 

Presi  in  più  accurato  esame  gli  altri  sei  lavori , la  Com- 
missione trovò:  nel  N.  i,  col  motto: 

~ e avean  sul  volto 

Il  pallor  della  morte  e la  speranza  = 
buono  il  modo  col  quale  è trattato  il  bassorilievo  e resa  ab- 
bastanza evidente  la  scena  d’inondazione;  discretamente  di- 
segnate le  due  figure  che  tirano  la  zattera , ma  scorrette  e 
mal  composte  le  altre  e debole  in  complesso  l’esecuzione. 

Il  N.  2:  = Andaces  fortuna  juvat  — si  presenta  più 
come  una  scena  di  terremoto  che  d’ inondazione.  La  figura 
dell’  uomo  è ben  disegnata  e modellata , ma  la  linea  della 
composizione  disaggradevole. 

Il  N.  3 : — in  pericolo  — esprime  poco  l’episodio  d’inon- 
dazione, ma  l’autore  si  manifesta  un  artista  che  sa  modellare 
con  modo  largo  e simpatico. 

Il  N.  7:  = Arrigobello  = fermò  l’attenzione  della  Com- 
missione per  alcuni  pregi  di  modellatura  nelle  mani  e nella 
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parte  inferiore  della  figura;  la  parte  superiore  manca  di  pro- 
porzione nell’assieme  e nei  piani  del  bassorilievo. 

Il  N.  6 : — Non  lotto  solo  per  la  patria  mia  = 

rende  con  qualche  evidenza  il  tema  del  programma.  La  com- 
posizione limitata  ad  un  sol  gruppo  di  due  figure  ricorda 
troppo  altre  opere.  È espressivo  e ben  modellato  nella  parte 
superiore , ma  lascia  molto  a desiderare  in  tutte  le  altre 
parti. 

Il  N.  5 : — Sventura  ~ è il  solo  che  con  esattezza  e 
piena  evidenza  rappresenti  una  scena  deirinondazione  di  Ve- 
rona. Questa  scena,  ricca  di  composizione  e di  pregi  artistici 
anche  in  ciò  che  riguarda  la  modellatura , esigerebbe  mag- 
giore armonia  nei  piani  prospettici  richiesti  dal  bassorilievo. 
Con  tutto  ciò  la  Commissione  trova  di  proporre  questo  la- 
voro come  meritevole  di  premio. 

Il  Consiglio  approva  il  voto  della  Commissione,  e aperta 
la  scheda  portante  l’epigrafe:  — Sventura  = si  trova  es- 
sere premiato  il  signor  Maurizio  BriviOj,  di  Milano. 
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ISTITUZIONE  GIROTTI 


Tema  = Seggiola  in  legno  artisticamente  intagliata  o intar- 
siata , la  quale  all’eleganza  congiunga  la  comodità  dell’uso. 
(Vedi  programma  26  luglio  1884). 

Premio  = L.  300. 

La  Commissione  esaminate  le  due  sedie  presentate  a questo 
concorso,  non  ha  creduto  di  prendere  in  seria  considerazione 
quella  segnata  coll’  epigrafe  : = La  più  nobile  e digni- 
tosa sedia  è quella  del  lavoro  — perchè  non  corri- 
spondente al  requisito  della  comodità.  In  quella  portante  il 
motto  : =:  Arte  e comodità  = quantunque  vi  abbia  ri- 
scontrati parecchi  difetti  generali  di  forma  e di  linea,  vi  ha 
però  trovato  alcune  buone  parti  ed  un’accurata  e finita  ese- 
cuzione di  intaglio;  la  propone  quindi  al  Consiglio  accade- 
mico per  il  premio  a titolo,  di  incoraggiamento. 

Il  Consiglio  accoglieva  la  proposta  della  Commissione  ed 
aperta  la  scheda  col  motto  : ==  Arte  e comodità , = si 
trovò  che  il  premiato  è il  signor  Giovanni  Cassina j di  Bor- 
gomanero. 


ISTITUZIONE  MYLIUS 


PITTURA  D’ANIMALI 

Soggetto  — Ne  è libera  la  scelta  al  concorrente.  (Vedi  il 
programma  26  luglio  1883). 

Due  Premi  = L.  600  cadauno. 

Cinque  concorrenti. 

Esaminate  le  cinque  opere  presentate  al  concorso,  la  Com- 
missione, dopo  aver  deciso  di  non  ammettere  alla  discussione 
nè  all’esposizione  quella  segnata  con  la  lettera  T,  confron- 
tati il  N.  1 : = In  ogni  fatica  vi  è del  profitto  = ed 
il  N.  4:  — Ultimi  pascoli  ~ e dibattuti  ì diversi  meriti, 
si  accordò  nel  preferire  il  dipinto  segnato  col  N.  1,  il  quale 
sebbene  difetti  nella  forma  ed  accusi  una  certa  sprezzatura,  è 
notevole  per  abilità  pittorica  ed  è promessa  di  opere  più  serie. 

Propone  perciò  un  premio  al  N.  1,  spiacente  di  non  poter 
conferire  l’altro  al  N.  4,  perchè  troppo  mancante  nella  forma, 
specialmente  della  vacca  sdraiata , che  ha  primaria  impor- 
tanza nel  quadro. 

Il  Consiglio  accademico  accolte  le  conclusioni  della  Com- 
missione ed  aperta  la  scheda  coll’epigrafe:  zr  In  ogni  fa- 
tica vi  è del  profitto  zz  trova  che  il  premiato  è il  si- 
gnor Giovanni  Beltramij  di  Milano. 

PAESAGGIO  STORICO 

Soggetto  = Ne  è libera  la  scelta  al  concorrente.  (Vedi  il 
programma  26  luglio  1883). 

Premio  ==  L.  800. 


Quattro  concorrenti. 

La  Commissione,  esclusa  dalla  mostra  l’opera  col  motto: 

“ La  Vergine  che  si  compiace  , ecc.  = esaminava 


53  — 


gli  altri  tre  quadri  rappresentanti  : — Sesto  Calende  = 
(N.  1);  — l’antico  Palazzo  del  Comune  di  Como  == 
(N.  2)  e — lo  sbarco  di  Garibaldi  a Sesto  Calende 
nel  1859  = (N.  3). 

Sebbene  commendevole  sotto  diversi  aspetti  il  dipinto  N.  2, 
non  poteva  dirsi  quadro  di  paesaggio  storico  nello  stretto 
senso  della  parola,  giacche  la  copia  di  un  monumento  archi- 
tettonico  per  nulla  corrisponde  al  concetto  di  un  paesaggio, 
e quindi  la  Commissione  dovette  restringere  il  suo  esame  e 
i suoi  raffronti  alle  altre  due  opere  segnate  N.  1 e N.  3.  — 
Quantunque  nel  N.  3 siavi  tutta  la  fedeltà  al  programma  e 
la  scena  sia  animata  dagli  episodii  di  quello  sbarco,  nel  N.  1 
il  villaggio  di  Sesto  Calende,  il  cielo  e la  scena  in  generale 
sono  ottimamente  dipinti;  e,  sebbene  le  lontane  colline  man- 
chino di  prospettiva  aerea,  sia  troppo  evidente  lo  sprezzo  del 
pennello  nel  canneto  sul  primo  piano  a sinistra  e sorpassate 
le  misure  prescritte  dal  programma,  pure  in  considerazione 
dei  meriti  del  lavoro,  dalla  Commissione  con  voto  unanime 
fu  considerato  degno  di  premio , chiedendo  al  Consiglio  la 
sanatoria  all’  infrazione  delle  prescritte  misure.  Il  Consiglio 
accademico  accettava  il  voto  della  Commissione , conferendo 
il  premio  al  dipinto  coll’epigrafe:  =:  Sesto  Calende.  =: 
Aperta  la  scheda  corrispondente  si  trova  premiato  il  signor 
Lorenzo  GignouSj  di  Milano. 


PITTURA  A FRESCO 

Quattro  sono  i Soggetti  — Ritratti  a mezza  figura  di  Do- 
nato Bramante di  Raffaello  Sanzio  j di  Bernardino  Luini  e 
di  Paolo  Veronese.  (Vedi  i programmi  26  luglio  1883  e 10 
aprile  1884). 

Premi  = L.  800  cadauno. 

Al  primo  concorso  venne  presentato  un  solo  lavoro  e così 
al  secondo  e questi,  dietro  il  voto  delle  speciali  Commissioni, 
non  furono  dal  Consiglio  accademico  giudicati  meritevoli  di 
essere  eseguiti  a fresco. 
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ISTITUZIONE  FUMAGALLI 


Il  premio  di  L.  4000  istituito  dal  benemerito  signor  Sa- 
verio Fumagalli,  a favore  di  un  giovine  artista  italiano  per 
un’opera  di  pittura  o di  scultura,  fu  applicato  quest’anno  per 
ordine  di  turno , giusta  il  relativo  regolamento , alla  pittura 
di  paesaggio,  di  marina,  di  prospettiva,  di  animali,  di  fiori,  ecc. 
Diciassette  artisti  vi  hanno  aspirato,  con  37  opere,  e fra  essi, 
per  giudizio  del  Consiglio  accademico,  conseguì  il  premio  il 
signor  Arturo  Ferrari  s col  suo  dipinto  rappresentante  V in- 
terno della  chiesa  di  S.  Antonio  in  Milano. 


Elenco  dei  premiati  negli  anni  precedenti. 

1870  — Borghi  Ambrogio,  di  Milano,  scultore. 

1877  — Aciiini  Angelo,  id.,  pittore. 

1878  — Bazzaro  Leonardo,  id.,  pittore. 

1879  — Confalonieri  Francesco,  di  Costa  Masnaga,  scultore. 

1880  — Rapetti  Camillo,  di  Milano,  pittore. 

1882  — Bezzi  Bartolomeo,  pittore. 

» — Orsini  Arcangelo,  scultore. 

1883  — Morbelli  Angelo,  di  Milano,  pittore. 
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PREMIO  PRINCIPE  UMBERTO 


Il  premio  Principe  Umberto  di  L.  4000,  da  assegnarsi  al- 
l’opera di  pittura  o di  scultura  più  commendevole  esposta 
nella  Mostra  annuale  di  belle  arti  in  Brera,  dietro  il  verdetto 
del  giurì  nominato  dal  Consiglio  accademico,  veniva  confe- 
rito al  signor  Pompeo  Mariani  per  il  suo  dipinto  col  titolo: 
Saluto  del  sole  morente. 


Elenco  dei  premiati  negli  anni  precedenti. 

1869  — Barzaghi  cav.  Francesco,  di  Milano,  scultore. 

1870  — Bertini  comm.  Giuseppe,  id.,  pittore. 

1871  — Induro  cav.  Gerolamo,  id.,  pittore. 

1872  — Pagliano  comm.  Eleuterio,  id.,  pittore. 

1873  — Valaperta  Francesco,  id.,  pittore. 

1874  — Bianchi  Mosè,  di  Monza,  pittore. 

1875  — Busi  Luigi,  di  Bologna,  pittore. 

1876  — - Fontana  Roberto,  di  Milano,  pittore. 

1877  — Cayalié  Cesare,  di  Bergamo,  pittore. 

1879  — Brambilla  Ferdinando,  di  Milano,  pittore. 

» — Butti  Enrico,  di  Viggiù,  scultore. 

1880  — Favretto  Giacomo,  di  Venezia,  pittore. 

1881  — Marsili  Emilio,  id.,  scultore. 

1882  — Carcano  Filippo,  di  Milano,  pittore. 

1883  — Boggiani  Guido,  di  Omegna,  pittore. 
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PREMIAZIONI  SCOLASTICHE 

SCUOLA  SPECIALE  DI  ARCHITETTURA 


Premio  con  me-  1 
doglia  d'argento  < 

distinta  1 

Maraini  Otto,  di  Lugano. 

Premio  con  me-  l 
doglia  di  bronzo  f 

Ghezzi  Alessandro,  di  Tenero  (Svizzera). 

SCUOLA  SPECIALE  DI  PITTURA 


l.°  anno  di  corso. 

Premio  con  me- 
daglia di  bronzo  j 

j Ferrario  Gio.  Battista,  di  Caravaggio. 

Menzione  onore-  \ 
vole 

1 Comolli  Angelo,  di  Milano. 

\ Donati  Alessandro,  di  Astano. 

2.°  anno  di  corso. 

Premio  con  me-  l 
doglia  d'argento  j 

Franzoni  Filippo,  di  Locamo. 

Ottone  Casimiro,  di  Vigevano. 

Menzione  onore-  ( 
vole  | 

Diani  Egidio,  di  Villa  d’Adige. 
Calchi-Novati  Cesare,  di  Milano. 

5 
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SCUOLA  SPECIALE  DI  SCULTURA 


l.°  anno  di  corso. 

Premio  con  me-  \ 
doglia  d'argento  1 

distinta  | 

1 Pisani  Salvatore,  di  Mongiana  (Calabria). 

1 Krieger  Giuseppe,  di  Strasburgo. 

Sì.0  anno  di  corso. 

Premio  con  me-  \ 
doglia  d’argento  < 

distinta  1 

Catella  Giuseppe,  di  Viggiù. 

SCUOLA  DEL  NUDO 

Concorso  alla  copia  in  disegno. 


Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 

Cressini  Carlo,  di  Milano. 

1 Franzoni  Alberto,  di  Locamo. 

1 Longoni  Carlo,  di  Milano. 

Menzione  onore-  1 
vole 

[ Ferrari  Arturo,  di  Milano. 

| Pietr Antonio  Francesco,  di  Casacalende. 
| Ravetta  Enrico,  di  Milano. 

( Ventura  Achille,  di  Milano. 

Concorso  alla  copia  in  plastica. 

Premio  con  me-  ( Laforet  Alessandro,  di  Milano. 
doglia  di  bronzo  j Reato  Felice,  di  Milano. 


Menzione  onore- 
vole 


Corbetta  Giovanni,  di  Carate  Brianza. 
PlETR ANTONIO  FRANCESCO  Suddetto. 
Sereno  Luigi,  di  Milano. 
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SCUOLA  DI  DISEGNO  DI  FIGURA 


SALA  DELLE  STATUE 

Concorso  alla  copia  in  disegno. 


Premio  con  me-  j 
daglia  d'argento  l 

Premio  con  me-  ^ 
daglia  di  bronzo  ) 


1. °Canevari  Biagio,  di  Domo. 

2. °  Bigotti  Mose, di  Roveredo  (sordo  muto). 

Boniforti  Vincenzo,  di  Vigevano. 
Massoni  Luigi,  di  Stradella. 

Venegoni  Alfonso,  di  Milano. 


ÌQuerini  Giuseppe,  di  Udine. 
Ricci  Antonio,  di  Chiari. 
Rivolta  Pasquale,  di  Cinisello. 
Sandri  Elvira,  di  Mortara. 


Concorso  alla  copia  in  plastica. 


dagH^a° d’argento  i Uri°  Francesco,  di  Bergamo. 

Premio  con  me-  i Panseri  Luigi,  di  Lomagna. 
daglia  di  bromo  ì Pirovano  Ambrogio,  di  Milano. 


Elaborati  dorante  il  corso  deli-anno  scolastico. 


Premio  con  me- 
daglia d'argento 


Metzger  Francesco,  di  MÒhlin. 
Possamai  Paolo,  di  Pieve  di  Soligo. 
Sereno  Luigi  suddetto. 


Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 


Polli  Luigi,  di  Milano. 
Ravetta  Enrico  suddetto. 
Strauss  Ettore,  di  Sermide. 
Tironi  Vittorio,  di  Annicco. 
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Premio  con  me- 
daglia d’argento 


Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 


Menzione  onore- 
vole 


Premio  con  me- 
daglia d’argento 


Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 


Menzione  onore- 
vole 


SALA  DEGLI  ELEMENTI 

Copia  dal  rilievo. 

( Guizzon  Napoleone,  di  Vicenza. 

) Rossi  Francesco,  di  Soresina. 

( Vassalli  Luigi,  di  Lugano. 

Ì Cassi  Enrico,  di  Pavia. 

Gariboldi  Emilio,  di  Bisuschio. 

Giudici  Giovanni,  di  Savona. 

Moratti  Romano,  di  Stezzano. 

Prada  Angelo,  di  Casalpusterlengo. 

!De  Castro  Giovanni,  di  Trieste. 

Piletti  Ettore,  di  Gramignazzo. 

Scotti  Giovanni,  di  Milano. 

Copia  dal  disegno. 

i , oIAlbisetti  Natale,  di  Stabio. 

) ' | Armanni  Giovanni,  di  Riva  (Tirolo). 
( 2.°  Beretta  Pietro,  di  Monticelo. 

1 Ceruti  Edoardo,  di  Brescia. 

Figini  Ferdinando,  di  Milano. 

Pellini  Eugenio,  di  Marchirolo. 

Scotti  Nicola,  di  Montodine. 

I Ferrari  Angelo,  di  Milano. 

Omati  Natale,  di  Passirana. 

Roncoroni  Riccardo,  di  Lodi. 

Wildt  Rodolfo,  di  Milano. 

Costantini  Maria,  di  Firenze. 
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SCUOLA  DI  ARCHITETTURA 

ELEMENTI 

Classe  l.a  — • Inferiore. 

IAlbertini  Francesco,  di  Canobbio. 
Albrizzi  Giovanni,  di  Lugano. 
Battaini  Luigi,  di  Gurone. 

Borsotti  Giovanni,  di  Bedero. 
Pogliani  Pietro,  di  Lugano. 

Candì  ani  Antonio,  di  Venezia. 


Classe  l.a  — Superiore. 


Premio  con  me- 
daglia d’argento 


l.°  Tenga  Francesco,  di  Sabbioneta  (1). 
noi  Battaini  Vittorio,  di  Gurone. 

‘ | Muzio  Virginio,  di  Verdello. 


Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 


Brambilla  Luigi,  di  Brugherio. 
Borbotti  Carlo,  di  Bedero. 
Sommaruga  Pietro,  di  Tradate. 


Menzione  onore- 
vole 


' Alemanni  Emilio,  di  Carate  Lario. 
Brusadelli  Giuseppe,  di  Milano. 
Gargano  Enrico,  di  Milano. 

(Cavaleri  Carlo,  di  Lurago. 
Grillo  Attilio,  di  Cagliari. 
Porrini  Carlo,  di  Viconago. 
Soldati  Achille,  di  Lugano. 
Sommaruga  Giuseppe,  di  Milano. 


Classe  Sf.a  — Composizione. 

dZuad^Zgmio  ! ScolARI  g™lielmo,  di  Viconago  (2). 


(lj  L’esemplare  dell’opera  del  Vitruvio , dono  dell’ architetto  sig.  Marco 
Amati,  venne  conferito  all’allievo  Francesco  Tenga. 

(2)  Il  premio  di  L.  160,  fondazione  eredi  Carlo  Amati,  verme  conferito  aì- 
l’aliievo  Guglielmo  Scolari.  , 
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Premio  con  me-  i 
doglia  di  bronzo  j 

( Battaini  Cesare,  di  Gurone. 
f Ciapessoni  Carlo,  di  Como. 

Menzione  onore-  j 
cole  j 

| Migliavacca  Gaetano,  di  Milano. 

SCUOLA  DI  GEOMETRIA 


l.°  anno  di  corso. 

Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 

| Franzosi  Giuditta,  di  Milano. 

Menzione  onore- 
vole 

1 Costantini  Maria  suddetta. 

. Grillo  Attilio  suddetto. 

[ Vimercati  Maria,  di  Milano. 

2.°  anno  di  corso. 

Premio  con  me-  J 
doglia  di  bronzo  i 

\ Sandri  Elvira  suddetta, 
ì Querini  Giuseppe  suddetto. 

Menzione  onore-  ' 
vote 

Pozzi  Giovanna,  di  Casorate. 

| Giudici  Maria,  di  Mortara. 

Ventura  Achille  suddetto. 

' Muzio  Virginio  suddetto. 

Con  lode  speciale  a tutta  la  scuola. 

SCUOLA  DI  PROSPETTIVA 

Elaborati  (tarante  il  corso  dell’anno  scolastico, 

Per  P invenzione  d una  scena. 


Premio  con  me-  J 
daglia  d’argento  i 

| Martinoli  Pompeo,  di  Meda. 

Menzione  onore-  \ 
vote  1 

j Nava  Domenico,  di  Milano. 
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Per  gli  studi  dal  vero  di  prospettiva  e di  paesaggio. 


Premio  con  me- 
daglia d’argento 

distinta 


S Cressini  Carlo  suddetto. 

( Villa  Aleardo,  di  Revello  (Saluzzo). 


Premio  con  me-  i Franzoni  Alberto  suddetto. 
daglia  d’argento  \ Pellegrini  Romolo,  di  Milano. 


Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 


( Polli  Luigi  suddetto. 

] Campestrini  Alcide,  di  Trento. 
( Venegoni  Alfonso  suddetto. 


Menzione  onore- 
vole 


De  Boileau  Filippo,  di  Quebec  (Canada). 
Muzio  Virginio  suddetto. 

Udeschini  Francesco,  di  Pavone  Mella. 


SCUOLA  DI  ORNAMENTI 


Copia  dal  modello  fotografato. 
Classe  l.a 


Premio  con  me-  \ Colombo  Natale,  di  Milano. 
daglia  di  bronzo  ì Favero  Edmondo,  di  Castelfranco. 


Menzione  onore- 
vole 


Cattaneo  Angelo,  di  Milano. 
Colombo  Giulio,  di  Milano. 
Tomasi  Francesco,  di  Trento. 


Classe  2.a 

IArmanini  Pietro,  di  Milano. 
Bisozzero  Attilio,  di  Varese. 
Carcano  Ernesto,  di  Maslianico. 
Galbiati  Vittorio,  di  Milano. 
Kirmayer  Giovanni,  di  Venezia. 
Tacchi  Luigi,  di  Milano. 
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Premio  con  me- 
daglia d’argento 

Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 


Menzione  onore- 
vole 


Premio  con  me- 
daglia d’argento 


Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 


Menzione  onore- 
vole 


Copia  in  disegno  e 


Premio  con  me-  \ 
daglia  d’argento  f 


Classe  3.“ 

( Raimondi  Pietro,  di  Trieste. 

| Rovi  da  Giuseppe,  di  Rovetta. 

[ Bernasconi  Alfieri,  di  Clivio. 

\ Mayer  Antonio,  di  Trento, 
j Novi  Vittorio,  di  Lanzo  d’Intel  vi. 
f Regondi  Giuseppe,  di  Milano. 

I Banchini  Antonio,  di  Canova. 

1 Beretta  Pietro,  di  Monacello. 

' Borri  Ettore,  di  Milano. 

Galeotti  Bartolomeo,  di  Canobbio. 
Sassone  Francesco,  di  Viarigi. 
Silvestri  Battista,  di  Verona. 


Plastica. 

Reffenengo  Eusebio,  di  Vercelli. 

De  Giorgi  Battista,  di  Cabiaglio. 

Bianchi  Pietro,  di  Bisuschio. 
Germani  Pietro,  di  Milano. 

Rocco  Luigi,  di  Vercelli. 
Scanagatta  Enrico,  di  Milano. 

Bianchi  Giuseppe,  di  Como. 
Del-Piero  Antonio,  di  Udine. 
Francioli  Giovanni,  di  Milano. 
Gibelli  Giuseppe,  di  Casal  maggiore. 
Terzagiii  Carlo,  di  Milano. 


a colori  di  bassorilievi  e rilievi  aggruppati. 
Classe  l.a 

Bianchi  Giovanni,  di  Bisuschio. 


Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 


Menzione  onore- 
vole 


Premio  con  me- 
daglia d’argento 

Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 


Menzione  onore- 
vole 


Premio  con  me- 
daglia d’argento 


, Gallato  Giuseppe,  di  Milano. 

| Macchi  Oreste,  di  Milano. 

) Mapelli  Remigio,  di  Milano. 

Boniforti  Savina,  di  Milano. 
Capelli  Angela,  di  Milano. 
Carbonelli  Angela,  di  Felizzano. 
Colecchi  Adalgisa,  di  Milano. 
Consonni  Antonio,  di  Robbiate. 
Figini  Arcangelo,  di  Milano. 

, Franzosi  Giuditta  suddetta. 

I Galli  Caterina,  di  Krienz. 

Galli  Maria,  di  Bergamo. 

Marini  Carlo,  di  Aviano. 

Spreafico  Anna,  di  Milano. 
Vimercati  Maria  suddetta. 
Volonteri  Emilia,  di  Milano. 

Casati  Lavezzaro  Maria,  di  Milano. 

Classe  2.a 

1 Tinarelli  Francesco,  di  Ferrara, 
j Rivetta  Romeo,  di  Melegnano. 

Ì Merlo  Cesare,  di  Milano. 

Revel  Elena,  di  Milano. 

Rodiani  Carlo,  di  Como. 

Stella  Eugenio,  di  Caravaggio. 

IDe  Chiaves  Pierina,  di  Verona. 
Gilardi  Antonio,  di  Milano. 

Motta  Adolfo,  di  Induno  Olona. 

Zini  Melchiorre,  di  Viggiù. 

Studio  di  colorite; 

I Boniforti  Vincenzo,  di  Vigevano. 
Moratti  Romano  suddetto. 

Pedretti  Carlo,  di  Cincinnati. 
Querini  Giuseppe  suddetto. 

Rusca  Ernesto,  di  Viggiù. 

Sandri  Elvira  suddetta. 

Venegoni  Alfonso  suddetto. 
Ventura  Achille  suddetto. 
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Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 

Ambrosetti  Corinna,  di  Milano. 

Contarini  Ercole,  di  Milano. 

Costantini  Maria  suddetta. 

| Gorlinsciii  Maria,  di  Luisiana. 

' Muzio  Virginio  suddetto 

I Oleari  Giacomo,  di  Cavona. 

| Pringle  Maria,  di  Gotha. 

Vassalli  Luigi  suddetto. 

Villani  Pietro,  di  Napoli. 

Udeschini  Francesco  suddetto. 

Menzione  onore- 
vole 

Arpini  Carlo,  di  Monza. 

Berta  Edoardo,  di  Giubiasco. 

Bianchi  Adele,  di  Milano. 

Colombo  Riccardo,  di  Milano. 

De  Boileau  Filippo  suddetto. 

Ferri  Luigia,  di  Blessagno. 

Moraglia  Cesira,  di  Milano. 

Piletti  Ettore  suddetto. 

Posca  Emilia,  di  Vigevano. 

Pringle  Lavinia,  di  Lintz. 

SCUOLA  DI  BELLE  LETTERE 
E DI  STORIA  GENERALE  E PATRIA 


l.°  anno  di  corso. 

Premio  con  me-  j 
duglia  di  bronzo 

Muzio  Virginio  suddetto. 

1 Simonetta  Napoleone,  di  Cazzago  Brabbia. 

1 Strauss  Ettore  suddetto. 

Menzione  onore-  j 
vole  } 

[ Ciapessoni  Carlo  suddetto. 

2.°  anno  di  corso. 

Premio  con  me-  \ 
doglia  d’argento  j 

| Buffini-Ca valletti  Francesca,  di  Milano. 

Premio  con  me- 
daglia di  bronzo 

| Ventura  Achille  suddetto. 
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SCUOLA  DI  STORIA  DELL’ARTE 

(Anno  3.°  — Il  Rinascimento  dell’arte  in  Italia). 

Premio  con  me - l 

daglia  d’argento  Buffini-Ca  valletti  Francesca  suddetta. 
dorata 

Premio  l Ventura  Achille  suddetto. 

con  medaglia  j Sordelli  Pierina,  di  Milano. 
d’argento  (1)  ' Possamai  Paolo  suddetto. 

Premio  con  me - l Pasta  Valeria,  di  Mendrisio. 
daglia  di  bronzo  j Polli  Luigi  suddetto. 

Menzione  onore-  J Strauss  Ettore  suddetto. 

vole  j Mazzucchi  Felice,  di  Passirana. 


(1)  Ai  tre  premiati  con  medaglia  d'argento  venne  data  dal  professore  della 
scuola,  cav.  Giuseppe  Mongeri,  una  copia  della  sua  opera:  L’Arte  in  Milano. 
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PATENTI 

DI  ABILITAZIONE  ALL’ INSEGNAMENTO  DEL  DISEGNO 


Anno  scolastico  1883-84 


].  Ambrosetti  Corinna,  di  Milano. 

2.  Bianchi  Adele,  di  Milano. 

3.  Fantini  Giuseppe,  di  Chieri  (Torino). 

4.  Ferri  Luigia,  di  Blessagno  (Como). 

5.  Fiorini  Anna,  di  Lodi  (Milano). 

6.  Giudice  Maria,  di  Mortara  (Pavia). 

7.  Lampugnani  Achille,  di  Milano. 

8.  Livraghi  Anna,  di  Lodi  (Milano). 

9.  Moraglia  Cesira,  di  Milano. 

10.  Muzio  Virginio,  di  Colognola  (Bergamo). 

11.  Piletti  Ettore,  di  Gramignazzo  (Pavia). 

12.  Pirovano  Virgilio,  di  Monza  (Milano). 

13.  Pozzi  Giovanna,  di  Casorate  Primo  (Pavia). 

14.  Querini  Giuseppe,  di  Udine. 

15.  Sandri  Elvira,  di  Mortara  (Pavia). 

16.  Udeschini  Francesco,  di  Pavone  Mella  (Brescia). 

17.  Ventura  Achille,  di  Milano. 

18.  Vicentini  Tito,  di  Vicenza. 

19.  Zanetti  Adamo,  di  Salò  (Brescia). 
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PROGRAMMI 


PEI  CONCORSI  DI  PRIVATA  ISTITUZIONE 


per*  l’anno  1885 
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ISTITUZIONE  MYLIUS 

(Pittura  ad  olio). 

Si  invitano  i pittori  tanto  nazionali  che  esteri  a concorrere 
ai  seguenti  premi  d’istituzione  del  benemerito  defunto  cav. 

Enrico  llylins. 


PITTURA  DI  GENERE 

(Concorso  riferibile  al  1882). 

Soggetto  : 
cittadini. 

— Un  episodio  da  prendersi  in  uno  dei  Mercati 

Il  quadro  sarà  in  tela , dipinto  ad  olio  e della  misura  di 
metri  0,85  per  metri  1,20  ; le  figure  del  primo  piano  misu- 
reranno la  grandezza  non  minore  di  25  centimetri. 

Premio  = L.  1200  (1). 


PITTURA  D’ANIMALI 

(Concorso  riferibile  al  1883). 

Soggetto  : 

r::  Canile. 

Il  quadro  sarà  in  tela,  dipinto  ad  olio  o della  misura  di 
metri  0,85  per  metri  1,20. 

Premio  — : L.  600. 

(I)  Il  premio  normale  di  L.  t'00  fu  aumentato  con  parte  di  una  somma  di- 
sponibile sul  fondo  di  questo  legato. 
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PAESAGGIO  STORICO. 

(Concorso  normale). 

Soggetto  = Veduta  del  lago  di  Como  con  figure  che 
rappresentino  la  fuga  di  Lodovico  il  Moro  colla  famiglia 
(anno  1499  — Vedi  Rosmini , Storia  di  Milano,  Tomo  III. 
Libro  XV). 

Il  quadro  sarà  in  tela , dipinto  ad  olio  e della  misura  di 
metri  0,85  per  metri  1,20;  le  figure  dell’altezza  non  minore 
di  centimetri  15. 

Premio  = L.  600. 


Discipline 

Le  opere  dei  concorrenti  dovranno  essere  presentate  all’ I- 
spettore-Economo  dell’Accademia  non  più  tardi  delle  ore  4 
pomeridiane  del  giorno  30  Giugno  1885.  Non  si  ammet- 
tono giustificazioni  sul  ritardo  oltre  questo  termine.  L’Acca- 
demia non  s’incarica  di  ritirare  le  opere,  quantunque  ad  essa 
dirette,  nè  dagli  uffici  delle  ferrovie,  nè  dalle  dogane. 

Ogni  opera  sarà  contrassegnata  da  un’  epigrafe  e accom- 
pagnata da  una  lettera  sigillata,  portante  al  di  fuori  la  stessa 
epigrafe,  e dentro  il  nome,  cognome,  patria  e domicilio  del- 
T autore.  Oltre  questa  lettera,  dovrà  l’opera  accompagnarsi 
con  una  descrizione  che  indichi  il  soggetto  scelto,  la  fonte 
da  cui  venne  tratto,  quando  non  sia  dato  dal  programma,  ed 
in  ogni  caso  spieghi  la  mente  dell’autore,  acciocché,  confron- 
tata coll’esecuzione,  se  ne  possano  giudicare  gl’intendimenti. 

È nella  facoltà  dell’Accademia  di  escludere  dal  concorso  e 
di  rifiutare  T esposizione  di  quelle  opere , che , per  ragione 
d’  arte  o di  convenienze  sociali , non  fossero  presentabili  al 
pubblico. 

Le  descrizioni  si  comunicheranno  ai  giudici  ; le  lettere  si- 
gillate saranno  custodite  dal  Segretario,  e verranno  aperte  le 
sole  portanti  epigrafi  corrispondenti  a quelle  opere  che  sa- 
ranno giudicate  degne  del  premio.  Tutte  le  altre  verranno 
restituite  insieme  alle  opere,  subito  dopo  la  pubblica  Esposi- 
zione susseguente  al  giudisio. 
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All’  aito  della  consegna,  ogni  opera  che  non  fosse  trovata 
in  buona  condizione  non  sarà  ricevuta.  La  restituzione  delle 
opere  non  premiate  si  farà  dall’ Ispettore-Economo,  il  quale 
ritirerà  dagli  autori  e dai  loro  commessi  le  singole  ricevute 
da  lui  rilasciate  all’  atto  della  consegna.  Non  ricuperandosi 
dagli  autori  entro  tre  mesi  le  opere  non  premiate , l’Acca- 
demia non  risponde  della  loro  conservazione. 

Il  giudizio  del  merito  artistico  delle  opere  verrà  fatto  da 
Commissioni  straordinarie,  con  voti  motivati,  indi  sottoposto 
alla  definitiva  approvazione  del  Consiglio  accademico. 

Di  tutte  le  opere  presentate  al  concorso  si  farà  una  pub- 
blica Esposizione , durante  la  quale  saranno  pronunciati  i 
giudizi  e conferiti  i premi.  Le  opere  che  ottengono  il  premio 
diventano  proprietà  dell’Accademia,  e nella  Esposizione  sono 
distinti  con  una  corona  e coll’  indicazione  del  nome  e della 
patria  dell’  autore. 


— 7 < > 


ISTITUZIONE  GIROTTI 


Pel  venturo  anno  1885  gli  Artisti  nazionali,  che  hanno  fre- 
quentato come  allievi  le  scuole  di  quest’Accademia,  sono  in- 
vitati al  concorso  di  fondazione  dirotti  pel  quale  è pro- 
posto il  seguente: 

Soggetto  = Ventaglio  decorato  artisticamente,  la  cui  al- 
tezza dell’asta  non  sia  minore  di  40  centimetri. 

Premio  — L.  250  (1). 


Discipline 

I concorrenti  dovranno , nella  lettera  sigillata  contenente 
il  proprio  nome,  cognome  e domicilio,  provare  regolarmente 
di  aver  frequentato  le  scuole  di  quest’Accademia. 

II  concorrente  premiato  potrà,  dopo  la  pubblica  Esposizione, 
ritirare  la  propria  opera  o lasciarla  all’Accademia. 

In  quanto  al  resto  sono  da  osservarsi  le  discipline  accen- 
nate pel  concorso  d’istituzione  Mylius  (pittura  ad  olio). 


(1)  Il  premio  normale  venne  aumentato  coll’aggiunta  di  alcuni  fondi  dispo- 
nibili. 
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ISTITUZIONE  MYLIUS 


PITTURA  A FRESCO 

L’Accademia  invita  gli  Artisti  nazionali  a presentarsi  al 
concorso  per  la  pittura  a fresco , istituito  dal  defunto  cava- 
liere Enrico  Mylins. 

Quattro  sono  i soggetti,  e cioè  : Ritratti  a mezza  figura  di 
Donato  Bramante  j,  di  Raffaello  Sanzio  j di  Bernardino  Duini 
e di  Paolo  Veronese  (1). 

I dipinti  dovranno  eseguirsi  a fresco  su  apposito  piano  a 
forma  elittica,  di  metri  1,54  per  1,29,  intelajato  in  ferro,  che 
l’ Accademia  appresta  e distribuisce  ai  concorrenti.  L’asse 
maggiore  si  terrà  in  senso  verticale. 

Premi  — L.  1000  cadauno. 

A fine  di  sistemare  armonicamente  la  serie  dei  ritratti  che 
si  vuole  iniziare  nei  portici  superiori  del  cortile  di  P>rera,  si 
prescrive:  che  la  testa  della  figura  misuri  27  centimetri  dalla 
linea  inferiore  del  mento  alla  sommila  del  cranio  e che  la 
distanza  da  questa  alla  sommità  del  telajo  sia  di  centimetri  23. 

Discipline 

I concorrenti  dovranno  presentare  al  signor  Ispettore- 
Economo  dell’  Accademia  due  mesi  prima  del  termine  stabi- 
lito per  la  consegna  dell’affresco,  cioè  alla  fine  di  marzo, 
un  cartone  a disegno  finito,  della  grandezza  precisa  dell’ese- 
cuzione dell’  affresco , ed  un  bozzetto  a colore  del  diametro 


(1)  Per  la  collocazione  dei  ritratti  sono  assegnate  nel  palazzo  di  Brera  le 
lunette  del  portico  superiore.  Pel  ritratto  di  Donato  Bramante  corrisponde  la 
lunetta  N.  14,  di  Raffaello  Sanzio  la  lunetta  N.  18,  di  Bernardino  Luini,  N.  20, 
di  Paolo  Veronese,  N.  23. 
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maggiore  di  25  centimetri.  Quelli  che  desiderassero  serbare 
l’anonimo  potranno  contrassegnare  i propri  lavori  con  una 
epigrafe,  ma  sono  obbligati  per  le  necessarie  pratiche  a de- 
legare altra  persona. 

Sul  cartone  e sull’abbozzo  suindicati,  l’Accademia  sceglierà 
il  concorrente  o i concorrenti  ammessi  all’esecuzione  dell’af- 
fresco. 

I concorrenti  scelti  od  i loro  delegati,  dovranno  presentare 
domanda,  entro  otto  giorni  dell’ammissione,  per  la  sommini- 
strazione del  telajo , il  quale  verrà  consegnato  dal  signor 
Ispettore-Economo  dopo  il  giorno  1 maggio  dietro  deposito 
di  L.  130,  somma  equivalente  al  valore  del  telajo  stesso. 

II  lavoro  dipinto  a fresco  dovrà  essere  presentato , prima 
delle  ore  4 pomeridiane  del  giorno  30  giugno  1885 , al 
detto  Ispettore-Economo,  il  quale,  assistito  da  alcuni  profes- 
sori a ciò  delegati,  farà  la  constatazione  dell’entità  dei  telaj 
e dello  stato  dei  dipinti.  I concorrenti  anonimi  dovranno 
contrassegnare  il  proprio  lavoro  con  una  epigrafe,  ed  accom- 
pagnarlo con  una  lettera  suggellata,  contenente  nell’  interno 
il  loro  nome  e cognome,  coll’indicazione  del  domicilio  e por- 
tante la  medesima  epigrafe  nella  soprascritta. 

Il  giudizio  sarà  fatto  con  voto  motivato  da  una  speciale 
Commissione  di  pittura,  previo  esame  per  riconoscere  se  le 
opere  presentate  sono  dipinte  a buon  fresco  e senza  ritocchi 
di  sorta.  Prima  e dopo  il  giudizio  le  opere  prodotte  al  con- 
corso verranno  per  alcuni  giorni  esposte  al  pubblico.  L’opera 
premiata  sarà  contraddistinta  da  analoga  indicazione  e ri- 
mane in  proprietà  dell’Accademia. 

I concorrenti  non  premiati  potranno  ritirare  il  deposito , 
restituendo  all’Accademia  il  rispettivo  telajo.  Ciò  dovrà  farsi 
entro  il  trimestre  successivo  al  giudizio.  Al  concorrente  pre- 
miato verrà  retrocesso  il  suo  deposito  all’atto  stesso  in  cui 
gli  verrà  corrisposta  la  somma  assegnata  a premio. 

II  lavoro  premiato  sarà  collocato  per  cura  dell’Accademia 
in  una  delle  lunette  dei  suddetti  portici  del  palazzo  di  Brera, 
e sarà  fregiato  di  cornice  in  rilievo. 
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ISTITUZIONE  CANONICA 


La  Regia  Accademia  invita  gli  artisti  del  Regno  al  con- 
corso pel  premio  istituito  dal  defunto  Consigliere  accademico 
Luigi  Canonica,  il  cui  programma  è il  seguente  : 


PITTURA 

Soggetto  = Agrippina,  medita  come  avvelenare  il  marito 
Claudio,  all’intento  di  porre  sul  trono  suo  tìglio  Nerone  (a.  54 
dopo  C.). 

La  dimensione  della  figura  sarà  di  grandezza  naturale. 
Premio  = L.  1100. 

Si  osserveranno  le  stesse  discipline  indicate  pel  concorso 
d’istituzione  Mylius  (pittura  ad  olio). 
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ISTITUZIONE  VITTADINI 


L’ingegnere  architetto  Innocente  Vittadini,  che  cessò 
di  vivere  in  Milano  il  31  maggio  1859,  con  suo  testamento 
del  giorno  4 aprile  1852,  dispose  a favore  di  questa  Acca- 
demia un  legato  per  l’ istituzione  di  un  premio  annuale  a 
quell’ingegnere  architetto,  o giovane  studente  di  architettura 
che  vincerà  la  prova  del  concorso  su  tema  da  pubblicarsi 
dall’Accademia. 

La  relativa  disposizione  testamentaria,  terminava  colle  se- 
guenti parole  : « È però  mia  espressa  intenzione  che,  prima 
« della  pubblicazione  del  programma  di  concorso , sia  pre- 
« ventivamente  sentito  il  Municipio  della  città  di  Milano  per 
« proporre  nel  concorso  stesso  quel  progetto  di  edifici  che 
« la  città  potesse  divisare  di  far  erigere  a vantaggio  del 
« pubblico.  Tale  mio  desiderio  e volontà  sarà  ben  anche  ap- 
« plicabile  ad  altri  progetti  ed  edifici  erariali  che  si  voles- 
se sero  costruire  in  Milano  in  altro  di  quegli  anni  in  cui  il 
« Municipio  suddetto  non  volesse  prevalersi  del  suo  poziore 
« diritto.  In  quegli  anni  poi  in  cui  non  si  verificasse  nè  il 
« primo,  nè  il  secondo  caso,  l’Accademia  stessa  proporrà  il 
« tema  che  crederà  più  opportuno  per  istruzione  della  gio- 
« ventù  ». 


PROGRAMMA  DI  CONCORSO 

Soggetto  = Progetto  di  un  cimitero  secondario  per  la  città 
di  Milano,  a ponente  della  stessa,  per  una  popolazione  di 
50  mila  abitanti,  su  di  un’area  di  circa  metri  70  mila,  di 
figura  rettangolare,  col  lato  frontale  d’ingresso  di  metri  300 
e l'altro  lato  di  metri  200  circa,  oltre  uno  spazio  triangolare 
aggiunto  al  lato  posteriore.  Altro  spazio,  non  compreso  nella 
suddetta  superficie,  disponibile  per  un  congruo  piazzale  ester- 
namente all’ingresso  verso  la  città. 
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Vi  saranno  campi  comuni,  scomparti  e giardinetti  per  se- 
polture a tempo  ; esclusi  mausolei , sepolture  perpetue , cre- 
matoio, cinerario  e riparti  per  acattolici. 

Sarà  provvisto  dei  locali  : Abitazione  dell’  ispettore  e del 
custode  ; ufficio;  magazzeno  per  gli  attrezzi;  sala  per  autopsie; 
camera  per  deposito  di  cadaveri;  pompe,  latrine  ed  orinatoi. 

Non  si  richiede  la  perizia  della  spesa;  ma  si  avverte  per 
norma  che  il  complessivo  dispendio  di  costruzione  dovrà  con- 
tenersi nella  cifra  di  L.  200  mila. 

Il  progetto  consterà  : di  una  pianta  generale  nella  scala 
da  1 : 200,  delle  elevazioni  in  scala  da  I : 100,  con  tavole  di 
dettaglio  in  iscala  maggiore. 

Premio  — L.  1500. 


Discipline 

I progetti  dovranno  essere  presentati  non  più  tardi  delle 
ore  4 pomeridiane  del  giorno  30  giugno  1885  all’Ispettore- 
Economo  della  R.  Accademia.  Questa  non  si  incarica  di  riti- 
rarli dagli  uffici  postali.  I progetti  che  non  giungessero  in 
tempo  non  saranno  ammessi  al  concorso. 

Ogni  progetto  sarà  accompagnato  da  una  lettera  suggel- 
lata, recante  al  di  fuori  un’epigrafe  eguale  all’ epigrafe  dei 
disegni,  e al  di  dentro  il  nome  dell’autore  e l’indicazione 
precisa  del  suo  domicilio. 

Una  Commissione  straordinaria  pronuncerà  il  suo  giudizio 
con  voto  ragionato  e sottoscritto  , in  seguito  sottoposto  alla 
definitiva  approvazione  del  Consiglio  accademico.  Prima  del 
giudizio  i progetti  resteranno  esposti  al  pubblico  per  alcuni 
giorni;  dopo,  il  progetto  premiato  porterà  la  scritta:  Premio 
al  Concorso  per  legato  dell’  ingegnere  architetto  Innocente 
Cittadini. 

I concorrenti  non  premiati  potranno,  previo  concerto  colla 
Presidenza  dell’Accademia , apporre  il  proprio  nome  ai  loro 
progetti  durante  l’esposizione  posteriore  al  giudizio;  dovranno 
poi  ritirare  i loro  lavori  entro  tre  mesi  dall’aggiudicazione 
del  premio,  oltre  il  qual  termine  l’Accademia  non  ne  garan- 
tisce la  conservazione. 

II  progetto  premiato  rimane  di  proprietà  dell’  Accademia , 
la  quale  non  potrà  farne  cessione  al  Municipio  o all’Erario, 
senza  il  consenso  dell’autore. 


ISTITUZIONE  FUMAGALLI 


La  R.  Accademia  pubblica  il  programma  per  il  concorso 
al  premio  annuale  di  L.  4000,  fondato  presso  di  essa  dal  be- 
nemerito signor  Saverlo  Fumagalli,  ad  incoraggiamento 
di  un  giovine  del  Regno,  per  un’opera  di  pittura  o di  scultura. 

Il  concorso  per  il  conferimento  del  premio  ha  luogo  ogni 
anno,  col  seguente  giro  triennale  per  la  sua  applicazione  ai 
diversi  rami  dell’arte:  l.°  anno:  Scultura.  — 2.°  anno:  Pit- 
tura di  figura  (religiosa,  storica,  ritratti,  di  genere).  — 3.°  an- 
no : Pittura  di  paesaggio,  di  marina,  di  prospettiva,  di  ani- 
mali, di  fiori,  ecc. 

Per  l’anno  1885  il  premio  è applicato  in  ordine  di  turno 
alla  scultura. 

Discipline 

1. °  I giovani  artisti,  per  venire  ammessi  al  concorso,  do- 
vranno presentare  alla  Segreteria  dell’Accademia  la  loro  do- 
manda in  iscritto  nel  termine  utile  per  la  notifica  delle  opere 
da  esporre  alla  Mostra  annuale  di  belle  arti  in  Brera,  secondo 
l’avviso  che  viene  in  tempo  debito  pubblicato  dalla  Presidenza 
accademica. 

2. °  I concorrenti  dovranno  nella  loro  istanza,  stesa  su  carta 
da  bollo  da  cent.  40,  indicare  precisamente  il  numero,  il  sog- 
getto, le  dimensioni,  ecc.,  delle  opere  con  le  quali  intendono 
concorrere,  e dichiarare  esplicitamente  che  le  dette  opere  non 
vennero  mai  esposte  in  altre  pubbliche  Mostre.  Dovranno  al- 
tresì provare  con  documenti  legalmente  autenticati  : 

a ) di  essere  cittadini  del  Regno  d’Italia  ; 
bj  di  non  avere  compiuto  al  termine  utile  per  la  pre- 
sentazione dell’istanza  il  trentaduesimo  anno  d’età. 

3. °  La  presentazione , l’ accettazione , la  restituzione  delle 
opere  di  concorso  vengono  regolate  dalle  stesse  norme  e dagli 
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stessi  termini  indicati  per  l’annuale  Mostra  di  belle  arti  in 
Brera,  dall’avviso  annuale  pubblicato  dall’Accademia. 

4. °  Tra  le  opere  così  presentate  ed  esposte , il  Consiglio 
accademico,  o direttamente  o col  mezzo  di  una  Commissione 
eletta  da  esso,  assegna  nei  primi  dieci  giorni  della  pubblica 
Mostra  la  somma  di  lire  quattromila,  all’opera  che,  in  con- 
formità della  istituzione  del  benemerito  fondatore , troverà 
maggiormente  degna  di  premio.  Questo  non  si  potrà  in  nes- 
sun caso  dividere  fra  due  o più  concorrenti. 

5. °  L’opera  premiata  nel  concorso  Fumagalli  rimane  esclusa 
dal  concorso  per  il  Premio  Principe  Umberto,  e l’autore  non 
potrà,  negli  anni  successivi,  concorrere  al  medesimo  premio 
Fumagalli,  per  quello  dei  tre  rami  dell’arte  in  cui  una  volta 
è riuscito  vincitore. 

6. °  L’opera  premiata  rimane  proprietà  dell’autore,  solo  è 
riservato  all’Accademia  il  diritto  di  trarne  copia. 


NECROLOGIA 
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GASPARE  FOSSATI 


Nato  a Morcote  (Cantone  Ticino)  ai  7 ottobre  1805. 
Morto  quivi  ai  5 settembre  1883. 


Il  Fossati  è ancor  uno  di  quei  tanti  esempi  quanto  la 
parte  delPElvezia,  al  di  qua  del  versante  delle  Alpi  Leponzie, 
sia  legata  d’ingegno,  d’animo,  di  aspirazioni  allo  spirito  ita- 
liano. Nell’arte  specialmente,  quell’ Accademia  di  Milano,  phe 
tiene  ancora  levato  il  capo , malgrado  le  scosse  sofferte , ri- 
mane la  stella  polare  dei  giovani  studiosi  della  regione  tici- 
nese oltre  il  confine  che  la  politica  vi  ha  tracciato. 

Benché  la  famiglia  fosse  di  cotesta  origine,  essa  teneva  il 
suo  domicilio  nella  Venezia,  ed  è colà  che  serba  le  maggiori 
e antiche  sue  memorie  di  antenati  egregi  nelle  lettere  e 
nelle  arti;  onde  fu  che,  ivi,  nella  stessa  Venezia,  il  giovane 
Fossati  facesse  i primi  studi  nelle  lettere , e non  scendesse 
che  più  tardi,  circa  il  1823,  all’Accademia  di  Milano  in  cui, 
ben  presto,  raccolse  premi  ripetuti,  nel  1824  e 1825,  nella 
scuola  d’architettura;  ma  maggiore  di  tutti,  fu  quello  guada- 
gnatosi, nel  1827,  pel  grande  concorso  d’architettura  cui  era 
a tema , Un  pubblico  archivio  per  una  citta  capitale  che 
venne  onorato  di  medaglia  d’oro. 

Roma  lo  ebbe  poco  dopo,  dove  rimase  alquanto  a studiarne 
i modelli  architettonici , e quindi  passò  a Napoli  dove  prese 
parte,  sotto  il  suo  conterraneo  alla  grand’opera,  per  quell’e- 
poca , del  tempio  di  S.  Francesco  da  Paola , architettato  da 
Pietro  Bianchi,  di  Lugano.  Napoli  porse  occasione  all’ ancor 
giovane  e pronto  ingegno  del  Fossati  di  studi  sulle  antichità 
della  città  e de’  suoi  dintorni,  Ercolano,  Pompei,  Pesto,  ecc.; 
e ne  fece  pubblici  disegni  lodati:  i quali  esercizi  ben  presto 
lo  spastoiarono  dalle  pratiche  convenzionali  allora  in  uso. 
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Peraltro,  all’operosità  sua  e al  bisogno  di  espandersi  in 
maggiori  lavori  ciò  non  bastava  : tentare  lontane  e ancor 
quasi  vergini  regioni  in  cui  mettere  a prova  libera  i suoi 
studi  era  in  lui  intendimento,  pari  all’indole  avventurosa  dei 
suoi  connazionali. 

Naturai  cosa,  pertanto  se,  a 24  anni,  nel  1833,  si  recasse 
in  Russia  e precisamente  a Pietroburgo,  dove  salì  per  grado, 
dalle  umili  lezioni  di  disegno,  presso  cospicue  famiglie,  all’ef- 
fettuazione di  lavori  architettonici  di  notevole  importanza,  e 
non  solo  per  ricchi  privati,  ma  per  conto  dei  vari  Ministeri 
dello  Stato  e della  Corte  istessa.  Fu,  anzi,  da  uno  di  cotesti 
Ministeri,  quello  degli  Esteri,  che,  nel  1836,  ebbe  incarico  di 
recarsi  a Costantinopoli  per  la  costruzione  della  sede  dell’Am- 
basceria russa.  Il  palazzo,  elevato  nel  sobborgo  di  Pera,  venne 
cominciato  e condotto  a termine  tra  il  1837  e il  1845,  e riuscì 
tale  che  rimase  un  modello  d’architettura  nella  capitale  del- 
l’impero ottomano,  condotto  come  fu,  tutto  sul  sistema  euro- 
peo. In  quel  momento  lo  spirito  rinnovatore  ond’era  invasa 
la  Turchia,  sotto  il  dominio  di  Abdul-Medgid  e del  celebre 
suo  gran  Visir  Reschid  Paschà , non  poteva  avvenire  che 
l’architetto  del  palazzo  di  Russia  passasse  inosservato.  Il  Go- 
verno ottomano  non  tardò  a chiamarlo  affinchè,  associato  al 
fratello  Giuseppe,  desse  mano  a molti  degli  svariati  progetti 
edilizi  di  cui  si  dibatteva  la  costruzione.  Senza  mettere  in 
conto  più  d’ un  lavoro  per  privati,  da  lui  ebbero  effetto  un 
ospedale  militare  e parecchi  corpi  di  guardia , ma  più  che 
tutto  vuol  essere  rammentato  T edifìcio  colossale  dell’Univer- 
sità imperiale,  innalzata  poco  lungi  dalla  basilica  di  S.  Sofia, 
sulle  fondamenta  dell’Augusteo  e della  chiesa  di  S.  Simone 
Teologo. 

A porre  il  suggello  alla  distinta  capacità  architettonica 
del  Fossati  non  gli  era  però  ancor  toccato  il  maggior  impe- 
gno. Questo  fu  quello  del  restauro  generale  della  Basilica  di 
Giustiniano,  condotta  in  mozzo  a difficoltà  e contrasti  innu- 
merevoli, non  che  artistici , ma  di  indole  estranea , ed  irre- 
conciliabili , come  sono  quelli  provenienti  da  considerazioni 
religiose  e da  rivalità  politiche.  Cotesti  ristauri  cominciati 
circa  il  1847  ebbero  termine  con  una  rapidità  prodigiosa  due 
anni  dopo,  col  plauso  generale  e del  Sultano  istesso  che  per 
l’occasione  fece  coniare  una  medaglia  commemorativa  , ono- 
rando gli  artisti  restauratori  con  particolari  contrassegni  di 
aggradimento  e d’onore.  Non  ultima  conseguenza  di  quest’o- 
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pera  fu  la  pubblicazione , per  commessione  dello  stesso  Sul- 
tano, di  una  illustrazione  artistica  della  Basilica  composta  di 
molte  tavole  a colore  e corredate  di  breve  testo  inglese,  pub- 
blicata a Londra  sotto  la  direzione  dello  stesso  architetto 
Gaspare  Fossati.  È dessa  ormai  accettata  come  un  volume 
classico  per  conoscere  nel  suo  valore  architettonico  e pittorico 
questo  grande  monumento,  tipo  dell’arte  bisantina. 

È più  facile  immaginare  che  dire  quali  onori  ne  ridondas- 
sero all’artista,  e quanto  della  riuscita  felice  dell’operazione 
se  ne  occupasse  la  stampa  europea,  commendandola,  come  la 
fu  dallo  stesso  Salzenberg  di  Berlino  {Die  Alteri- Kirken.  1854), 
certo  la  migliore  delle  manifestazioni  che  l’autore  si  potesse 
augurare. 

Dopo  il  1856,  circa,  il  Fossati  prese  ad  alternare  la  sua 
dimora  tra  la  sede  di  Costantinopoli,  la  Russia  e la  sua  terra 
d’origine.  Milano,  dove  succhiò  il  primo  latte  dell’arte  e me- 
more degli  antichi  condiscepoli  lo  ebbe  quasi  esclusivamente 
dal  1860  in  poi,  particolarmente  negli  anni  ultimi  della  sa- 
lute declinante.  In  questo  periodo  di  tempo,  egli  passò  non 
avvertito;  venne  più  volte  preso  a consulto  nei  nuovi  assunti 
edilizi  del  Comune. 

Conservò,  fino  all’ultimo,  parlandone  nel  seno  dell’amicizia, 
un  singolare  affetto  all’Accademia  milanese , di  cui  era  già 
da  tempo  socio  d’onore:  lo  era  pure  di  quella  di  Bologna. 

Sentendosi  venir  meno  le  forze,  volle  riposare  l’ultimo  ri- 
poso nella  terra  de’  suoi  avi.  Il  camposanto  di  Morcote,  pae- 
sello all’apice  meridionale  della  penisola  ond’è  diviso  il  Ce- 
resio,  raccoglie  ora  le  sue  ossa. 

G.  M. 
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EDOARDO  ARBORIO  MELLA 


Nato  in  Vercelli  il  18  novembre  1808. 
Morto  in  Vercelli  l’8  gennaio  1884. 


Ecco  una  di  quelle  virtù  cittadine  ed  illustrazioni  dell’arte 
che  scompaiono.  Il  conte  Edoardo  Arborio  Mella  appartiene 
a quella  aristocrazia  messa  là  ai  piedi  delle  Alpi  per  far 
fronte  colle  poderose  forze  dell’  ingegno  e della  costanza  al 
calare  di  tante  invasioni  politiche , sociali  e,  mi  si  permetta 
di  dire,  anche  artistiche;  le  une  e le  altre  sempre  state  fatali 
al  genio  pelasgico  e alle  grandezze  romane. 

La  morte  del  conte  Mella  fu  grandissimo  lutto  per  la  sua 
patria,  fu  per  l’Italia  la  perdita  di  un  uomo  che  nell’arte  fu 
e scienziato  e storico,  nelle  convinzioni  della  sua  fede  corag- 
gioso e in  tutta  la  sua  vita  figlio  del  lavoro  e di  un’attività 
straordinaria. 

Per  la  nostra  Accademia  la  perdita  di  un  uomo  così  me- 
ritamente stimato  e venerato  fu  lutto  sincero  e il  suo  nome 
resterà  nel  cuore  e nella  memoria  dei  suoi  colleglli  come 
quello  di  un  nobile  esempio  di  operosità  e sapere. 

Di  quest’uomo  trovo  un  cenno  biografico  nella  Nuova  Ver- 
celli j che  dà  di  lui  biografiche  notizie  che  io  mi  permetto 
di  qui  trascrivere,  aggiungendovi  alcune  notizie  esplicative: 

« Avuta  in  casa  la  prima  educazione  passò  nel  1820  a fare 
« studi  regolari  nel  Collegio  dei  Nobili  in  Torino  sotto  la  di- 
« rezione  dei  Padri  Gesuiti,  i quali,  conosciutolo  inclinato  alle 
« arti,  specialmente  lo  vollero  ammaestrato  nella  matematica. 

« Ritornato  nel  1827  alla  casa  paterna,  coltivò  con  suc- 
« cesso  la  musica , e suonò  di  preferenza  il  flauto , che  gli 
« permetteva  di  stare  solo  o con  pochi  amici. 

« Si  diede  a fare  raccolte  di  farfalle  e di  insetti,  e ancora 
« in  oggi  si  conservano  in  casa  vaste  collezioni  di  uccelli  da 
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« lui  preparati.  Tali  collezioni  vanno  distinte  da  altre  ben 
« più  numerose  e variate  negli  esemplari , pelle  pose  natu- 
« rali  e pelle  movenze  loro , pella  vita  insomma  che  sola- 
« mente  un  artista  poteva  infondere  in  quegli  esseri  inani- 
« mati.  Il  disegno  però  era  per  lui  un  istinto  e vi  si  dedicava 
« con  ogni  maniera  di  applicazione,  scolpendo,  intagliando, 
« lavorando  il  tornio,  rilegando  libri.  Vennero  singolarmente 
« lodate  dagli  intelligenti  certe  figure  di  cavalli  e di  cava- 
« fieri  dal  conte  Mella  ritagliate  in  carta  con  somma  abilità 
« e maestria.  E in  così  fatti  lavori,  era  divenuto  così  destro, 
« che  nessuno  più  lo  poteva  soddisfare  di  quanti  operai  aves- 
« sero  dovuto  tornargli  utili  o necessari  nel  compimento  di 
« qualsivoglia  opera. 

« Fu  allora  che  decise  fra  sè  di  darsi  ad  istruirli , e così 
« fece.  Molti  sono  ancora  artisti  ed  operai  in  Vercelli,  antichi 
« suoi  discepoli,  i quali  possono  attestare  come  di  buon  mat- 
« tino  fi  raccogliesse,  e loro  rivelasse  i segreti  di  ogni  bell’arte. 

« Gettato  il  buon  seme,  la  pianta  crebbe.  Fu  iniziata  una 
« sottoscrizione , e si  ebbero  soci  che  si  obbligarono  ad  un 
« contributo  annuo  per  allargare  il  campo  di  quella  scuola 
« dalla  quale  nacque  più  tardi  l’attuale  Istituto  di  Belle  Arti. 

« In  questo  mezzo  il  conte  Edoardo  aveva  condotta  in 
« moglie  Adelaide  figlia  del  conte  Alessandro  Olgiati , alla 
« quale  la  somiglianza  d’ ingegno  l’aveva  legato  di  grandis- 
« simo  affetto.  Poco  tempo  durò  questa  felice  unione,  da  mezzo 
« l’anno  1834  alli  primi  giorni  del  1839,  in  cui  da  morte  fu 
« sciolta. 

« Il  povero  Conte  sofferse  moltissimo  la  iattura,  e decise 
« che  quincinanzi  tutto  vivrebbe  a’  suoi  tre  figliuoli  ancora 
« bambini. 

« Il  desiderio  però  di  trovare  un  conforto  nelle  lunghe  ore 
« della  solitudine  lo  spingeva  sempre  alle  arti.  Quindi  impoi 
« si  dedicò  ad  esse  con  vera  foga.  Collocati  i figliuoli  nei 
« collegi , viaggiò  T Europa  e la  Turchia.  Facendo  studi  in 
« ogni  ramo  di  arte,  ma  specialmente  in  architettura. 

« Il  frutto  de’  suoi  lavori,  oltre  le  costruzioni  che  si  vedono 
« in  Torino  delle  chiese  di  S.  Giovanni  Evangelista,  del  Suf- 
« fragio,  del  Sacro  Cuore,  si  ammira  in  Alba,  in  Alessandria, 
« in  Casale,  in  Chieri,  in  Monticelli  d’Ongina,  in  Albenga,  ed 
« in  molti  altri  luoghi  ancora  dove  ricompose  con  felice  ar- 
« dimento  le  antiche  architetture,  guaste  dal  tempo,  o dal 
« gusto  pervertito  di  mal  pratici  ristauratori. 


« Le  opere  date  alle  stampe  rivelano  pur  esse  il  suo  ta- 
« lento  illustrativo.  Basti  fra  tutte  l’opera  detta  degli  Ele- 
« menti  di  Architettura  Gotica , pubblicata  in  Milano  nel  1857, 
« e quella  che  sta  ora  sotto  i torchi  del  Bona  di  Torino  : 
« Elementi  di  Architettura  Romano- Bizantina  detta  Lom- 
« barda. 

« Anche  la  poesia  lo  ebbe  cultore  non  indegno;  restano  di 
« lui  Carmi,  dove  se  forse  alquanto  di  aspro  si  scuopre  nel 
« verso , la  robustezza  lirica  sovrabbonda , e la  dovizia  del- 
« l’affetto  rapisce. 

« Numerosi  carteggi  intrattenne  con  ogni  ordine  di  per- 
« sone.  Il  laborioso  operaio  lo  trovò  consigliere , il  dotto  lo 
« ebbe  collaboratore  indefesso.  Amico  personale  di  illustri 
« cultori  della  scienza  e dell’arte,  molti  ne  ebbe  ospiti  o 
« commensali  nel  suo  palazzo.  Fra  questi  ripetutamente  il 
« Mommsen,  in  Vercelli,  e nella  sua  casa  in  Milano. 

« Sorpreso  da  morbo  di  carie  senile  pei  lunghi  e forse 
« troppi  strapazzi,  in  pochi  giorni  fu  ridotto  al  sepolcro.  Do- 
« lente,  sull’orlo  di  questo,  che  non  gli  fosse  rimasto  tanto 
« di  lena  da  compiere  segnatamente  alcuni  lavori  che  teneva 
« incompleti. 

« Molte  opere  diverse  tentò,  fra  le  altre  un  Dizionario  che 
« rannodasse  nella  lingua  il  pensiero  degli  architetti  e dei 
« capi  mastri,  parlasse  cioè  ai  tedeschi,  ai  francesi,  agli  ìta- 
« liani  in  un  solo  lessico  ; più  precisamente  all’  Archeolo- 
« gisches  Worterbuch  in  quattro  lingue  (tedesca , francese , 
« latina,  inglese)  di  Heinrich  Otto  volle  aggiungere  i termini 
« italiani  corrispondenti  ». 

Di  quest’uomo  credo  il  miglior  elogio  sia  quello  di  notare 
quanto  egli  ebbe  operato  e l’elenco  che  qui  esponiamo  è certo 
la  prova  migliore  dell’ingegno  suo  e della  sua  attività. 

Rassegna  delle  opere  compiute  nel  «iiiindeceiiiiio  1855-70. 

Restauro  della  Cattedrale  di  Casale  Monferrato , stile  ro- 
manico. Idem  della  Parrocchiale  di  Rossignano  (Monferrato), 
gotico  posteriore.  Disegno  della  Chiesa  cattolica  di  Berghen 
(Norvegia),  romano-lombardo.  Riattamento  e decorazione  della 
Cattedrale  di  Susa,  romanico. 

Ricostruzione  della  Parrocchiale  di  Torgnon  Valle  d’Aosta, 
gotico  posteriore.  Ricostruzione  della  Parrocchiale  di  Gressau 
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presso  Aosta , gotico  primitivo.  (Il  villaggio  di  Gressau  ha 
dato  i natali  al  celebre  S.  Anseimo). 

Altari  e tutto  il  mobilio  della  Parrocchiale  di  Fubine  presso 
Alessandria. 

Restauro  della  Parrocchiale  di  Mirabello-Monferrato  , ma- 
niera bramantesca.  Idem  dell’  Edicola  di  S.  Chiaffredo  alla 
Cattedrale  di  Saluzzo,  maniera  bramantesca. 

Coro,  altare  maggiore  ed  assestamento  cripta  della  Catte- 
drale di  Acqui,  genere  latino  e stile  romanico. 

Chiesa  annessa  all’Ospizio  di  S.  Zita  in  Torino,  stile  basi- 
licale-lombardo  con  matroneo. 

Progetto  per  grandiosa  Chiesa  Prepositurale  per  Gattinara 
Vercellese,  maniera  bramantesca. 

Restauro  della  Chiesa  di  S.  Francesco  in  Vercelli , gotico 
primitivo. 

Restauro  e ricostruzione  parziale  della  Cattedrale  di  Alba 
Pompea,  gotico. 

Oltre  i disegni  per  i lavori  su  descritti , il  conte  Mella  ha 
tracciati  una  quantità  di  disegni  per  altari,  cantorie,  organi, 
palii  e paramentali,  tappeti,  confessionali,  pulpiti,  vasi,  ar- 
redi sacri,  balaustre,  cancellate,  decorazioni,  ecc. 

Ha  pure  restaurato  castelli,  villeggiature,  e dati  pareri  per 
ristauri  di  edifizi  anche  civili , quale  il  Palazzo  Pubblico  di 
Piacenza. 

Dopo  il  1870  compiè  i seguenti  lavori  : 

Duomo  di  Alessandria.  Duomo  di  Chieri.  Chiesa  dei  Sacro 
Cuore  in  Torino.  Chiesa  di  S.  Giovanni  Evangelista  in  Torino. 

Opere  didascaliche  stampate  : 

Due  trattati  di  geometria  descrittiva  e di  disegno  lineare. 
Gli  elementi  dell’architettura  archi-acuta.  Gli  elementi  dell’ar- 
chitettura lombarda,  in  corso  di  stampa. 

Monografìe  di  monumenti  medioevali  : 

Torre-cupola  dell’Abbazia  di  Chiaravalle  presso  Milano.  Bat- 
tisteri d’Albenga,  Cusano,  Agrate  Conturbia  di  Biella,  di  Gal- 
liano, di  Gravedono.  S.  Maria  di  Piazza  in  Busto  Arsizio.  Chiesa 
di  Cortazzone  presso  Asti.  Abbazia  di  Vezzolano  (Monferrato). 
Chiesa  di  S.  Fede  di  Cavagnolo,  ecc. 


F.  S. 
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LUIGI  BUSI 


Nato  in  Bologna  l’8  maggio  1838. 
Morto  in  Bologna  il  30  maggio  1884. 


Quando  Luigi  Busi  ancor  giovane  di  vita,  offuscato  il  pen- 
siero, spenta  l’intelligenza  si  esauriva  nella  più  triste  infer- 
mità ebbe  un  barlume  di  luce  e su  una  piccola  tela  dipin- 
geva una  Madonna  Addolorata.  La  recinse  di  un  nimbo  d’oro, 
vi  scrisse:  Mater  dolorosa  ora  prò  nobis.  Quello  l’ultimo  suo 
lavoro,  l’ultima  sua  preghiera,  e l’artista  dalle  tante  imma- 
ginazioni piene  di  verità,  di  affascinanti  bellezze,  di  luce,  si 
spegneva  esausto  di  fantasia  e di  forze. 

Egli  ebbe  la  fortuna  di  un  padre  che,  investigando  le  in- 
clinazioni dei  figli,  in  Luigi  divinò  l’artista. 

A 18  anni  infatti  dipinge  il  Nicolò  de*  Lapi  un  S.  Seba- 
stiano j la  Figlia  di  Jefte  , la  Parigina.  Siamo  ancora  agli 
ultimi  raggi  d’  una  scuola  romantica  che  sta  per  morire  e 
quando  in  Roma,  la  sede  dei  grandi  artisti,  il  Busi  incontra 
il  Fortuny,  il  Celentani,  il  Faruflini  e il  Fracassini,  entra  in 
quello  stadio  di  rinnovamento  artistico  che  lo  rende  poi  il  pit- 
tore che  noi  tutti  conosciamo,  e il  suo  quadro , il  Tasso  nel 
Convento  di  S.  Onofrio j è opera  che  già  lo  designa  ingegno 
distinto. 

Ma  dove  il  nostro  artista  doveva  cogliere  meritati  allori  era 
in  quel  genere  di  pittura  che  si  può  chiamare  dei  costumi 
contemporanei.  Nel  rendere  gli  episodi  della  vita  odierna,  di 
quei  drammi  che  si  svolgono  a noi  d’intorno  si  trova  il  segreto 
di  un  bello,  e di  un  vero  che  diffìcilmente  si  rinvengono  in 
opere  i cui  soggetti  appartengono  a quella  gran  pittura  sto- 
rica che  deve  creare  le  sue  azioni  in  ambienti  così  diversi 
dai  nostri.  E l’egregio  critico  Giulio  Cantalamessa,  in  un  suo 
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pregevolissimo  articolo  intorno  al  nostro  compianto  collega , 
scrive  di  lui  così  : 

« Chi  ha  avuto  la  fortuna  di  vedere  una  di  quelle  deliziose 
« pitture  (e  a chi  non  è accaduto  di  vederne , poiché  il  la- 
« boriosissimo  artista  ne  ha  sparse  tante  nelle  diverse  espo- 
« sizioni  italiane?)  avrà  ammirata,  secondo  la  varietà  delle 
« sue  attitudini  o dei  suoi  gusti,  o la  destrezza  nel  cogliere 
« quanto  di  elegante,  di  soave  o di  tenero  otfre  all’artista  il 
« vivere  contemporaneo;  o il  felice  istinto  di  colpire  la  scena 
« sempre  nel  momento  più  completo  e più  significante;  e la 
« giustezza  della  visione  atta  a percepire  tutte  le  infinite 
« armonie,  tutte  le  penombre  più  tenui,  tutte  le  smorzature 
« del  colore;  o quella  delicatissima  impressionabilità  del  senso 
« che  guidava  l’artista  a modificare  con  raro  magistero  i 
« moti  stesso  del  pennello  per  rendere  i diversi  gradi  di  le- 
« vigatezza  o di  morbidezza  ; o la  divinazione  di  quelle  atfì- 
« nità  inesplicabili  che  sono  fra  le  tinte  e moti  dell’anima; 
« o l’arguzia  delle  osservazioni  e talvolta  anche  un  sapore 
« di  fino  epigramma;  o la  sapienza  con  cui  penetrava  e leg- 
« geva  nei  cuori , e graduava  l’espressione  degli  affetti , se- 
« condo  la  varietà  e la  capacità  dei  caratteri.  L’evidenza  è 
« portata  a tal  punto  che  senza  sforzo  la  fantasia  dell’osser- 
« vatore  supplisce  a quel  che  la  pittura  non  può  dare  ; la 
« parola.  E in  tal  modo  l’interesse  è grandemente  aumentato, 
« perchè  chi  guarda  diviene  in  certo  modo  un  collaboratore 
« dell’  artista , il  quale  ha  la  forza  di  trarselo  dietro  dolce- 
« mente  e di  associarselo,  chiamandolo  a completare  le  sue 
« squisite  scenette.  Sia  che  una  madre  folleggi  di  gioia  pal- 
« leggiando  il  suo  bimbo  nudo  ; sia  che  una  bambina  affet- 
« tuosa  e ignara  dei  mali  esplori  cogli  occhi  seri  e stupendi 
« la  mestizia  della  vedova  madre  ; sia  che  un  gruppo  di  si- 
« gnore  lodi  la  bellezza  di  un  lattante , commovendo  colle 
« loro  parole  la  puerpera  ancor  debole  e seduta  lì  presso  ; 
« sia  che  una  signora  con  vezzo  delicatissimo  saluti  colla 
« mano  il  suo  bimbo  prima  di  uscir  di  casa  ; sia  che  una 
« donna  dall’abito  dimesso,  dall’aspetto  rassegnato  alla  sua 
« povertà,  colla  giovane  figliuola  d’accanto,  ammessa  nel  sa- 
« lotto  di  una  gran  dama,  trepidi  al  momento  di  presentare 
« una  commendatizia  alla  nobile  signora , la  cui  imminente 
« apparizione  è già  annunziata  dal  cagnolino  che  scosta  il 
« lembo  della  portiera,  sempre  ci  par  di  sentire  i discorsi  di 
« quelle  persone  ». 


— 96  — 

La  Visita  di  condoglianza  j,  le  Conseguenze  del  matrimonio 
soltanto  religioso  Vittorio  Emanuele  che  riceve  le  Deputa- 
zioni dei  plebisciti j l’ Onomastico  di  Baby  sono  quadri  che 
fanno  altamente  apprezzare  quell’ingegno  simpatico;  e la  no- 
stra Accademia  assegnando  al  Busi  il  premio  Principe  Um- 
berto nel  1875  e custodendo  nella  sua  Galleria  dei  quadri 
moderni  un  dipinto  di  lui,  testimoniò  quanto  fosse  grande  la 
stima  che  giustamente  ha  sempre  tributato  a quell’artista. 


F.  S. 


POMPEO  CALVI 


Nato  in  Milano  il  17  agosto  1806. 
Morto  in  Milano  il  27  giugno  1884. 


Pompeo  Calvi , uscito  da  famiglia  appassionata  per  ogni 
arte  liberale,  dimostrò  tino  dai  primi  anni  non  comune  atti- 
tudine pel  disegno,  ed  a questo  tosto  si  dedicò  con  grandis- 
simo amore  , sotto  la  direzione  del  professore  di  ornato  Do- 
menico Moglia:  senonchè,  smanioso  di  tentare  un  genere  più 
confacente  a’  suoi  gusti , provavasi  nella  pittura  di  prospet- 
tiva, che  il  Migliara,  in  quel  torno,  coltivava  con  splendido 
successo;  ed  ottenne  di  essergli  scolaro,  dopo  avere  perallro 
alquanto  studiato  sotto  Giuseppe  Moja.  Così,  abbandonata  la 
matita  per  il  pennello , si  pose  con  intensa  applicazione  al 
lavoro,  riproducendo  interni  di  chiese  e di  monasteri,  di  ca- 
stelli, di  antichi  monumenti.  A soli  ventidue  anni  (1828)  af- 
frontava di  già  la  solenne  Mostra  del  palazzo  di  Brera,  espo- 
nendo cinque  quadretti  rappresentanti  : il  cortile  di  Nostra 
Donna  presso  S.  Celso;  il  corritoio  di  un  chiostro;  l’atrio  di 
un  castello  dei  bassi  tempi,  popolato  di  macchiette  assai  gu- 
stose : il  porticato  di  un  convento  : una  cappelletta  sotter- 
ranea. Nell’anno  seguente  esponeva  altri  dipinti,  cioè:  l’in- 
terno della  chiesa  di  S.  Ambrogio , e un  portichetto  di  mo- 
nastero in  Varenna.  Nel  1830  il  cortile  della  Certosa  di  Pavia, 
e la  facciata  della  cappella  Colleoni  in  Bergamo  ; lavori  tutti 
che,  fin  da  principio,  ottenevano  il  plauso  degli  intelligenti 
e l’ammirazione  della  folla.  Ma  il  Calvi  , sempre  desideroso , 
come  tutti  gli  uomini  d’ingegno,  di  progredire,  di  trasformarsi, 
portossi  a Roma  ed  a Napoli  a farvi  non  breve  dimora  e 
proficua.  Frutto  de’  nuovi  studi  furono  i quadri  esposti  nel- 
l’anno 1832,  rappresentanti  la  Piazza  del  Panteon  in  Roma, 
e la  veduta  dello  stupendo  anfiteatro  di  Pozzuoli.  Anche  nella 


susseguente  Mostra , oltre  Y interno  di  un  convento  di  frati 
domenicani  , esponeva  una  gran  tela  di  stile  migliaresco,  di 
mirabile  effetto , in  cui  la  luce  solare  e le  tinte  trasparenti 
delle  ombre  ricordavano  il  maestro;  nello  stesso  tempo  ritor- 
nava alla  maniera  presa  dopo  il  soggiorno  in  Roma , con 
l’arco  di  Costantino,  con  la  tomba  di  Cecilia  Metella,  con 
l’atrio  degli  Orefici.  Negli  anni  successivi , benché  vi  si  no- 
tasse qualche  sosta , pure  non  disertava  del  tutto  le  sale  di 
Brera , che  anzi  vi  fecero  bella  mostra  due  quadri  raffigu- 
ranti l’uno  la  parte  posteriore  del  duomo  di  Monza,  l’altro 
il  Ritorno  del  carroccio  dalla  battaglia  di  Legnano  (ora  nella 
galleria  di  Belvedere  in  Vienna)  ; anzi  egli , il  Calvi , soleva 
dire  essere  quest’ultimo  il  migliore  che  avesse  dipinto.  In- 
tanto il  laborioso  giovine  aveva  stretta  amicizia  con  Massimo 
d’Azeglio,  quando  scegliendo  Milano  a sua  abituale  residenza, 
vi  aveva  trasportato  il  suo  studio  di  pittura;  e presso  a quel 
geniale  e brillante  artista  e scrittore , passava  lunghe  gior- 
nate, attendendo  assiduamente  al  lavoro,  scambiandosi  l’uno 
con  l’altro  idee  e consigli. 

Nel  1838  figurava  nelle  sale  di  Brera , tra  le  altre  opere 
esposte  dal  Calvi  , un  interno  del  duomo  di  Monza , il  quale 
fermò  l’attenzione  della  Corte  imperiale  austriaca,  allora  ap- 
punto in  Milano , che  lo  volle  per  decorarne  la  galleria  del 
palazzo  di  Belvedere.  Ma  il  nostro  artista,  in  onta  de’  suoi 
successi,  non  smetteva  del  suo  ardore  per  lo  studio;  cosicché 
andava  sempre  perfezionandosi , come  lo  provò  nell’  ultima 
esposizione  alla  quale  si  sia  cimentato  (1841),  con  tre  dipinti 
di  grandi  dimensioni.  Di  preferenza  l’ interno  del  duomo  di 
Milano  (quadro  che  riacquistato  dalla  famiglia  è ornamento 
della  sua  villa  in  Cantù)  riscosse  le  lodi  dei  più  difficili,  pel 
fascino  dell’effetto  di  luce,  per  l’illusione  ottica,  per  l’armonia 
delle  tinte.  Gli  altri  due,  tolti  dalla  Certosa  di  Pavia,  merita- 
rono non  manco  gli  elogi  dei  critici  di  quel  tempo.  Un  interno 
della  chiesa  della  Passione  in  Milano  fu  1’  ultimo  quadro  di 
prospettiva  che  dipingesse  (1842),  ed  allieta  del  pari  le  do- 
mestiche pareti.  Con  questo  però  si  può  ritenere  che  dove 
Pompeo  Calvi  sfoggiò  la  più  singolare  squisitezza  di  esecu- 
zione fu  nel  dipingere  medaglioni  sopra  seta  od  avorio , nel 
genere  del  Migliara , emulando  veramente  l’insigne  maestro. 

Il  Calvi , dotato  di  modi  oltremodo  cortesi , di  animo  deli- 
catissimo, di  sentimenti  severi  ed  elevati,  ma  cagionevole  di 
salute  e di  abitudini  casalinghe  e riserbate,  declinò  l’onore 
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di  formar  parte  della  Commissione  incaricata  di  reggere  que- 
sta Accademia  nel  1859 , mentre  la  si  doveva  costituire  su 
nuove  basi,  chiamatovi  per  decreto  del  18  settembre  di  quel- 
l’anno dal  ministro  della  pubblica  istruzione,  conte  Gabrio 
Casati.  Fu  nonpertanto  nel  nuovo  ordinamento  di  quella  ed 
alla  sua  riapertura  nel  1860,  ascritto  fra  gli  accademici,  come 
era  stato  compreso  nell’albo  de’  soci  onorari  fino  dall’anno  1851. 
Ma  nell’anno  1868,  mentre  è accettata  con  decreto  reale  la 
sua  rinuncia  alla  carica  di  consigliere  accademico , viene  di 
nuovo  ammesso  fra  i soci  onorari. 

Pompeo  Calvi,  dopo  il  1842,  deposto  il  pennello  e messosi 
ad  una  vita  di  riposo,  non  dimenticò  mai  quell’arte  che  era 
stata  la  passione  de’  suoi  giorni  più  belli  ; perocché,  pochi 
anni  prima  di  sua  morte , e già  avendo  varcato  il  settante- 
simo anno , riprese  il  lavoro  con  lena  giovanile  e dipinse 
due  grandi  tele  di  paesaggio  storiato  : una  fuga  in  Egitto  ed 
un  sagrificio  di  Abramo,  spiegando  un  vigore  ed  una  perizia 
nel  tratteggiare  alberi  e lontananze  che  rivelano  l’artista  pro- 
vetto — il  secondo  di  tali  quadri , per  sua  ultima  volontà  , 
adorna  e dà  un’aria  di  festa  allo  scrittoio  di  chi  vergò  queste 
semplici  parole.  Fra  gli  scolari  del  Calvi  merita  singoiar  men- 
zione il  paesista  Luigi  Asthon. 


Felice  Calvi. 
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ANNIBALE  ANGELINI 


Nato  in  Perugia  il  12  maggio  1810. 
Morto  in  Perugia  il  19  luglio  1884. 


In  Perugia  ebbe  i natali  Annibaie  Angelini,  non  so  se  più 
architetto  o dipintore,  ma  certo  egregio  artista,  e che  nato 
povero,  lasciava  la  patria  per  educare  un  ingegno  che  ve  lo 
ritornò  ricco,  rispettato  e valente. 

Allievo  del  Minotti  studiò  in  Perugia  i primi  rudimenti 
dell’ architettura  e della  prospettiva,  e nell’ingegnere  Luigi 
Menicucci  trova  chi  lo  conforta  d’aiuti , di  consigli.  Euclide, 
Piero  Della  Francesca,  Zenala,  Mantegna,  Barbaro,  Bibiena, 
sono  gli  autori  che  lo  preparano  a quell’ arte  di  pittura  de- 
corativa che  lo  rese  celebrato. 

I primi  suoi  lavori  sono  quelli  fatti  per  la  famiglia  Oddi- 
Baglioni.  Dalla  scuola  Umbra  passa  alla  scuola  Fiorentina  ; 
fa  tesoro  di  quanto  vede,  di  quanto  sente  da  maestri  provetti 
e sulle  grandiose  tele  della  scenografia,  velocitando  nell’arte 
butta  là  gli  sfondi , gli  ambienti  dove  si  svolgono  i drammi 
appassionati  e sublimi  delle  muse  italiane  di  Rossini,  di  Do- 
nizzetti,  di  Mercadante,  di  Niccolini. 

Le  creazioni  stupende  del  teatro  d’  allora  avevano  bisogno 
di  un  pittore  dall’  immaginativa  degna  di  quei  capolavori  e 
lo  fu  Angelini,  da  giovane. 

Questa  la  prima  fase  della  vita  artistica  di  lui  che  a Bo- 
logna, a Roma,  in  Ancona  gli  conquistava  l’ammirazione,  fu- 
gace se  vogliamo  , in  quel  ramo  dell’  arte  tanto  vantaggiosa 
perchè  insegna  il  veder  ampio. 

Ma  l’ Angelini  era  trascinato  all’arte  seria  e da  Orvieto 
dove  avea  ritratto  il  Duomo  in  un  gran  quadro  ad  olio , si 
condusse  a Roma,  presentato  al  Minardi  da  Margherita  Lazi, 
artista  essa  pure  nei  ricami.  In  Roma  nelle  sale  dei  palazzi 
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Doria,  Massimi,  Lancellotti,  Torlonia,  Chigi,  il  suo  pennello 
lascia  opere  egregie  che  gli  valsero  l’alto  onore  di  dipingere 
nella  Cappella  Paolina , nella  Loggia  Vaticana , e assieme  a 
codesti  lavori  conduceva  la  decorazione  della  gran  Sala  della 
Concezione. 

A S.  Agnese  in  piazza  Navona,  nel  Villino  di  Sisto  V,  nella 
Cappella  Chigi  a S.  Maria  del  Popolo,  lavora  ed  è ammirato; 
e Carlo  Alberto  affida  a lui  un  paesaggio  storico  = Il  ritorno 
di  Amedeo  VI  ~ , in  Genova  è decoratore  in  molti  di  quei 
palazzi  che  il  compatriotta  Perugino  Alessi  aveva  innalzato 
nella  città  superba. 

Il  ponte  sulla  strada  della  Aricia , il  ponte  di  S.  Giovanni 
dei  Fiorentini,  il  Mattino  della  campagna  romana,  le  paludi 
d’Ostia,  i tre  grandi  quadri  rappresentanti  Pinterno  della  Ba- 
silica di  S.  Pietro , sono  pure  lavori  che  fanno  onorata  la 
memoria  di  questo  illustre  artista. 

Per  colore,  sbattimenti,  sfondi,  proiezioni  e precisione  di 
linee  era  meraviglioso  e gli  venne  quindi  affidato  l’insegna- 
mento di  prospettiva  nell’  Accademia  di  S.  Luca.  Di  lui  ci 
resta  il  trattato  teorico-pratico  di  prospettiva  che  dettò  con 
norme  sicure  e che  illustrò  con  54  tavole  di  disegno. 

Perugia,  la  forte,  rese  ai  funebri  di  quell’  uomo  alte  testi- 
monianze di  cordoglio  e di  stima  e la  patria  sia  sempre  così 
verso  quei  figli  che  sanno  onorarla.  La  nostra  Accademia  ne 
custodisce  la  memoria  cara. 


F.  S. 
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GIULIO  GARGANO 


Nato  in  Milano  ai  7 agosto  1812. 

Morto  in  Lesa  (Lago  Maggiore)  ai  30  agosto  1881. 


L’anno  che  si  è compito  segna  una  perdita  non  meno  grave 
per  l’Arte  e per  l’Accademia  di  cui  era  consigliere  effettivo, 
quanto  per  le  lettere,  di  cui  il  Carcano  fu  uno  dei  più  splen- 
didi cultori. 

V Istituzione  nostra  fu  siffattamente  preceduta  dall’eco  dei 
compianti  elevatisi  intorno  alla  sua  bara  e ripetuti  in  ogni 
angolo  del  paese,  che  non  ci  resta  più  alcuna  parola  ad  ag- 
giungere che  non  sia  stata  detta , e ben  più  degnamente , 
per  mettere  in  aperto  le  doti  della  sua  mente  e del  suo 
animo.  Ed  era  ben  giusto , che  per  Lui  precedesse  la  voce 
da  quel  campo  militante  delle  lettere  in  cui  egli  tenne  un 
largo  posto  fino  dai  primi  anni  della  sua  vita  di  studioso  , 
ed  in  cui  non  si  permise  riposo  giammai,  per  quanto  l’ama- 
rezza dei  casi  e le  membra  affrante  sino  dagli  anni  migliori 
dovessero  ritardarlo  nell’arduo  cammino. 

Egregio,  tuttavia,  in  ogni  lavoro  dell’intelligenza  che  si 
legasse  alle  lettere  italiane  e straniere , e in  esse  abbrac- 
ciando specialmente  le  scienze  storiche,  tutte  le  sue  pubbli- 
cazioni di  versi  e di  prose  gli  sono  il  maggior  attestato  di 
onore,  non  che  per  edizioni  ripetute,  ma  per  quell’aura  di 
simpatia  che  gli  conquistarono  colla  diffusione  loro  in  ogni  an- 
golo d’Italia  e,  mediante  alcune  traduzioni,  anche  all’estero. 

Non  poteva  avvenire  di  meno,  a conforto  dell’umana  natura, 
là,  dove  irradiava  il  mite  splendore  d’ un’ anima  alteramente 
illibata,  e in  cui  alla  nobiltà  dei  sensi  si  accoppiava  quell’in- 
dulgenza d’amore  pei  segreti  della  vita  sempre  vittima  delle 
passioni  e dei  casi. 
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La  sua  non  fu  di  quelle  rinomanze  che  attendessero  l’ora 
della  redenzione  nazionale  per  trovarsi  un  posto;  ma  quando 
essa  giunse,  si  mantenne  incolume  e riguardò  miglior  dovere 
che  gloria  sedere  nei  consigli  del  Comune  e tenere  con  pari 
modestia,  alternandone  le  funzioni,  i principali  offici  di  segre- 
tario e di  presidente  dell’Istituto  Lombardo  di  scienze  e let- 
tere: schivo  di  maggiori  onori  e di  quelli  sopratutto  nel  campo 
della  politica,  soltanto  compiacevasi  del  seggio  nel  Senato 
dèi  Regno  perchè  lo  avvinceva  ad  alcuni  vecchi  e stimati 
amici  e in  particolar  modo,  a quel  Grande,  suo  concittadino, 
cui  era  famigliare  strettissimo  ed  affettuoso , e del  quale  , 
come  nel  cammino  delle  lettere  correva  un  indirizzamento 
parallelo , così  si  era  fatto  uno  specchio  nella  composta  di- 
gnità dell’animo,  serena  e ascosa,  ma  incrollabile  in  mezzo  ai 
tempi  agitati  e fortunosi  in  cui  ebbe  a vivere. 

A queste  pagine  meglio  spetta  di  mostrarlo  sotto  aspetto 
diverso  e non  meno  degno  in  alto  grado  di  portare  il  con- 
corso della  sua  parola  nei  consigli  dell’arte,  cui  venne  assunto 
di  subito  al  rivolgersi  delle  sorti  nazionali.  Il  Carcano  non 
sarebbesi  elevato  a quel  nobile  segno  nelle  lettere  che  rag- 
giunge coll’opera  sua  se  non  fosse  nato  artista  nella  vera 
e comune  significazione  della  parola.  Quanto  ci  fa  dir  ciò  la 
è tal  cosa  che  per  moltissimi  certo  va  ignorata , cioè  che 
negli  anni  del  lavoro  giovanile,  gli  esercizi  del  disegno  non 
gli  furono  estranei  e ci  stanno  ancora  davanti  alla  memoria. 
Erano  fini  e accuratissimi , come  devesi  pensare  per  chi  sa 
che  penna  e pennello  hanno  un  nesso  indissolubile  così  nella 
forma  come  nello  spirito,  e,  comunque  sia,  l’una  e l’altro  si  fac- 
ciano segno  l’aspetto  degli  uomini  e delle  cose  nella  loro  con- 
dizione effettiva  della  vita.  Certamente,  per  lui  non  era  ne- 
cessità indeclinabile  il  trattare  il  secondo  quando  ampiamente 
e per  tutto , gli  bastava  la  prima  per  sceneggiare  in  ogni 
aspetto  la  folla  degli  affetti  e dei  pensieri  che  gli  domanda- 
vano una  forma  esteriore  di  raffigurazione  morale  e fin  quasi 
fisiologica. 

Fu  una  pittura,  anzi  un  seguito  di  pitture  della  vita  intima 
la  sua  Angiola  Maria , e lo  fu  poscia  tutta  la  famiglia  dei 
racconti  famigliari  che  le  successero,  e la  numerosa  progenie 
dei  lavori  letterari,  che  in  ogni  forma  da  lui  sgorgavano  col 
senso  d’ un  naturalismo  che  mirava  all’  idealità.  Così  fosse 
stato  che  la  nostra  pittura  di  genere  fin  da  principio  avesse 
tenuto  conto  delle  armonie  patetiche  bensì,  ma  sempre  gen- 
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tili  e vere  e caste  e soavemente  penetranti,  che  avremmo 
veduto  la  pittura  all’atto  di  disertare  la  palestra  religiosa  o 
storica  entrare  colla  nobiltà  del  pensiero  e colla  purità  della 
forma  in  un  nuovo  e degno  ambiente,  invece  di  continuare, 
come  persiste,  nel  feticismo  vecchio  ed  infecondo  dell’arte  per 
l’arte! 

Nè  era  una  corda  sola  che  in  lui  vibrasse  ispiratrice  : pa- 
recchie delle  sue  poesie,  le  sue  traduzioni  bibliche  si  veggono 
aspirare  alla  solennità  plastica  della  idealità  classica,  e quando 
altro  non  fosse  colla  ricca  collana  drammatica  dell’opera  Sa- 
kespeariana,  benché  lui  mite  e continente,  additò  una  scatu- 
rigine di  forti  e audaci  concetti  all’artista  cui  piace  sferrarsi 
da  ogni  tradizione  della  forma  e ama  gli  sconfinati  campi 
della  fantasia  ; e questo  vuol  essere  detto,  perciocché  le  let- 
tere, antisegnane  sempre  dell’arte,  determinano  i moti  e la 
linea  istessa,  non  che  il  criterio  supremo  della  creazione  in- 
tellettuale , essendo  la  fonte  onde  e questa  e quella  scaturi- 
scono, una  e sola. 

Non  era  dunque  da  meravigliare  in  lui  quell’arguta  critica 
letteraria  che  prende  l’Arte  a studio,  di  cui  diede  prove  nel- 
l’illustrare  colla  parola  alcune  opere  di  pittura  del  Molteni  e 
dell’ Azeglio  venute  alle  Esposizioni  di  Brera,  e che  elevossi 
a maggior  segno  col  discorso  di  apertura  delle  scuole  acca- 
demiche per  l’anno  1860.  Nè  rimase  in  questi  confini:  astraen- 
dosi dalle  pratiche  meramente  scolastiche,  i suoi  scritti,  Videa 
e V Arte  e Le  prime  linee  d’  una  storia  dell J Estetica  fatti 
pubblici  in  alcuni  reputati  periodici  italiani  dimostrano  quanto 
egli  meglio  tendesse  ad  entrare  nella  sfera  della  filosofia 
dell’Arte,  in  cui  si  sarebbe  disteso  con  un  Corso  di  lezioni 
rimasto,  senza  applicazione,  voluminoso  manoscritto  nelle  sue 
carte  postume. 

Comunque,  era  il  sentimento  artistico  della  natura  esteriore 
che  del  Carcano  possedeva  l’animo;  ed  era  reso  evidente 
dal  grande  e squisito  amor  suo  alla  vita  dei  campi,  alla  con- 
templazione dei  nostri  colli  prealpini,  dei  nostri  laghi,  del- 
l’aperto aere  onde  sono  avvolti:  l’artista  che  gli  avesse  posto 
orecchio  avrebbe  trovato  in  lui  una  guida  sicura  nella  pit- 
tura del  paese,  e non  una  pittura,  come  quella  inerte  che  si 
disegna  nell’occhio,  ma  quale  si  rifletta  nel  fondo  dell’anima 
di  chi  osserva  e medita,  per  cui  anche  l’arbusto  solitario  in 
uua  valle  desolata , al  pari  della  nuvola  errante  nel  cielo 
hanno  una  parola  piena  di  misteri.  Non  può,  quindi,  parere 
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argomento  di  maraviglia  se  intorno  a lui , nella  famiglia 
istessa,  l’arte  fosse  un  fiore  indigeno,  o bastasse  avvicinarlo 
per  sentirsi  artista  del  pennello  tratto  ad  aspirare  colla  per- 
fezione dei  modi  alla  sempre  nuova  elezione  del  vero , che 
ci  s’impone  da  tutti  i lati. 

Se  è beatitudine  anche  nell’  ora  suprema , per  chi  ha  sen- 
tito tanto  e tanto  redento  della  materia  alla  vita  eterna  del- 
l’arte, il  trovarsi  circonfuso  dal  sorriso  della  natura  amata, 
egli  l’ebbe,  e meritata,  morendo  nella  sua  Lesa,  di  fronte  al 
placido  scintillare  del  Verbano,  in  una  casetta  senz’orgoglio 
come  lui,  ascosa  quasi  come  gli  piacque  che  fosse,  ma  col 
conforto  della  pace  e lo  spregio  delle  umane  cose. 

Aveva  compito  da  pochi  giorni  appena  il  settantesimo  se- 
condo anno  d’età,  il  giorno  30  agosto  1884,  quando  vi  spirò 
placidamente,  colla  calma  della  preghiera  consciente  e col  sor- 
riso della  speranza. 

G.  M. 
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CONSIGLIERI  E SOCI  ONORARI 


defunti  nell’ ultimo  quinquennio 


CONSIGLIERI  ACCADEMICI 


Miglioretti  cav.  Pasquale,  scultore  (1881). 

Barbiano  di  Belgiojoso  conte  Carlo  , commendatore  degli 
ordini  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro  e della  Corona  d’Italia, 
senatore  del  Regno,  Presidente  emerito  (1881). 

Tatti  cav.  Luigi,  ingegnere-architetto  (1881). 

Hayez  comm.  Francesco  , professore  e Presidente  onorario  , 
pittore  (1882). 

Fraccaroli  cav.  Innocenzo,  scultore  (1882). 

Carcano  nob.  Giulio  , comm.  dell’Ordine  de’  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro,  Presidente  del  R.  Istituto  lombardo  di  scienze 
e lettere,  consultore  del  Museo  patrio  archeologico,  se- 
natore del  Regno,  ecc.  (1884). 


SOCI  ONORARI 


Mellini  Napoleone,  pittore,  di  Milano  (1880). 

Clave  Pellegrino,  pittore,  di  Barcellona  (1880). 

Manjarrès  don  JosÈ,  scrittore  d’arte  e professore  d’estetica 
nell’Accademia  di  belle  arti  di  Barcellona  (1880). 
Lessing  Carlo  Federico,  pittore,  Carlsruhe  (1880). 
Camporesi  cav.  prof.  Pietro,  di  Roma  (1880). 

Saporiti  Rocca  conte  Apollinare  marchese  della  Sforzesca, 
di  Milano  (1880). 
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Bigi  avv.  Quirino,  scrittore  d’arte,  di  Correggio  (1880). 

Gatti  Giuseppe,  pittore  scenografo,  professore  di  prospettiva 
nel  R.  Istituto  di  belle  arti  di  Urbino  (1880). 

Selvatico  marchese  Estense  cav.  Pietro,  scrittore  d’arte, 
di  Padova  (1880). 

Guarnerio  Pietro,  scultore,  di  Milano  (1881). 

Brambilla  cav.  Giovanni  Battista,  amatore  d’arte,  di  Mi- 
lano (1881). 

D’Adda  Salvaterra  marchese  Gerolamo,  scrittore  d’arte,  di 
Milano  (1881). 

Espalter  Gioachino,  pittore,  di  Madrid  (1881). 

Duprè  comm.  Giovanni,  scultore,  di  Firenze  (1882). 

Blanc  Carlo,  scrittore  d’arte,  di  Parigi  (1882). 

Lodi  cav.  Fortunato,  architetto,  di  Bologna  (1882). 

Trecourt  Giacomo,  già  professore  di  pittura  nelle  scuole  co- 
munali di  belle  arti  in  Pavia  (1882). 

Garibaldi  Giuseppe  (1882). 

Simonis  Eugenio,  scultore,  Brusselle  (1882). 

Valtorta  Giovanni,  pittore,  di  Milano  (1882). 

Castoldi  Guglielmo,  pittore,  di  Milano  (1882). 

Bonnegràge  cav.  Carlo,  pittore,  di  Parigi  (1882). 

Bossi  cav.  Giovanni  Battista,  architetto,  di  Milano  (1882). 

Raimondi  comm.  Carlo  , professore  d’ incisione  nella  R.  Ac- 
cademia di  belle  arti  di  Parma  (1883). 

Wagner.  Riccardo,  di  Monaco  (1883). 

Pisoni  Angelo,  architetto,  di  Milano  (1883). 

Romano  Carlo,  scultore,  di  Milano  (1883). 

De  Fabris  comm.  Emilio,  di  Firenze  (1883). 

Fossati  cav.  Gaspare,  architetto,  di  Morcote  (1883). 

Gamba  comm.  Enrico  , pittore , professore  di  disegno  di  fi- 
gura nella  R.  Accademia  Albertina  di  belle  arti  di  To- 
rino (1883). 

Felsing  Giacobbe,  incisore,  Darmstadt  (1883). 

Mella  conte  comm.  Federico,  scrittore  d’arte  ed  archeologo, 
di  Milano  (1884). 

Dumont  Augusto,  scultore,  di  Parigi  (1884). 

Ashton  Luigi,  pittore,  di  Milano  (1884). 

Scuri  cav.  Enrico,  professore  di  pittura  nell’Accademia  Car- 
rara di  Bergamo  (1884). 

Mercuri  cav.  Paolo  , incisore , di  Roma  (morto  a Bukarest 
nel  1884). 

Busi  Luigi,  pittore,  di  Bologna  (1884). 
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Calvi  Pietro,  scultore,  di  Milano  (1884). 

Calvi  nob.  Pompeo,  pittore,  di  Milano  (1884). 

Angelini  cav.  Annibale,  pittore  ed  architetto, di  Perugia  (1884). 
De  Nittis  Giuseppe  , pittore , di  Barletta  (morto  in  Parigi 
nel  1884). 

Valentini  Gottardo,  pittore,  di  Milano  (1884). 

Odorici  comm.  Federico,  scrittore  d’arte,  prefetto  della  bi- 
blioteca nazionale  di  Milano  (1884). 

Pastoris  conte  Federico,  pittore,  di  Torino  (1884). 

Renica  Giovanni,  pittore,  di  Brescia  (1884). 


INAUGURAZIONE 

del  ricordo  monumentale 

AL 


C A Y.  LUIGI  TATTI 
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PAROLE 

dette  dall’ ing.  Emilio  Bignaiiii-SormaDi,  Primo  Vice-Presidente  del  Collegio  degli  Ingegneri 
ed  Architetti,  per  l’inaugurazione  del  Monumento  Tatti,  il  giorno  30  noy.  1884 


Signori 

La  cerimonia  per  la  quale  siamo  qui  radunati,  doveva  es- 
sere compiuta  dal  prof.  Celeste  Clericetti , quale  Presidente 
della  Commissione  del  Collegio  degli  Ingegneri  ed  Architetti, 
che  iniziò  e diresse  il  Ricordo  al  compianto  nostro  collega 
Tatti , opera  dello  scultore  prof.  Giovanni  Spertini  ; se  non 
che  egli  uscito  di  fresco  da  grave  malattia,  volle  incaricare 
me  di  qui  rappresentarlo,  e farvene  a nome  suo  le  scuse. 

Benché  impari  all’onorevole  incarico,  ben  volentieri  fac- 
cettai trattandosi  di  rendere  un  nuovo  omaggio  alla  memoria 
di  chi  ci  fu  maestro  nella  Ingegneria , mi  fu  compagno  per 
parecchi  anni  nel  Comitato  direttivo  del  Collegio,  da  lui  più 
volte  presieduto,  ed  ebbi  ad  Assessore  dell’edilizia  nell’Am- 
ministrazione del  nostro  Comune,  a cui  appartengo. 

Dell’ing.  Luigi  Tatti,  già  si  pubblicarono  pregiate  e parti- 
colareggiate commemorazioni  dal  R.  Istituto  Lombardo,  dal- 
l’Accademia di  belle  arti , dal  Collegio  degli  Ingegneri , dei 
quali  era  membro  ; ed  oggi  qui  a nome  della  Commissione 
di  cui  fa  parte,  dirà  altre  parole  l’ ing.  comm.  Chizzolini. 

Il  mio  compito  pertanto  è più  modesto.  Nè  a voi  che  co- 
nosceste l’ing.  Tatti  fa  bisogno  di  rammentare  chi  egli  fosse; 
il  suo  ingegno , la  sua  culta  mente , la  sua  attività , la  sua 
sapiente  pratica.  Voi  non  potete  aver  dimenticato  i suoi 
molteplici  studi  e scritti  intorno  alle  più  ardue  questioni 
idrauliche  e ferroviarie,  nè  le  sue  opere  non  comuni , e come 
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fosse  un  valente  architetto,  un  forbito  scrittore.  Chi  non  ri- 
corda quella  sua  maschia  persona,  alla,  grave,  imponente, 
ma  dalla  dolce  fisonomia  che  arieggiava  la  maestosa  figura 
Leonardesca?  E voi  sapete  che  sotto  quel  suo  aspetto  batteva 
anche  un  cuore  di  caldo  patriota. 

Io  pertanto  mi  limito  a ringraziare  gli  onorevoli  rappre- 
sentanti del  R.  Istituto,  della  R.  Accademia  di  belle  arti,  del 
Comune  e della  Provincia  di  Milano , i colleghi  del  Collegio 
degli  Ingegneri  ed  Architetti , nonché  i rappresentanti  della 
Famiglia  Tatti,  che  rispondendo  al  nostro  invito  vollero  ono- 
rare questa  nostra  inaugurazione.  Ed  a nome  del  Collegio  e 
della  Commissione  consegno  il  Ricordo  dell’  ing.  Luigi  Tatti 
alla  R.  Accademia  di  belle  arti , onde  qui  fra  la  corona  dei 
monumenti  di  tanti  illustri , rimanga  a perpetua  memoria 
di  lui. 
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PAROLE 

DEL  COMM.  ING.  GEROLAMO  ChIZZOLINI 


Onorevoli  Membri  dell1  Istituto  Lombardo  di  scienze  e lettere , 
dell’Accademia  di  belle  arti  e del  Collegio  degli  Inge- 
gneri ed  Architetti  di  Milano. 


Fra  gli  argomenti  dai  quali  meglio  possono  dedursi  il  grado 
di  civiltà,  i modi  di  esistenza,  e le  tendenze  morali  di  un  po- 
polo ; tengono  certamente  un  posto  principale  i monumenti 
e i ricordi  che  le  generazioni,  1’  una  all’ altra  succedentisi , 
inalzano  alla  memoria  dei  fatti  più  eminenti,  o dei  concitta- 
dini più  celebrati  e benemeriti.  Poiché  nessuna  generazione 
può  essere  stimata  più  civile  di  quella,  che  dei  compiuti  glo- 
riosi fasti  della  patria  sa  degnamente  perpetuare  la  memoria 
ad  istruzione  del  popolo;  e che  verso  i più  valenti  ed  operosi 
cittadini , sa  dimostrarsi  grata  e porre  in  evidenza  le  virtù, 
in  modo  da  servire  di  esempio  ed  emulazione  ai  posteri. 

Ed  anche  i privati  ricordi  poi,  tanto  più  chiaramente  e con 
verità  rispondono  a chi  li  interroga  nei  tempi  lontani  ; quando 
anziché  dalla  sola  pietà  domestica,  traggono,  come  nel  pre- 
sente caso , meno  sospetta  e più  disinteressata  origine  dalla 
ammirazione,  dall’ affetto,  e dalla  gratitudine  dei  contempo- 
ranei. 

Penetrato  da  tali  sentimenti , mi  è quindi  gradito  ufficio , 
quello  di  pronunciare  oggi  dinanzi  a voi,  una  parola  di  com- 
memorazione del  nostro  perduto  collega  ingegnere  Luigi  Tatti, 
nel  momento  in  cui  in  questo  insigne  tempio  delle  scienze  e 
delle  arti , per  la  prima  volta  se  ne  discopre  la  sua  mar- 
morea effigie. 
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Membro  dell’Istituto  Lombardo  di  scienze  e lettere,  consi- 
gliere effettivo  dell’Accademia  di  belle  arti,  per  lungo  tempo 
presidente  del  Collegio  degli  Ingegneri  ed  Architetti , consi- 
gliere provinciale  e comunale  di  Milano,  egli  fu  troppo  bene 
conosciuto  da  tutti  i presenti,  che  nell’una  o nell’altra  Isti- 
tuzione gli  furono  sempre  amorevoli  e deferenti  compagni  ; 
perchè  io  reputi  opportuno  rifare  dinanzi  a voi  la  sua  bio- 
grafia , o rammentare  ad  uno  ad  uno  i suoi  lavori , gli 
studi  suoi. 

Quanti  qui  siamo  raccolti,  abbiamo  tutti  avuto  largo  campo 
di  conoscere  ed  apprezzare  la  sua  attività,  l’estesa  sua  coltura, 
e la  varietà  delle  sue  attitudini;  e d’altronde,  dopo  le  accu- 
rate biografie  che  già  scrissero  di  lui  i colleghi  ingegnere 
Pestalozza  e professore  Clericetti , io  non  potrei  dirvi  nulla 
nè  di  più  ordinato,  nè  di  più  completo  e veritiero. 

Mi  limiterò  qui  a ricordare,  come  quasi  tutte  le  provincie 
d’Italia  sieno  state  campo  delle  sue  imprese;  e quasi  tutte 
le  branche  dell’Ingegneria  abbiano  trovato  in  lui  un  cultore 
appassionato,  rispettato,  autorevole. 

Dal  Cimitero  di  Como  , ai  lavori  per  l’ampliamento  di  Fi- 
renze , e al  giudizio  sulla  stabilità  del  Tempio  Israelitico  di 
Torino:  dagli  studi  pella  ferrovia  Milano-Venezia,  alle  costru- 
zioni pella  ferrovia  del  Brennero,  a quelle  delle  ferrovie  me- 
ridionali ed  agli  importanti  studi  sui  passaggi  alpini  ; dalle 
costruzioni  pel  Canale  Cavour,  ai  progetti  pel  Canale  del  Ledra 
e Tagliamento , agli  studi  sulla  sistemazione  della  fossa  in- 
terna di  Milano,  a quelli  sulla  sistemazione  del  Tevere,  e la 
Bonifica  dell’Agro  Romano:  dai  voti  tecnici  sulle  più  impor- 
tanti quistioni  presentatesi  in  Italia  durante  la  sua  lunga 
carriera,  fino  ai  numerosi  arbitramenti  nei  quali  l’autorevole 
e coscienzioso  suo  giudizio  era  sovente  ricercato  : tutto  di- 
mostra come  la  scienza  delle  costruzioni,  l’arte  architettonica, 
l’idraulica,  l’industria  ferroviaria,  Tamministrazione  e le  leggi 
che  si  riferiscono  all’esercizio  pratico  dell’Ingegneria,  fossero 
tutti  argomenti  a lui  famigliari , e come  portasse  nel  loro 
svolgimento  quella  prontezza  e chiarezza  di  vedute , quella 
equanimità  di  giudizio  e quella  fermezza  di  propositi , che 
costituirono  la  caratteristica  dominante  della  sua  carriera 
professionale. 

Per  riassumere  tutto  in  una  sola  espressione,  dirò  : che  il 
Tatti  fu  uno  dei  primi  a comprendere  la  grande  trasforma- 
zione che  l’ Ingegneria  moderna  era  chiamata  a creare  nel 
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mondo  economico;  fu  uno  dei  primi  a studiarne  e seguirne 
gli  impulsi;  fu  meritevolmente  dei  più  fortunati  nell’ appli- 
carne gli  insegnamenti  ; fu  dei  più  coscienziosi  e tenaci  nel 
propugnare  la  diffusione  degli  studi  relativi. 

Entrato  ad  iniziare  la  mia  carriera  presso  quella  grande 
scuola  di  pratica  professionale  che  era  la  Direzione  Generale 
Lombarda  delle  pubbliche  costruzioni , da  cui  uscirono  tanti 
uomini  insigni  e benemeriti,  appena  qualche  anno  prima  che 
il  Tatti  avesse  ad  abbandonarne  gli  uffici  ; io  ben  ricordo 
qual  fosse  fino  d’ allora  la  considerazione  e l’autorità  in  cui 
l’opera  sua  era  tenuta;  come  rammento  con  piacere  l’assen- 
timento ond’era  generalmente  seguito  il  calmo  ed  acuto  giu- 
dizio suo  nelle  Commissioni  delle  quali  insieme  con  lui  ebbi 
talvolta  P onore  di  far  parte , in  questi  ultimi  anni  eh’  egli 
ebbe  a vivere  fra  noi. 

In  tempi  nei  quali  tanti  animi  irrequieti , tanti  genii  in- 
compresi ed  incapaci  di  formulare  una  idea  pratica  ed  un 
programma  eseguibile:  reputo  che  l’esempio  di  queste  menti 
profonde  ma  tranquille,  ardimentose  ma  bene  equilibrate  ed 
armonizzanti  nelle  molteplici  loro  facoltà,  di  queste  esistenze 
utili  ed  intemerate,  come  fu  quella  dell’ingegnere  Luigi  Tatti, 
meriti  davvero  di  essere  segnalato  fra  i nostri  concittadini  ; 
e voi,  che  mi  foste  benevoli  ascoltatori,  permettete  che  chiuda 
il  mio  dire  , augurando  che  molti  de’  nostri  giovani  abbiano 
con  pari  fortuna  a seguire  un  tale  esempio. 

Milano,  30  novembre  1884. 

Ing.  G.  Chizzolini. 


VERBALE  BELLA  CERIMONIA 


Oggi  giorno  30  novembre  1884,  alle  ore  1 poni.,  nell’an- 
drone terreno  del  R.  Palazzo  di  Brera,  che  mette  alla  scuola 
di  architettura,  si  inaugurava  solennemente  il  monumento  al 
cav.  Luigi  Tatti. 

Il  sig.  cav.  ing.  Emilio  Bignami-Sormani,  Vice-Presidente  del 
Collegio  degli  Ingegneri  e Architetti  in  Milano,  a nome  e per 
incarico  della  Commissione  di  detto  Collegio  presieduta  dal 
prof.  cav.  Celeste  Clericetti,  e alla  presenza  dei  molti  sotto- 
scrittori  rappresentati  dalla  Commissione  stessa,  consegna  ed 
affida  all’insigne  Accademia  di  belle  arti  in  Milano,  il  ricordo 
monumentale  consacrato  al  nome  del  compianto  ing.  cav. 
Luigi  Tatti,  consistente  in  una  lapide  su  cui  leggesi  un’epi- 
grafe dettata  dal  professore  cav.  Giuseppe  Mongeri  e in  un 
medaglione  rappresentante  il  compianto  insigne  ingegnere, 
opera  dello  scultore  Giovanni  Spertini. 

Il  sig.  comm.  prof.  Luigi  Bisi , Presidente  della  R.  Acca- 
demia di  belle  arti,  in  nome  di  questa,  ringrazia  la  Commis- 
sione del  Collegio  degli  Ingegneri  e dietro  cortese  assenti- 
mento del  Direttore  del  R.  Palazzo , comm.  prof.  Giuseppe 
Bertini,  riceve  in  consegna  il  predetto  ricordo. 

Fatto  in  doppio  originale  da  conservarsi  l’uno  nell’Archivio 
della  R.  Accademia  di  belle  arti  e l’altro  presso  quello  del 
Collegio  degli  Ingegneri  e Architetti  in  Milano. 


Firme  di  alcuni  intervenuti  alla  cerimonia  : 

Luigi  Bisi.  Ing.  G.  Chizzolini. 

E.  Bignami-Sormani.  Spertini  Giovanni,  scultore. 

Giuseppe  Bertini.  Ing.  Giuseppe  Bianchi,  per  la 

Ing.  A,  Teruggia,  per  il  Mu~  Deputazione  provinciale  di 
nicipio  di  Milano.  Milano. 
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Miani  ing.  Guglielmo. 

Ing.  Parra vicini. 

Ing.  Lavezzari  Tommaso. 
Ing.  Vittorio  Tatti. 
Francesco  Ajraghi. 

Ing.  Carlo  Cereda. 

Avv.  Luigi  Gallavresi. 

Ing.  Sormàni  Gio.  Battista 


Emilio  Gabuzzi,  Deputato  pro- 
vinciale. 

Ing.  arch.  Gian  Luigi  Ponti. 
Francesco  Barzaghi. 

B.  Saldini  , Editore  del  Poli- 
tecnico. 

Ing.  Paolo  Gallizia. 

Luigi  Cavenaghi. 
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LIBRI  DONATI  ALL’ACCADEMIA 

durante  l’anno  1884 


Accademia  Reale  di  scienze  , lettere  e belle  arti  di 
Palermo  = Atti  di  quell’ Accademia,  nuova  serie.  Volume 
ottavo. 

Accademia  di  belle  arti  in  Perugia  — Atti  di  quell’ Acca- 
demia, riferibili  all’anno  1884. 

Accademia  Provinciale  delle  belle  arti  in  Ravenna  — 
Atti  di  quell’Àccademia,  riferibili  agli  anni  1881-1882. 

Accademia  Romana  di  San  Luca  zz  Albo  accademico  del- 
l’anno 1884. 

Ancona  Amilcare  zz  Autografi  ed  altri  documenti,  relativi 
al  risorgimento  italiano  esistenti  nelle  collezioni  dello  stesso. 

Ateneo  di  Brescia  zz  Commentari  di  quell’ Ateneo  per  l’an- 
no 1883. 

Beltrami  Luca  — Bramante  poeta. 

Lo  stesso  zz  La  Rocca  Sforzesca  di  Soncino  ; relazione  con 
tavole  illustrative. 

Boito  Camillo  ~ Gite  di  un  artista. 

Busiri  comm.  prof.  Andrea  zz  Studii  teorico-pratici  con  mo- 
nografie sugli  ospedali  ed  ospizi  moderni. 

Caffi  Michele  = Di  Vincenzo  Civerchio  da  Crema,  pittore, 
architetto,  intagliatore  del  secolo  XV-XVI.  Notizie  e docu- 
menti. 

Lo  stesso  zz  Guglielmo  Bergamasco,  ossia  Vieimo  Vieimi  di 
Alzano. 

Cantò  comm.  Cesare  zz  Diplomatici  della  Repubblica  cisal- 
pina e del  Regno  d’Italia. 

Lo  stesso  zz  II  bello  sostanziale  e la  bellezza  creata  ; discorso 
del  barone  Nicola  Taccone  Gallucci. 
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Clericetti  prof.  Celeste  = Il  ponte  acquedotto  detto  Ponte 
delie  Torri  di  Spoleto.  Memoria  letta  al  Collegio  degli  In- 
gegneri ed  Architetti  in  Milano  il  9 dicembre  1883. 

Collegio  degli  Ingegneri  ed  Architetti  in  Firenze  :=  Atti 
di  quel  Collegio  (anno  Vili , fase.  II  ed  anno  IX , fase.  I , 
gennaio-giugno  1884). 

Lo  stesso  = Catalogo  di  quella  Biblioteca,  compilato  dal  bi- 
bliotecario signor  Aurelio  Franceschi. 

Collegio  degli  Ingegneri  ed  Architetti  in  Milano  ==  Atti 
di  quel  Collegio.  Anno  XVI,  fascicolo  secondo,  terzo  e quarto. 
Anno  XVII,  fascicolo  primo. 

Collegio  degli  Ingegneri  ed  Architetti  in  Palermo  — 
Atti  di  quel  Collegio  riferibili  all’anno  1883.  Fase.  Ili  e IV. 

College  Columbia  (New  York)  ==  School  of  mines.  Circular 
of  information  for  thè  year  1883-1884. 

Comitato  esecutivo  della  prima  Esposizione  internazionale 
di  belle  arti  in  Roma  = Relazione. 

Lo  stesso  = Catalogo  delle  opere  esposte  nella  Mostra  retro- 
spettiva. 

Comitato  esecutivo  del  V Congresso  artistico  italiano 
tenutosi  in  Roma  nel  gennaio  1883  = Atti  di  quel  Con- 
gresso. 

Commissione  esecutiva  pel  IV  Congresso  degli  Ingegneri 
ed  Architetti  italiani,  1883  = Atti  di  quel  Congresso. 

Deputazione  provinciale  di  Milano  =:  Atti  del  Consiglio 
provinciale  di  Milano  riferibili  aH’anno  1882. 

La  stessa  = Atti  riferibili  all’anno  1883. 

Frizzoni  cav.  Gustavo  = Notizia  d’opere  di  disegno  pubbli- 
cata e illustrata  da  D.  Jacopo  Morelli. 

Istituto  di  belle  arti  delle  Marche  in  Urbino  — Atti  di 
quell’istituto,  riferibili  all’anno  scolastico  1882-83. 

Istituto  Tecnico  Superiore  di  Milano  — Programma  di  quel 
R.  Istituto  per  l’anno  1883-84. 

Istituto  Smitiisoniano  in  Washington  = Annual  report  of 
thè  board  of  regents  of  thè  Smithsonian  Institution  , for 
thè  year  1881. 

Majocchi  Domenico  = Le  Biblioteche  ed  i popoli. 

Ministero  della  Istruzione  pubblica  = Elenco  dei  provve- 
dimenti dati  negli  anni  1881  e 1882  per  le  antichità  e le 
belle  arti. 

Lo  stesso  rn  La  Cappella  di  S.  Pietro  nella  Reggia  di  Pa- 
lermo. Dispensa  20\ 
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Mongeri  cav.  Giuseppe  = Il  primo  decennio  (1874-1883)  del- 
l’Archivio storico  lombardo.  Indice  di  Carlo  Canetta. 

Municipio  di  Milano  = Atti  del  Municipio  di  Milano , an- 
nata 1882-83. 

Muoni  Damiano  = Versi  giovanili  di  un  antiquario. 

Lo  stesso  = Preziosità  artistiche  nella  Chiesa  dell’Incoro- 
nata presso  Martinengo.  Impressioni  e Note. 

Lo  stesso  — Cenno  genealogico  sulla  Famiglia  Torriani  da 
Mendrisio. 

Murnigotti  ing.  Giuseppe  — Nuovo  sistema  di  diaframmi  e 
fondazioni  da  adoperarsi  principalmente  nelle  costruzioni 
idrauliche,  con  due  tavole. 

Netto  Ladislao  , Direttore  generale  del  Museo  nazionale  di 
Rio  de  Janeiro  = Guia  de  exposicao  anthropologica  bra- 
zileira  (1882). 

Nulli  Decio,  Console  della  Repubblica  Argentina  in  Milano  ~ 
La  Repubblica  Argentina  come  méta  della  emigrazione  eu- 
ropea, con  mappa  geografica,  di  Francesco  Latzina. 

Révoil  Henri  = Conférence  sur  le  théatre  antique  d’Orange, 
fait  devant  le  Congrès  de  la  Société  Francaise  d’archéologie. 

Sangiorgio  Gaetano  ==  Le  Cronache  italiane  nel  medio  evo 
descritte  da  Ugo  Balzani.  Cenno  biografico  (Estratto  dal- 
l’Archivio Storico  Lombardo,  serie  2.a,  fase.  Ili,  1884). 

Scuola  superiore  d’arte  applicata  all’industria,  annessa 
al  Museo  artistico  Municipale  di  Milano  = Atti  riferi- 
bili all’anno  1883. 

Società  di  belle  arti  in  Odessa  = Resoconto  degli  affari 
relativi  al  1883. 

Soster  Bartolomeo  = Dei  principii  tradizionali  delle  arti 
figurative  e dei  falsi  criterii  d’oggidì  intorno  alle  arti  me- 
desime. Seconda  edizione. 

Tonissi  Valentino  =:  Dissertazione  sul  bello  dell’arte  pitto- 
rica dei  Sommi. 

Werth  (Atjs’m)  Ernesto  = Die  Ròmische  Villa  zu  Neunig 
und  ihr  Mosaik  erlàuter  von  Domcapitular  von  Wilmowsky. 

Lo  stesso  — Verhandlungen  des  internationalen  Congresses 
fùr  alterthumskunde  und  Geschicte  zu  Bonn  im  septem- 
bre  1868. 

Zucchetti  A.  r=  Prospettiva  dei  corpi  e teoria  delle  ombre 
prospettiche.  Lezioni  pratiche  conformi  ai  progressi  delle 
matematiche.  Parte  quinta. 
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LIBRI  ACQUISTATI  ED  ASSOCIAZIONI 


per  la  Biblioteca  accademica  (1884) 


Acquisti. 


Almanach  de  Gotha.  Annuaire  généalogique,  diplomatique  et 
statistique.  1884.  Gotha,  Justus  Perthes.  Voi.  in-16. 

Cavalcaselle  e Crowe  = Raffaello , sua  vita  e sue  opere. 
Firenze,  successori  Le  Mounier,  1884.  Volume  primo,  in-16. 

Cavallucci  Jacopo  : Manuale  di  storia  della  scultura.  To- 
rino, Ermanno  Loescher , 1884.  Volume  primo,  in-16,  con 
78  illustrazioni  nel  testo. 

Cherubini  Francesco  — Vocabolario  milanese-italiano.  Mi- 
lano, I.  R.  Stamperia,  1839.  Volumi  cinque,  in-8. 

Di  Geymììller  Enrico  = Raffaello  Sanzio  studiato  come  ar- 
chitetto. Milano,  Ulrico  Hoepli , 1884.  Voi.  unico,  in-folio, 
testo  e tavole. 

Di  Marzo  Gioacchino  = I Gagini  e la  scultura  in  Sicilia  nei 
secoli  XV  e XVI.  Palermo , tipografia  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1883.  Voi.  secondo,  in-8. 

Dizionario  biografico  universale.  Firenze , Davide  Passigli  ti- 
pografo-editore, 1840.  Voi.  cinque,  in-8. 

Esposizione  generale  italiana  di  Torino  del  1884.  ^ Ca- 
talogo ufficiale  della  sezione  Storia  dell’arte.  Guida  illustrata 
del  castello  federale  del  secolo  XV. 

Idem  ~ Catalogo  ufficiale.  Belle  Arti.  Arte  contemporanea. 
Torino,  Unione  tipografico-editrice,  1884.  Voi.  unico,  in-16. 
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Goupil  et  C.ie  = L’Exposition 

» » ~ » 

» » : » 

> » — » 


des  beaux  arts.  Salon  de  1880. 

» » 1881. 

» » 1882. 

» » 1883. 


» » ~ » » » 1884. 

Paris,  Ludovic  Baschet,  éditeur.  Voi.  cinque,  in-4,  con  ta- 
vole in  fotoincisione. 

Herman  Georg  Nicolai  = Das  ornament  der  Italienischen 
Ivunst  des  XV.  Jahrhunderts.  Dresden,  Gilbers’sche  Kònigl. 
Hof.  Verlagsbuchhandlung  (Bleyl  et  Kaemmerer),  1884.  Vo- 
lume di  tavole,  in  fototipia. 

Illustrirter  Katalog  der  Internationalen  Kunstausstellung  in 
Miinchen , 1883.  Mùnchen , Bruckmann,  1883.  Voi.  unico, 
in-16,  con  vignette  intercalate  nel  testo. 

Jouin  Henry  = Conférence  de  l’Académie  Royale  de  pein- 
ture  et  de  sculpture.  Paris,  A.  Quintin,  1883.  Voi.  unico,  in-16. 

Melani  Alfredo  — Manuale  di  architettura  italiana.  Milano, 
Ulrico  Hoepli,  1884.  Voi.  due,  in-16,  con  incisioni  interca- 
late nel  testo. 

Molmenti  P.  G.  = La  dogaressa  di  Venezia.  Torino,  Roux  e 
Favaie,  1884.  Voi.  unico,  in-16. 

Muntz  Eugène  = La  renaissance  en  Italie  et  en  France  à 
Pépoque  de  Charles  Vili.  Paris,  Firmin  Didot  et  C.ie,  1885. 
Voi.  unico,  in-8  grande,  con  incisioni. 

Nuovo  Codice  dell’Istruzione  pubblica.  Saluzzo,  tipografia  dei 
fratelli  Lobetti-Bodoni,  1870. 

Plon  Eugène  — Benvenuto  Cellini;  Nouvel  Appendice.  Paris, 
E.  Plon,  Nourrit  et  C.ie,  imprimeurs-éditeurs , 1884.  Voi. 
unico,  in-8,  con  tavole. 

Reiset  (Le  compte)  = Modes  et  usage  au  temps  de  Marie 
Antoinette.  Paris,  Firmin  Didot  et  C.ie,  1885.  Voi.  due,  in-8 
grande,  con  miniature,  fotografie  ed  incisioni. 

Uzielli  Gustavo  = Ricerche  su  Leonardo  da  Vinci.  Seconda 
serie.  Roma,  tip.  Salviucci,  1884.  Voi.  unico,  in-8. 


Associazioni. 

Architektonisches  Skizzen-Buch  (Berlin,  1884). 

Art  (L’).  Revue  hebdomadaire  illustrée  (Paris,  1884). 

Art  (L’)  en  Italie;  revue  hebdomadaire.  Directeur,  A.  Durand 
(Rome,  1884). 
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Art  (L’)  et  Pindustrie.  Organe  du  progrès  dans  toutes  les 
branches  de  Pindustrie  artistique  (Milan,  Hoepli,  1884). 

Art  (L’)  pour  tous.  Enciclopédie  de  Part  industriel  et  déco- 
ratif  ; publiée  sous  la  direction  de  M.  Cl.  Sauvageot  (Paris, 
A.  Morel,  1884). 

Arte  (L’)  romana  al  medio-evo.  Appendice  agli  studi  sui  mo- 
numenti dell’Italia  meridionale  dal  IV  al  XIII  secolo,  per 
Demetrio  Salazaro  (Napoli). 

Basilica  (La)  di  San  Marco  in  Venezia , pubblicata  da  Ferdi- 
nando Ongania,  in  continuazione  di  quella  di  G.  e L.  Kreutz. 
Dispense  7.a,  8.a,  9.a  e 10.a  (Venezia,  1884). 

Bollettino  ufficiale  del  R.  Ministero  della  Istruzione  pubblica 
(Roma,  1884). 

Case  (Le)  ed  i monumenti  di  Pompei,  di  Nicolini.  Dispense  75.a, 
76.a  e 77. a (Napoli,  Richter  e C.°). 

Chronique  des  arts  et  de  la  curiosité  (Paris,  1884). 

Courrier  de  Part.  Chronique  hebdomadaire  (Paris,  1884). 

Encyclopédie  d’architecture.  Revue  mensuelle  des  travaux 
publics  et  particuliers  ; publiée  sous  la  direction  d’ un  Co- 
mité  d’architectes  et  d’ingégnieurs  (Paris , Des  Fossez  et 
C.ie,  1884). 

Famiglie  celebri  italiane.  Litta  (Milano). 

Gazette  des  arcbitectes  et  du  batiment.  Annuaire  de  Parchi- 
tecte  et  du  constructeur.  Revue  hebdomadaire  (Paris,  Des 
Fossez  et  C.ie,  1884). 

Gazette  des  beaux  arts  (Paris,  1884). 

Histoire  de  Part  dans  l’antiquité,  par  Georges  Perrot  et  Charles 
Chipiez;  serie  ll.a  au  17.a  (Paris,  1884). 

Italia  (L’).  Periodico  artistico  illustrato  (Roma,  1884). 

Journal  de  menuiserie.  Revue  mensuelle;  sous  la  direction  de 
P.  Chabat  (Paris,  Des  Fossez  et  C.ie,  1884). 

Journal  de  serrurerie.  Revue  mensuelle  (Paris , Des  Fossez 
et  CJe,  1884). 

Magasin  pittoresque,  rédigé  sous  la  direction  de  M.  Edouard 
Charton  (Paris,  1884). 

Notizie  dei  professori  del  disegno  in  Liguria,  dalle  origini  al 
secolo  XVI,  di  Federico  Alizeri  (Genova). 

Nuova  antologia.  Rivista  di  scienze , lettere  ed  arti  (Ro- 
ma, 1884). 

Raccolta  delle  migliori  fabbriche  antiche  e moderne  di  Fi- 
renze , disegnate  e descritte  da  Riccardo  ed  Enrico  Maz- 
zanti  e Torquato  Del  Lungo.  Dispensa  20.a  (Firenze,  1884). 
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Raccolta  di  disegni  autografati  per  edilìzi  pubblici  e privati, 
di  città  e di  campagna,  di  C.  A.  Negrin  (Vicenza,  1884). 

Revue  général  de  l’architecture  et  des  travaux  publics,  fonde  e 
et  dirigée  par  M.  Cesar  Daly  (Paris,  Ducher,  1884). 

Ricordi  di  architettura;  raccolti,  autografati  e pubblicati  da 
una  società  di  architetti  fiorentini  (Firenze,  1884). 

Studio  teorico-pratico  delle  ombre  e del  chiaroscuro  del  pro- 
fessore Enrico  Becchetti  (Roma). 


SUPPELLETTILE  SCIENTIFICA 

ED  OGGETTI  D’ARTE 

pervenuti  per  dono,  per  acquisto 
od  in  seguito  a concorsi,  durante  l’anno  1884 


Doni. 

Dallo  scultore  comm.  prof.  Francesco  Barzaghi  ~ Tre  putti 
che  spremono  un  otre;  gruppo  in  gesso,  di  Felice  Figini. 

Dai  signori  Savoldi  ing.  Angelo  e Borsani  arch.  Giovanni 
Battista  = Nove  fotografie  riproducenti  il  progetto  di  in- 
stauro del  castello  di  Pavia. 

Dalla  famiglia  Moja  --  Ritratto  del  pittore  Giuseppe  Moja; 
dipinto  ad  olio,  di  Vitale  Sala. 

Dall’architetto  cav.  Enrico  Terzaghi  ==  Tre  fotografie  ripro- 
ducenti la  chiesa  per  la  nuova  parrocchia  di  S.  Gioachino 
in  Milano. 

Dallo  stesso  r=  Tre  fotografie  riproducenti  la  casa  Grondona 
in  Milano. 

Dal  fotografo  Achille  Ferrario  = Fotografia  riproducete 
il  quadro  del  comm.  Francesco  Hayez , rappresentante  La 
Sete. 

Dal  comm.  Andrea  Busiri  = Tavola  litografata  riproducente 
un  progetto  architettonico  col  titolo  : Vita  e morte. 

Dallo  stesso  — Idem  col  titolo  : La  legge  è eguale  per  lutti. 

Dalla  Commissione  per  l’erezione  del  ricordo  monumentale 
all’ing.  cav.  Luigi  Tatti  Lapide  in  marmo  bianco  con 
iscrizione  dettata  dal  cav.  Giuseppe  Mongeri  e medaglia 
eseguita  dallo  scultore  Giovanni  Spertini. 
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Acquisti  coi  fondi  dell’Accademia. 


Ottantasei  fotografie  riproducenti  dettagli  architettonici. 
Statua  anatomica,  in  gesso. 

Tre  teste  in  gesso,  di  Lucio  Vero. 

Due  simili,  di  Giulio  Cesare  giovinetto. 

Diciotto  incisioni  di  Luigi  Boscolo,  e cioè: 

Ritratto  di  S.  M.  la  Regina  Margherita,  disegno  dell’incisore; 
» » Umberto  I » » 

» » Vittorio  Emanuele  II  » » 

Madonna  con  bambino,  dal  dipinto  di  Giambellino  ; 

La  Madonna  della  Seggiola,  idem,  di  Raffaello; 

La  Fornarina,  idem,  idem; 

Ritratto  di  Raffaello,  idem,  idem; 

» del  conte  Giovanni  Papadopoli , idem,  di  P.  Mol- 
menti  ; 

» di  Goldoni,  idem,  di  A.  Longhi; 

La  Maddalena,  idem,  dello  Schiavoni; 

Un’Odalisca,  idem,  idem; 

La  Bagnante,  idem,  di  Francesco  Hayez; 

Il  Saltimbanco,  idem,  di  G.  Stella; 

La  Sorpresa,  idem,  di  L.  Becchi; 

Malatesta  Baglioni,  idem,  di  R.  Gianetti; 

Camoens,  idem,  di  E.  Moretti; 

Torquato  Tasso,  idem,  idem; 

Leonardo  da  Vinci,  idem  di  Leonardo. 

Quattro  tavole  di  disegni  di  macchine,  prese  dall’opera  di 
Robinet. 

Otto  studi  di  figura,  in  fototipia,  disegnati  da  P.  F.  Michetti. 


Oggetti  pervenuti  in  seguito  a concorsi. 

Dante;  figura  in  gesso.  — Opera  eseguita  dallo  scultore  Luigi 
Secchi;  saggio  finale  della  pensione  Oggioni. 

Episodio  dell’inondazione  di  Verona  (settembre  1882);  basso- 
rilievo  in  gesso  di  Luigi  Maurizio  Brivio.  — Opera  premiata 
nel  concorso  Canonica  dell’anno  1884. 
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Sesto  Calende;  dipinto  ad  olio  di  Lorenzo  Gignous.  — Opera 
premiata  nel  concorso  Mylius  (paesaggio  storico)  del- 
l’anno 1884. 

Vitello;  dipinto  ad  olio  di  Giovanni  Beltrami.  — Opera  pre- 
miatane! concorso  Mylius  (pittura  d’animali)  dell’anno  1884. 

Trabeazione  del  Tempio  della  Concordia , a un  quarto  del 
vero.  Tavola  con  relazione.  — Saggio  finale  della  pensione 
Oggioni  dell’architetto  Giuseppe  Locati. 
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BIBLIOTECA  CIRCOLANTE 

ad  uso  degli  alunni 

della  R.  Accademia  di  belle  arti  in  Milano  (1884). 


Dono  della  nobile  donna  Giulia  Fontana vedova  del  nobile 
comm.  Giulio  Care  ano,,  e della  figlia  donna  Maria. 

Alliata  D.  = Vuoto.  Voi.  unico. 

Arnaboldi  Alessandro  = Versi.  Voi.  unico. 

Bernabò  Silorata  Pietro  = Traduzione  dell’Eneide  di  Vir- 
gilio. Voi.  unico. 

Byron  ==  Il  pellegrinaggio  d’Aroldo  ; traduzione  di  C.  Fac- 
cioli.  Voi.  unico. 

Bolognese  Domenico  = Tragedie.  Voi.  unico. 

Cannizzaro  =i  In  solitudine  ; Carmina.  Voi.  unico. 

Capranica  = La  contessa  di  Melzo  ; Storia  del  secolo  XV. 
Voi.  unico. 

Carcano  Il  lavoro  e la  carità  della  patria  — Discorso  al- 
l’Accademia di  belle  arti  di  Milano,  1860  — Commemora- 
zione di  Manzoni  (1873-1883);  Carlo  Barbiano  di  Belgiojoso. 
Voi.  unico. 

Cardona  F.  “ Della  fisonomia.  Voi.  unico. 

Carena  G.  = Prontuario  per  saggio  di  un  vocabolario  me- 
todico della  lingua  italiana.  Voi.  due. 

Checchi  E.  = Il  Fausto  di  Goethe.  Voi.  unico. 

Cominelli  Camilla  = Enrico.  Voi.  unico. 

Corbellini  Pietro  = La  Pia.  Voi.  unico. 

Dall’Ongaro  F.  ~ Scritti  d’arte.  Voi.  unico. 

Dandolo  Tullio  II  Settentrione  dell’Europa  e delPAmerica 
nel  secolo  passato  sino  al  1789.  Voi.  due. 
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Dandolo  Emilio  — I volontari  ed  i bersaglieri  lombardi. 
Voi.  unico. 

De  Castro  Vincenzo  = Del  bello.  Voi.  unico. 

Delli  Franci  Filippo  — Scritti.  Voi.  unico. 

Emiliani-Giudici  Paolo  — Florilegio  dei  lirici  più  insigni 
d’ Italia.  Voi.  due. 

Eridanio  Adolfo  — Roma  ; saggi  poetici.  Voi.  unico. 
Fanfani  e Frizzi  — Nuovo  vocabolario  metodico  della  lingua 
italiana.  Voi.  unico. 

Fusco  Ida  — Oriente  ed  Occidente  ; viaggi  ed  impressioni. 
Voi.  unico. 

Ghirlanda  Romualdo  ==  Crepuscoli  di  penombre  ; poesie 
complete.  Voi.  unico. 

Giancaspro  Paolo  — Istituzione  elementare  di  letteratura 
italiana.  Voi.  unico. 

Giannone  Pietro  — Istoria  civile  del  Regno  di  Napoli. 
Voi.  quattordici. 

Giovagnoli  Raffaello  — Passeggiate  romane.  Voi.  unico. 
Gozzi  Carlo  ~ Opere  edite  ed  inedite.  Voi.  undici. 

Guizot  M.  — Études  sur  les  beaux  arts  en  général.  Voi.  unico. 
Lingotti  Alfonso  = Armonie;  versi.  Voi.  unico. 

Lizio  Bruno  L.  — Canti  scelti  del  popolo  siciliano.  Voi.  unico. 
Massarani  Tullo  = L’  arte  a Parigi.  Voi.  unico. 

» Legnano.  Voi.  unico. 

Mazzoldi  Angelo  — Delle  origini  italiche.  Voi.  unico. 
Moglia  Domenico  = Corso  elementare  di  ornamenti  archi- 
tettonici. Voi.  unico. 

» Collezioni  di  soggetti  ornamentali  ed  architettonici. 
Pandolfini  Agnolo  = Trattato  del  Governo  della  famiglia. 
Voi.  unico. 

Penci  Emilio  = Aspirazioni.  Voi.  unico. 

Ponsard  Francesco  = Il  leone  innamorato  ; traduzione  di 
E.  Boschetti.  Voi.  unico. 

Ranalli  Ferdinando  =:  Storia  delle  belle  arti  in  Italia. 
Voi.  due. 

Risi  Pietro  = Giulia.  Voi.  unico. 

Rossi  Alessandro  =;  Corso  elementare  d’ornamenti:  la  e 2a 
sezione.  Voi.  unico. 

Salmini  Vittorio  =z:  Giovanna  d’Arco.  Voi.  unico. 

Sissa  Luciano  — Storia  della  Valtellina.  Voi.  unico. 
Tiraboschi  Gerolamo  Storia  della  letteratura  italiana. 
Voi.  trenta. 
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Tommaseo  N.  — Bellezza  e civiltà.  Voi.  unico.  ' • • 

Ugolini  Vittorio  = Vocabolario  di  parole  e modi  errati,  in 
uso.  Voi.  unico. 

Varchi  B.  = Storia  fiorentina.  Voi.  tre. 

Zamboni  Filippo  ~ Roma  nel  mille.  Voi.  unico. 

Zaniboni  Pietro  — Scapolo.  Voi.  unico. 

N.  N.  = Manuale  storico  dell’  arte  greca.  Voi.  unico. 

N.  N.  ==  Il  nuovo  presagio  ; strenna  del  Pio  Istituto  dei  ra- 
chitici pel  1879.  Voi.  unico. 

Acquisti. 

Balbo  = Novelle.  Voi.  unico. 

Baretti  = Viaggio  da  Londra  a Genova.  Voi.-  quattro. 

» Come  un  sogno.  Voi.  unico. 

» Capitan  Dodero.  Voi.  unico. 

Belgiqjoso  Carlo  = Cicco  Simonetta.  Voi.  unico. 

Caccianiga  = Le  Cronache  del  villaggio.  Voi.  unico. 

Cantò  = Buon  senso  e buon  cuore.  Voi.  unico. 

» Esempi  di  bontà.  Voi.  unico. 

» Portafoglio  dell’operajo.  Voi,  unico. 

» Compendio  della  Storia  .Universale.  Voi.  unico. 

» Milano  ; storia  del  popolo  e pel  popolo.  Voi.  unico 
Capranica  = Papa  Sisto.  Voi.  quattro. 

» Re  Manfredi.  Voi.  due. 

Colombi  (La  marchesa)  = Dopo  il  caffè.  Voi.  unico. 

» Racconti  di  Natale.  Voi.  unico. 

» In  risaja.  Voi.  unico. 

Coppée  r-.  Due  dolori.  Voi.  unico. 

Cossa  Cola  da  Rienzo.  Voi.  unico. 

» Messalina.  Voi.  unico. 

» Cleopatra.  Voi.  unico. 

De-Amicis  = Alle  porte  d’Italia.  Voi.  unico. 

De-Castro  Giovanni  = Arnaldo  da  Brescia.  Voi.  unico. 
Ferrari  ~ Storie  vecchie  ossia  Carbonari  e Sanfedisti. 
Voi.  unico. 

» Satira  e Parini.  Voi.  unico. 

Fornaciari  :.r--  Esempi  di  bello  scrivere.  Voi.  due. 

Fusinato  Poesie.  Voi.  tre. 

Giacosa  ~ Fratello  d’armi.  Voi.  unico. 

» lì  Conte  Rosso.  Voi.  unico. 
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Giacosa  — Partita  a scacchi.  Voi.  unico. 

» Il  marito  amante  della  moglie.  Voi.  unico. 
Giovagnoli  = Opimia.  Voi.  unico. 

Guerrazzi  = Isabella  Orsini.  Voi.  unico. 

Halm  = Il  gladiatore  di  Ravenna.  Voi.  unico. 

» Griselda.  Voi.  unico. 

Iacii  la  Bolina  = Leggende  di  mare.  Voi.  unico. 
Lioy  = In  montagna.  Voi.  unico. 

» Notte.  Voi.  unico. 

Mantegazza  = La  mia  tavolozza.  Voi.  unico. 

Mauri  = Il  libro  dell’adolescenza.  Voi.  unico. 
Montezemolo  =2  Souvenirs  de  jeunesse.  Voi.  unico. 
Praga  = Fiabe  e leggende.  Voi.  unico. 

Rovani  = Manfredo  Pallavicino.  Voi.  cinque. 

Rtjffini  = Carlino.  Voi.  unico. 

Serao  = Dal  vero.  Voi.  unico. 

Smiles  = Risparmio.  Voi.  unico. 

Souvestre  r=  Un  filosofo  in  soffitta.  Voi.  unico. 
Vannucci  — I martiri  della  libertà  italiana.  Voi.  tre. 
Verga  — Vita  dei  campi.  Voi.  unico. 

Walter  Scott  — Fidanzati.  Voi.  due. 

» Ivanhoe.  Voi.  tre. 

» Riccardo  in  Palestina.  Voi.  due. 

» La  donna  del  lago.  Voi.  unico. 

» Il  nano  misterioso.  Voi.  unico. 

» La  fidanzata  di  Lammermoor.  Voi.  tre. 

» Il  lamento.  Voi.  unico. 

» Guido  Mannering.  Voi.  tre. 

» Matilde  di  Rokeby.  Voi.  unico. 

» Il  Pirata.  Voi.  tre. 

» Rob-Roy.  Voi.  tre. 

» Redgauntlet.  Voi.  quattro. 

» Waverley.  Voi.  tre. 

» Carlo  il  Temerario.  Voi.  tre. 

» L’Antiquario.  Voi.  tre. 

> Kenilworth.  Voi.  tre. 

. » Marmion.  Voi.  unico. 

» Quintino  Durward.  Voi.  quattro. 

» Cronache  della  Canongate.  Voi.  tre. 

» La  prigione  di  Edimburgo.  Voi.  tre. 

» Roberto  Conte  di  Parigi.  Voi.  tre. 

» Il  Monastero.  Voi.  tre. 
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Walter  Scott  = L’Abate.  Voi.  quattro. 

» L’Ufficiale  di  fortuna.  Voi.  due. 

» Peveril  del  Picco.  Voi.  cinque. 

» Il  Lord  delle  Isole.  Voi.  unico. 

» Arnaldo  l’Indomabile.  Voi.  unico. 

» Le  Acque  di  S.  Ronano.  Voi.  quattro. 
» Le  avventure  di  Nigel.  Voi.  quattro. 

» Woostock.  Voi.  quattro. 

» La  fanciulla  di  Perth.  Voi.  quattro. 

» Lo  specchio.  Voi.  unico. 

> I Puritani.  Voi.  tre. 

» Storia  di  Scozia.  Voi.  unico. 
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PROSPETTO  RIASSUNTIVO  degli  oggetti  d’arte  pei  quali 
venne  rilasciato  da  questa  R.  Accademia  il  certificato 
per  l’esportazione  all’estero  durante  l’anno  1884. 


CERTIFICATI 

Oggetti  d’arie  anteriori 
al  secolo  XIX 

Oggetti 

d’arte  moderna 

Totale  complessivo 
degli  oggetti 

Valore  complessivo 

denunziato 

Dipinti,  disegni, 
stampe,  ceramica, 
arazzi  e stoffe 

Sculture  in  marmo, 
legno,  metallo,  terra 
cotta;  nielli;  lavori  | 
in  ferro,  bronzo,  ecc.| 

TOTALE 

Dipinti  all’  olio 
ed  alTacquarelìo 

Sculture 

TOTALE 

319 

! 

1 

755 

148 

903 

851 

209 

1060 

1963 

Lire 

386,985 
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